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Presidenza del Vice Presidente VENA NZ I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore Il).

Si dia lettura del prooesso verbale.

p O E R I a, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 4 luglio.

P RES I D E N T E. NOIIlessendovi os-
servazioni, il Iprocesso verbale è GliPprovato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di ,legge d'iniziativa dei
senatori:

DE MARZI, ZUGNO, CASSARINO, MAZZO LI e DE

CAROLIS. ~

({ Abrogazione de11'ultimo com-
ma dell'articolo 2 della legge 3 giugno 1975,
n. 160, recante norme per il miglioramento
dei trattamenti pensionistici e per il collega
mento aMa dinamica salariale» (2195).

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

{( Norme sull'Ol,dinamento penitenziario e
sulla esecuzione delle misure privative e
limitative della libertà}) (538-B) (Appro-
vato dal Senato e mOrdifioato dalla Came-
ra dei deputati) (Relazione orale)

ìP RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la votazione del disegno di legge:
({ Norme su1l'ol1dinamento penitenziario e
su11'eseouziane delle mi,sure privative e li-
mitative della libertà », già approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei depu-
tati, per il quale è stata autorizzata la rela-
zione orale.

Le modifiche 3ipportate aildisegno di J,egge
dalla Camera dei deputati sono state esami~
nate ed approvate articolo per articolo dalla
Commissione competente in sede redtgente.

Invito iI relatore a riferire oralmente.

F a L L I E R I, relatore. anoI1evo1e Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli senato-
ri, il disegno di legge che viene oggi al nostro
esame ha dei iPmcedenti storici ohe si rriaJ1lac-
ciano addirittura al 1947. Questo dis,egno di
leglge venne presentato dal Governo il 31 at-
tobre 1972. Il Senato in sede redigente ap-
provò il 18 dicembre 1973 UillcOIITIipLessodi
norme alle venne trasmesso alla Camera dei
deputati. ,È in sostanza una ripetizione ag~
giornata dei disegni di leglge che arrivarono
in Aula qui al Senato durante la quarrta e la
qUÌinta legislatura e dhe non giUillsero al tra-
guaDdo finale per lo scioglimento delle Ca-
mere.

I oriteri Icui questo disegno di legge si ispi~
fa sono l'adeguamento ai prinCÌJpi delle Ire-
gole minime per 11trattamento dei detenuti
de11/aNU nonohè l'adegualIIÌento ai prindpi
della Carta costituzionale, ripudiandosi l'im~
postazione autol'itaria, 'PUillitiva .e anche se~
gregazionista del vigente Iregolamento nor~
mativo del 1931.

La Commissione giustizia ha dOlVutoaffron~
tare un problema fondamentale per pO'rtare a
conolusione questo atteso regolamento che
assume la veste di Legge [onmale. li1proble~
,ma era se la Commissione potesse aocettare
:gli emendamenti della Camem o dOlvesse insi-
stere su determinate posizioni ed eventual-
mente modificare ancora quello che la Ca-
mera aveva deciso. Considerazioni di carat-
tere politico e sO'ciale hanno indotto la Com~
missione ad aocettalre il te9to che ci è [perve-
nuto dall'altro ramo del Padamento anche
se rumputato di deteI1lffiinate previsioni non
tanto per i lIIlortiviispira tori quanto e so[p'rat-
rutto perohè la sedes materiae non è stata
cOillsidemta idonea dalla Camera.
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Ora, è vero ahe nel testo del Senato erano
state previste aLcune nOI'me relative all'ese-
cuzione deHa pena e ~d istituti che si dorve-
vano crealre presso il Ministero per lo studio
attento della :posizione umama dei detenuti,
tuttavia a me paJr.eche nel frammentaJri,smo
delle disposizioni 'legislative in materia pe-
nale, di procedura penale e quindi di ordina-
mento :penitenziario poteva essere anche su-
pemto l'ost~colo della sedes materiae :per da-
re soluzione a problemi scottalllti. La Com-
missione ,giustizia tuttavia ha avvertito l'ur-
genza di :proporre l'approvazione del testo
pervenuto dalla Camera, per la considerazio-
ne preminente che è necessario dare uno sta-
tus democratico ai detenuti ed ~J?jliinternati
e soprattutto per .evitare che il ritardo nel-
]'aa:~provazione si Iponesse come concausa del-
le ribellioni e dei disordini che hanno tur-
bato l'ambiente dei detenuti daJ 1969, concau-
sa o Ipretesto che i detenuti e gli internati
hanno messo avanti allorquando si è t1rattato
di protesta'I'e contro l'ambiente carcerario,
contro il rego1a:mento carcerario e soprattut-
to ,contro il trattamento loro riservato.

ln sostanza, questo nostro olìdinamento
penitenzialrio ha voluto tradunre in nOI1medi
,legge 'la prassi che si è venuta fmmando at-
traverso un'inteI1pretazione democratica e
benevola del regolamento ,del 1931 OIperata
da tutti i ministri che si ,sono ,suoceduti al
Dicastero di .g:razia e giustizia dal 1945 ad og-
gi. Questa regolamentazione dà certezza di
diritto e di posizione giuridica ai detenuti ed
agli internati pelf modo IOhea questi cittadini
italiani, che 'sono ben 400.000 ed oltre,
sia attribuito il diritto di vedersi trattati
umamamente e di vedere risolti i loro pro.
blemi alla stregua dei princìpi deHa Costi-
tuzione. Vorrei Iriassicurare ,l'OIpinione pub-
blicache 'questo rego1lamento non ralp!presen-
ta nessuna forma di lassismo, ma prende in
esame la condiziorne del condannato che est
aliud nei confronti dell'imputato: l'imputato
è colui il ,quale rviene tradotto innanzi ai giu-
dici pe'!:'una violazione grave

°
meno grave

dei p'I1etcettipena:li,; iJ condaJIlillato è colui il
quale sa che per un giiUdi~io definitivo, ohe
spesso si condude in Cassazione, deve espia-
re una deteI'ffiinata pena.
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Ora a me pare che l'odio della (pUbblica
OIpinione verso coloro ,che cOlIlllpionodeterrmi-
nati gra;vi delitti (estorsioni, r~pine, omici-
di) non sia giustificato nei confronti di
un uomo che è ristretto in vinculis. La sode-
tà è stata già soddisfatta quando il magistra-
to ha emesso la sua sentenza di condamna,
La società, nel 'particolare momento in cui
Broputato diventa condannato, ha il dovere
di Iproteggerlo e di assicur,q,rgli se non una vi-
ta che si 'svolge in piena .libertà almeno quella
condizionata semplicemente dalla perdita di
questo 'sommo bene ma non ,gr,avata da altre
condizioni che possano brlo consÌ1derare co-
me una sottospecie di uomo.

Ecco perohè riteniamo che questo nostro
disegno di legge, ahe si è ispirato sOiPrattut~
to alle regole minime dell'ONU ed alla CO-
stituzione, ~bbia imboacéllÌo la strada giu~
sta. In particolare, sia iPure 'sinteticamen~
te, vorrei <rappresentare agli onorevoli colle-
ghi che non fanno parte deLla Commissione
gmstizia la struttura del disegno di legge ohe
si articola su due titoJ,i: il :plrimo si riferi-
sce al tratt~ento dei detenuti, il secondo
all' organizzazione penÌltenziaria. Il comples-
so di norme riguard~nti il trattamento è di~
vÌiso lin sei capi: i pdncìpi direttivi, le con-
dizioni generali, de modalità del trattamen~
to, il IregÌlme penÌ1tenziario, l'assistenza e le
misure alternative alla detenzione; il com~
plesso delle norme attinenti all'organizzazio~
ne penitenziari a rigmvrda gli istituti peniten-
zÌ1ari, gJrÌ'uffici di sorveglianza, ill servizio so-
dale. V,i sono poi deUe disposizioni finali
e Itransitorie ed ,infine la tabella degli or-
ganici.

Quest,e norme si iSiPirano alla Costituzio~
ne e soprattutto all'artkolo 27, specialmen-
te per il particolare riferirrnento rulla 'Presun~
zione di innocenza fino alla condanna de~
finitirva 'ed aLla 'TIunzione rieducaltiva delle
pene. Ora gli onorevoli colleghi 'sanno ibene
che !per molto tempo si è di,scettato su quale
fosse la natura della pena. Tn temiPi lontani
si è afìfeI'ffiato che la pena ha solamente una
funzione di eSlPiazione: il condannato, si di-
c.eva, deve espiare quia peccatum est, cioè
perohè ha violato le norme penali. ,Peraltro
si è fatto :strada atvravel'SO uomini ,lirberi ed
illuminati il iprindpio che l'espiazione della
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pena non è tanto ntè solo un'afflizione, una
limitazione della libertà, con tutte le conse-
guenze che da ciò derivano, ma è soprattut-
to la possibilità !per il condannato di emen-
darsi, di migliorrure le sue quaHtà, il suo ca-
rattere, la sua intelligenza, la sua coscienza,
per essere ria;rnmesso nel cirouito sodale.

Si è affermato quindi ohe per questa par-
ticolare finalizzazlione il ,condannato deve
espiare ne peccetur, cioè affinchè non sia
indotto di nuovo al delitto. La pena non è
solo retributiva, quanto piuttosto deduca-
dva. E la pena deve eSlsere rieducativa Iper-
ohè il carcere non è una entità isolata che
vive nel corpo sociale come un huhbone
maligno, circondato da alte mura e da tan-
ta custodia. Il carcere è anch' esso una enti-
tà auivae pI10pulsiva del tessuto sociale e
quando la società è stata soddisfatta con la
condanna di ,chi ha pe,ocato sorge Iper il con-
dannato il diritto di essere tutelato dalla
società.

L'articolo 1 dellprovlvedimento indica un
trattamento penitenziario conforme a UIIlla-
nità,ohe assicuri il l'ispet:to della dignità
iumana. Sono tire le oOIT1\Ponenti essenziali
attraverso le quali il legislatore pensa di
poter raggiungere questa finalità: in primo
luogo il lavoro, in secondo luogo la possi-
bilità Iper il condannato di inserirsi con la
istruzione in qualohe modo nelLa vita cultu-
rale, in terzo luogo l'esercizio libero del cul-
to di ogni religione. Su queSiti tre fondamen-
tali prindpi si articolano i capi che qJoc'anzi
ho enunciato.

È iIIliPortante ribadire in questa sede che
la Camera \ha CliPprovato il principio stabili-
to all'articolo 3 in ardine all'eselicizio dei
diritti dei ,detenuti e degli internati. Questo
articolo ha una sltoria che vale la pena di ri-
cordare ai colLeghi. Il Senato si pose il pro-
blema se i detenuti e ,gli internati potesse-
ro esercitare :personaLmente i diritti loro
derivanti dalla legge presente anohe se si
trovavano in stato di interdizione legale. Co-
me gli onorevoli colleghi sanno, Jainterdi-
zione legal,e pa,ralizza del tUltto la capacità
di compiere atti giuridici. Ora abbiamo te-
DiutOIpresente il fatto che i detenuti e gli
internati hanno nella vita delle carceri de-
terminate esigenze ohe non pos,sono certo

Dlscusswni, f. 1702.
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essere assunte, gestite da un [tutore o da un
protutore, ohe agli internati e ai detenuti
può essere dconosciuto, anahe se la senten-
za ha dirchiarato la loro inteI1dizione lega-
le, l'esercizio, cOlIl1\Pletodei loro diritti lia:ni-
tati alla organizzazione e alla vita delle oar-
ceri. La Commissione gim.tizia della Came~
ra aveva soppresso questo artkolo 3 pensan~
do che ci fosse una incompatibilità, anzi
una contraddizione tra l'interdizione legale
dichiarata dal magistrato e l'attribuzione
dell' esercizio, dei diritti ai detenuti e agli
internati limitaitamente a quanto si rneri-
see alla loro vita nelle cal1ceri.

L'Aula invece ha riammesso qruesto prin~
dpio, a.ccettando l'articolo 3 così come era
stato proposto dal Senato. Gredo che que-
sta sia una conqruista di umanità e di civil~
tà, una conquilsta di umanità che dconosce
nel condannato l'essenza e la figum di un
uomo che ha peoca1to, che si trova in eSlpia-
zione ma che pure deve conserva:re la pos-
siJbilità di una vita g1uridka sia' pure limi-
tata e relativamente ai bisogni delLa sua !per-
manenza nelle carceri.

Vi sono poi le narme che riguardano le
modalità di trattamento. Bisagna ohe il trat-
taimento penitenziario ~ come lTecita l'arti-
colo 12 ~ risponda ai partkolari bisogni
della rpeI1sonal:iJtàdi ciascun soggetto e ahe
per ciascun condannato a internato, in base
ai risultati della osservazione, siano formu-
late indicazioni in merito al trattamento ri,e-
ducativo da effettuare seco[}jdo il relatÌIVo
'programma dhe tè integrato o modilfkato se~
condo, le esigenze che si proslpe1:1tano nel
corso dell' esecuzione. ,È un punto cent,ra-
le, fondamentale questo del trattamento che
deve essere usata nei. confronti dei condan-
nati e degli internati. Il legislatore ha sta-
bilito che elementi del t'ra:ttamento sono la
istruzione, il lavoro e la rreligione, quei tre
pilastri fondamentali dei quali io parkwo ai
fini della l'ieducazione del condannato.

Ma vi è di più. Il caI1cere fino ad una oer-
ta epoca della nastra storia è ,stato un nu-
eleo umano avulso dalla società. Era una
oasi di dolare e di eSlpiazione che non po-
teva a,vere se non pachi contatti con i cit-
Itadini liberi. Nell'artlo010 16 invece è stabi-
lito (e speriamo che si realizzi questo prin-
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cipio) che « la finalità del reinserimento 150-
dale dei condannati e ,degli internati deve
essere perseguita anohe sollecitando ed or~
ganizzando la paateci,pa'zione di privati e di
istituzioni o associazioni pubbliche o priva-
te all'azione rieducativa ».

La Commissione giustizia nel settembre
del 1973, visitando le ,cavceri di Londra, ap-
prese che questo principio in Inghilterra è
realizzato da comitati e da associazioni di
privati i quali ,vengono incontro 'ai bisogni
dei detenuti e controllano financo l'mganiz-
zaZJioneinterna delle carceri. Ed io spero che
i cittadini italiani i quali sono sensibili al
dolore ed alle avve,rsità altrui pOissano costi-
tuire enti e comitati per venire incontro, a
questa esigenza fondamentale della riforma,
cioè a dire l'azione rieducativa dei condan-
nati.

Vi 'erano nell'originario nOistro disegno di
legge dellle nomne p'iù liberali in ordine ai
colloqui, alla corrispondenza e all'informa-
zione dei detenuti. La Camera, non certo per
spirito di conservazione, quanto e soprattut-
to per quello dhe è avvenuto nelle caroeri in
questi ultimi tempi, ha voluto limitare i
princìpi fissati dal Senato ritornando indie-
tro per quanto riguaDda la corrrispondenza
ohe deve esseDe vistata dal giudice di SOlVe-
glianza e altr,e Qilberalità concesse ai detenuti.

Forse in particolare su questo artkolo la
Commissione giustizia avrebbe dovuto fare
quaLche rriHevo e proporre qualche emenda-
mento. Ma la nostra finalità era di perveni-
re il più rapidamente rpOiss1bileall'arpprova-
zione di questo disegno di legge.

Anche importante, onorevoli colleghi, era
il terzo comma dell'articolo 29 mle si pre-
vedeva che ai detenuti e agli internati, ahe
avessero tenuto regolare condotta, pOiteva
essere concesso un permesso speciale della
durata massima di cinque giorni al fine di
mantenere le lo:m l'elazioni umane.

OnoI'evoli colleghi, qui si af£ronta sia pu-
re attrra:verso una dizione globale e oumula-
tiva il grave problema che aHHgge ila popo-
Jazione ç,arcera,ria: il .problema sessuale.
L'Otllorevole Felisetti che è stato il relatore
alLa Camera quando la 4" Commi,ssione giu-
stizia ha licenziato il provviedimento con la
soppressione di questo artkolo ha fatto iP1re-

sente che l'Au[a aV'rebbe dovuto approfon-
dire questo PlToblema 'ed aggiunse: ,« Nelle
oarceric'è a questo ri,guardo UlIlarealtà mor-
tifi/cante, ohe sa,rebbe pura ipocrisia igno-
rare semiPlioemenlte. Secondo l'inchiesta De
Feo Bolino tra i aaI'oerati il 67,50 per cento
si dichiara omosessuale occasionale, il 20 per
cento omosessuale abituale. Di questi solo
il 25 per cento si è Iportato tale anomal,ia
in caroere; il restante 75 per cento l'haac-
quisitra in prigione con conseguenze che iPer~
durano dopo il ritorno in libertà ».

NeJla Commissione ,giustizia della Came-
ra, unanimemente si è 'prOlposta la soppres-
sione della nOPIDa in questione perahè l'au-
torizzazione del permesso dei cinque giorni
generava difficoltà ;pratiche nella sua appli-
cazione. Vorrei rkOlrdare laglli onorevoJi se-
natori che con me sono stati in Inghilterra
ahe quando abbiamo domandato a colOiro
che reggono le loarceri ingl,esi se i pemnessi
di !Cinque, sei e dieci giorni avevano pOirta~
to di,£HcOlltàgravi nella esecuzione, gli ingle-
si oi risposleI1o ohe allcUilliohe ,aveVaID:Ogoduto
di questi permessi non si pI'esentavrano, ma
venivano riacciudifati quasi immediatamen-
te, se non immediatamente.

Qui si tratta di 'Un problema contingen-
te: il permesso speciale che la Commissio-
ne del Senato aveva previsto per risolvere,
sia pure in maniera molto limitata, il :piTa-
blema sessuale è stato dalla Camera sman-
tellato per le condizioni nelle quail:i viv,e
l'ordine pubblko iltaI.iano, iP'er l'incI'emento
che delinquenti femci ed incalliti stanno
dando ai reati più gravi contro il pat1rio:no-
nio, con violenza o con inganno, e soprat-
tutto ai rream contro la lihertà e la Istessa
vita dei cittadini. Queste IpreoccUipazioni cre-
do ,siano state sOIpravalutaite perahè, quan-
do si fa una dfOiTma di ampio respiro, quan-
do si dice che si vogliono aprpllicare deter-

I

minati prindpi, bi:sQgna IpiUr saper 'Tompe-
, re il muro della di£fidenza che si erge con-

tro i condannati.
Vi ,sono altri prindpi affermati a vantag-

gio dei detenuti che la COIffiffiissione giusti-
zia del Senato aveva intuito già :prima roe
essi fossero Iposti a base di determinate ri-
bellioni e contestazioni avvenute nelle car-
ceri italiane: in p,roposito apprendemmo nel-
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le carceri di Firenze che per i trasferimenti
e le traduziani veniva martificata la dignità
delI'uama came t'aIe e ci rendemmo. canta
che eTa neoessruria stabiilire nOI1me precise
in ordine ai trasferimenti e alle trad~ioni
perchè alcune facaltà nelle mani dei diri~
genti delle carceri non si trrumutassero in
arbitri e in limitazioni g:mvi e crudeli della
libertà dei detenuti. AbbiMpa pertanto sta-
bilito ohe i t:msferimenti sono di,slposti per
gravi e compravati motivi di sicurezza, per
esigenze dell'istituto, per motivi di giusti-
zia, di saLute, di sltudio e familiari e che
nel disparre i tmsferimenti stessi deve esse-
re favarita il criterio di destinare i so@getti
a i,stituti prossimi alle residenze delle fa-
miglie. Casa c'è di lassismo in queste no['-
me che assiciUrano una status dignitaso ed
umano al detenuta? Se abbiamo. cambattu-
to. la nastra battaglia ~ e l'abbiamo vin-
ta ~ per la sappressiane della pena di mor~
te, nOln !passiamo. certa r1chiedere che nel-
l'eseciUziane delle pene vengano seguiti ori-
teri di rigall'e che nan fava't1iscana il prin-
cipia fandamentale cantenuta ne[l'articola
27 della Costituziane, assia La rieducaziane
del candannato.

Il capo. VI «DifìferimeDita e saslPensione
dell' esecuziane della Ipena e della misura di
sicurezza ,prleventi:va}} è stata sa~pressa in~
tegralmente dalla Camera perchè queste nor-
me, secanda il giudizio. di quei commissari,
non appartengano all'ordinalillenta; peniten~
zi,ario. Sono state tuttavia mantenute le mi-
sure ailternative alla detenziane nel capo. VII
e in paI1ticalare l'affidalillenta in praiVa al
servizio. sociale, che la Camera ha diversa-
mente strutturata sancendo. espressamente
nell'articola emendata ahe l'ru£firdamento in
pIìOva al servizio. sociale è escLusa ,per i de-
litti di rapina, r3ipina aggraiVata, estorsione,
estarsiane aggrruvata, sequestra di persona
a 'scapa di rapina o di estarsiane. Anche qui
l'emendamento. lC\jpportata alla 'Più ampia di~
ziane e al più ampia cantenuto del testa del
Senato. risente delle IcaDidiziani saciali at-

. tuali.
IÈ stata mantenuta il regime di semiltber-

tà che consiste nella cODicessione al condan~
nata e all'internata di ,trascorrere parte del-
la giornata fuori dell'istituto. per iP'artecipa~
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re ad attività lavarative, ist'I'Uttive e comun-
que utili alreinserimento sociale, oon la li~
mitaziane relativa ai delliitti di rapina ed
estarsione. È stata mantenuta anche la li-
cenza al condannata arrrnnesso al !regime di
semmbertà. NOli proponemmo tale licenza
perohè già il cantatta del candannato can la
vita 5Stema, per il modo in cui era artico-
lata il regime di semiHbertà, può far na~
sloere nell'animo del oOlDidrunna10;1'esigen-
za di comporrtarsi da uamo onesto, con la
passihilità quindi di avere queste hrevi li-
cenze. Anche la l:i!beraziane anticipata, cioè
l'abbuano di venti giarni per ogni semestre
di pena passato in condatta rregolare, è sta-
ta mantenuta.

Il ti:tala seoonda delle dislPosizioni rela-
tive all' arganizzazione rpenitenziaria p['evede
istituti diversi: J'i,stituto di oustodia rpI1e1Ven-
tiva, l'istituto per l'esecuziane delle pene,
!'istituto. per l'esecuzione delle misrure di si~
curezza e i centri di osservazione. Vi è una
disdplina comp.Leta per questi istitut:i nei
quali si dovrebbe scontaTe la pena da parte
dei candannati e degli internati. Ma vi è
un grassa problema, ohe sarebhe retorica
inutile ribadire in quest'Aula:~ vi è il gros-
so pr.oblema deLl'insufficienza dei ~ocali del-
le carceri per le necessarie divisiani che deb-
bono. attuarsi onde far scontare in locali
sE:lparati le 'Pene ai minari e a colO'l:'o ohe
vengano. defini,ti minarklldulti, dai 18 ai 21
anni.Putrappa nelle carceri vi è la rprolIIli~
scuità e spessa quelle poche migliaia di de.
tenuti crudeli, feraci, dhe commettono i più
gravi delitti disvengana maestri di delinqruen.
za ai giovinetti, che vengono ,condotti nelle
carceri a vivere can questi tipi vialenti e !p're-
<potenti in perenne oontrruddizione Icon la
società, e a coloro i quali per la prima vol.
ta hanno. commessa un delitto..

Ecco. 'Perchè la Cammissione giustizia ave-
va ,predispasto, anohe nel primo libro del
codice [penale, una certa regolamentazione
a£finchè le /pene miti, le pene che vanno da
due mesi a quattro. mesi patesseI1a avere dei
sostitutivi, delle correziani. Ed ecco 'PeI1ahè
il ministro Zagari nel decreta dell'~pirile
1974, stralcianda dalle naI1me del cadÌiCe pe-
nale, ha stabilito ohe la eandizianale può es-
sere concessa !per candanne £1no a due anni
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e fino a due anni e mezzo per colo,ro i quali
hanno l',età inferiore ai 21 anni o superiore
ai 70 anni. Onorev,Qli colleghi, nelle caroeri
italiane abbiamo una presenza quotidiana
di 30.000 Ipersone, di cui un 'ter:zJoin eSlPia-
zione e due tercZi in preventiva custodia.
Inoltre di cOlloro che s,Qno in espiazione 1'80
per cento è rappresentato da individui con.
dannati a 2 o 3 mesi di l'eclusione magari
per guida senza patente ,Qper la mancanza

di assiourazione dell'autOlmobile o per lesio-
ni di nessun valore o comunque per reati
di competenza del pretore.

Ebbene abbiamo Itentato ogni: sforzo, ohe
oredo sia già lfal<11to,per lerllilminal'eqUleste
oondanne di breve durata, ma silamo ancora
convinti che sia necessario insi,st,we su que-
sti princ'ùpi peI'chè non è apportuno ,che i
aittadinli i quali hanno vialato pI1ecetti non
r,~levanti deHa legge ,penale debbano 'soonta-
I1e anche 'le pene milnime. In Gerunania si è
già stabiilita con UlnadÌ1sposilzione di qUalLche
anno fa ila ,soSltituzione deLla pena fino a 6
mesi di iI1eo1usÌ1onecon altre mi'sure. IiI Se-
nato sa ahe anohe per IiIventagilio delle pene
oome ,p'vevisto dalLl'artÌ1Coila24 del iOodke pe-
:nalle la CommiSisiarne IgiuS'tli,ziadella Camera
sta prevedendo misure sostitutive dei11a ~e-
,slt:rizilonein caJ:1cere, problema qruesto che è
stato ,saLlevato anche neLla Commissione per
La 'J:1ev:isionedel oodice di procedura penaile e
che deve trovave una ,solu:zJionein modo che
neLle caroeri lrimangano solamente quelJe po-
ohe migLiaia di detenuti che hanno commesso
i deiLitti più gravi, che ISOlnolI1ecidi,viper que-
sti deliNi, che aHentano aLl'OI~dine saciale,
preoocupano l'opinione pubbHca. Su Co,SltDro
deve essere co,ncentrata da parte IdelLapub-
blica amminils1JrazioiI1!eDgni atti:vità peI1chè
venganO' studiati nel loro complesso biopsi-
cologico e peI1chè possano esser;e avviati 'alLla
redenzione.

Mi pare ahe questo deveesseve illprDblema
prilndpal,e che deve afì£ronté\lre unO' Stato de-
mocratico che l1i,OOnDsoe'3IThohea c,QJoro die
delinquono la qualità di esseri umani biso-
gnevoli di difesa 'e di aiuto. Spero che que-
SitOdiisegno di ~egge possaeSSier:e appr:ovato
rapidamente, ma mil auguro anche che da
parte del Govel1no siia Ipvestata luna partico--

laI1e attenzione al problema dei fiJnanziamen-
ti, pevchè al,trdmenH ,la rIlegge dmwrà una
dedamazione rretorica ,senza nessuna possibi-
ilità di incideI1e Inel r:apporto UIIIl3lnOtra i
det'eJ1'utì ed i dtJtadin1i iliberri.

IÈ anche necessario che, insieme ai finan-
ziamenti perLa castruzione e isistemaziarne
di carceri partkdlari per l,e valde categorie
di delinquenti, 'si ponga attenzione al COlT-
pa degli agenti di custodia che devano es-
sere più numero,si, devono aIV'ere più ca~
pacità re più po,Sisibi~ità di compiere questo
loro ilngrato doveI1e. Gli agenti di ,ousto,dia,
,in virtù di questa Legge, saranno aiutati
dagli assisltenti sociali. Personalmente ho
grande Hducia ne!il'apera degli raSisiistenti'SO-
dali, ma è necessario che da pante di: tuHi
i Gruppi paHtiiCIiViisia una voLontà politica

I unanime per la esecuzione dei pdnc'ùpi delli-
bem1l:i,iODmequando in ,sede di CommilSisione
unanimemente decidemmo, sia pUJI'edlruttan-
ti e con qual,che dubbilQed linoertezza, di
pmsentare questo disegno di legge in Aula
per !'immediata app:rovazione.

In uno Stato di diritto occorre che si ren-
da gius1l:il:zJiaanche ai detenuti ,ed 'ag].iÌ.iÌiI1ter-
nati ed a quanti ~ sano ,i due terZii dei
detenuti ginrnaJHeri ~ vengono tmttenuti
neltle carceri in pveventiva lC1U:stodia,tutti
anelanti a 'rÌ'aoquistwe :la per:duta Hhertà.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro di Igrazia e giustizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Signor Pl1esidente, anoTevoH iOoLleghi,il Go-
Vler:no,così oome ha fatto ai]la Oamera dei
deputaJti dove ill dilsegno di lleggeche torna
al Senato ha sUlbìto aloune mo,dHicazioni,
ohe del Iresto sono ,già 'Sltate iÌi]lust~ate iCon
molte punte critkhe dall I1elatol1e,è nat~al-
mente favoI1evDLeaLl'appvavazion1e del prO'v-
vledimento nel testa che Ila Camera ha It:m-
smessa e che Ila Commi,ssio,ne giustizia del
Senato, in sede redigente, ha fatto propI1io
anche con d~le 'riJluttanZie su:1Jle quali s,i
è soffermato pOiOOfa il senatore Fd1Helri.

L'approvazione defiJnitiMadeiLLa,rifomna ripe-
nitenziaria può eSisere rOonsiderata UiIlatappa
ÌmpoI1tante e si'gnificativa nel oammina deLra
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nostra sodetà civile ,e demO'oratica quale

strumentO' di prO'gresso e di siourez:zJa so-
cilarl,e che vi,ene ad incidere in un seHOIre
pamtioolarrmente delicato i cui ni£lessi diJ1etti
e indiretti nel quardra deill'arrmon:Ìico pJ1Ooe-
dere della no stira ,conVlivenza sono :Ìindubita-
bili.

La rifO'rma Ipen:iJtenziarI1iiaera auspiICarta 'e
inrvocata da ,tutti 'i settoJ1i il11'teJ1ess,atiper ,l<à
'riconosciuta inadeguatezza rdeli!a legislaziO'ne
vigente dsal,elnrì'e a un ,1ontano 1931 ed è sta-
ta 'preceduta da lunghii ed appmfonditi stu-
di speci!arlmente mel campo deLle sdenZJe Ipe-
naHstiche e cr:Ìiminologkhe. Quanto !pai ai
dibattiti in sede paI1}amenrtaIie, che hanna in-
teressato più legisilatiure, H Senato ne è sta-
to protagonista rEm dalla qual1'ta IlegisJatura
neil:la quale fu esarmimato eaI1I1:ucch1ta ìl dise-
gno di ,Legge che a'Veva presenrtato e che non
gi,unse in Aula a causa ddla fine deHa Jegi-
,s}atura 'Sltessa.

È quasi slJIpeJ1£1uo dopo tante di'Slcussioni
sottaliineare che la ri£olrma dspande all'esi-
genza prt1imaria di adreguamento ai prmdpi
costÌ'tuzirOnal,] de11'umanilzzaziO'ne del tratJta-
meiTIito Ipenit,enzia'rio e deHa lrieducazione dei
condannarti ,ed è canfÒirme agili orientamenti
che si sono venuti a dd:ÌinearJ1e in queSito do-
poguerrae speciaLmembe ne11'ull1Jimo venten-
nio illl campo ':ÌintemaZJ:Ìionale nelle sedi più
qualificate che si oocupano im modo specifica
deLla materia.

Vera è, onorevoli coHeghi, che ,le vidssitu-
dini della vita associata in questi ultimi an-
ni in ,ogni parte del mQndQ, 'e per quanto ri-
guaJ1da ill nostro paese l'alLarmante aumOOlto
della a:t1iminalliJtà e 1'aocooto oheesso P.one
suiHe esigenze di difesa della cO/Bettirviltà,
hanno susdtato al1cune peI1p:lessità e preoc-
cupazlion1 im ordine alle conseguen:òe :dii que~
sta drfoJ1illa; ma tali preoocUl]Jazioni man devo-
no i:mpedir,e Il'attuaz'ioll!e di quei ,prinCÌpi sa-
pra rkordati bensÌ convilncere ancora me-
gM.o deUa necessi;tà di evitare oomfusioni
(eSltranee allrO spilrito della edfQIima) tm tmt-
Itamento penit,en2'Jiario umano e 'ri:educativo
e tolleranza periI disoI1dime o peggio la
vioile:nza negl,i istituti penitenzli:aril, che mella
maggior parte dei casi ,sono £ooomeni ,legati
a:llla prepotooza di fonti.

Vero è anche ohe aLcune diSiPosizioni deLla
rifoI1ma ,I1elati¥e all'attI1ezzaltura degli listituti,
aLLaseparaz~ome degli ,imputati internati se~
condo età e categorie varie (si è riferito pa-
co fa a queste CQse illI1elatoI1e, senartore FOIl-
lieri)ed al1me di'Siposiizionii non attenuana
ma 'iln un primo .tempo aggravano ,le diffi-
iOoltà dell'organizzazione iPenitenziada, .oggi
già cosÌI1iilevanti, in ispeaie a çausa dell'at-
tua:le defidooza quanti!tativa e qualitatirva
deLl'ediiliz'ia e degli 'Organici.

Da Giò tuttavia nasoe non già la necessrità
di a<ccantonare nOJ1illeCQsì importanti della
[1j,forma, ma queUa di una loro applicazione
graduale quarnto più pos'Siibile ,rapida; ma da
ciò v:iene rafforzato rimpegno di: tutti pelr-
chè i problemi dell'edilli:òia e quelJi delll'or-
gan1ca silano affrontati :sedamoote apprav.an~
da e applicando ,illpiù mpidamell1lte possd.bile
le norme ,legislative ancora in disoussi.one o
r,ecentemente approvate e pll'omuoVlendo ~

mi ,rife'tiisco ~n ilspecie aU'ediJizia penmtlenzia-
ria ~ gl,i uhedO'ri provvedilmell1ti ed inter-
¥enti neoessaI1i.

Queste mie considera2'Jiomisi eoUegano aBe

considerazioni finaLi del'senatoIie FoLlieri cir.
ca l'assoLuta neoessità di pi11Qmuovere un im~
oremento deLla spesa lrelativa a queSite es,igen~

ze. PO'ssa dire qui alI Senato che questa è
una mia costante pI1eoocupazione. Siamo in
una condizione di estrema d:Ìifficolltà; ho a'VU~

t'O QocaSlione di aocennarrvi quando fu discus-
sa la cosiddeHa legge 'suLl'ordine pubbl:iJco.
Abbiamo un onganirco di deternut,i non di 30

milIa ma di 32 mila, £ira detoouti e internati,;
di! fronte a questi, abbilamo Ulna capienza
dei nostri ,ist~tuti, Isia 'pUIie ilJJeitermimi di, ca-
pienza che nascono dalle attuali leggi, senza
le disltinzioni introdott,e da questa rirfoJ1ma,
che si ferma a oilIica 28.000 UI1Ji,tà. Quindi

c'è una 'sprQPorzione che V13colmata innanzi
tutto diminuend.o ill,numero dei rdetenuÌ'Ì (il
ohe non dipende sdltant'O .daLlo Stato, ma di-
pende da colora che sono indotti a delim-
qU'ere) e tenendo OOll!to che taJle numero
può ,esseI'e dimililuto seguendo quelle 'Vile,
che sono estranee a questa di,soussione,
a questa rworma, aJlLe quaIi ha fatto oenno
iil senatore FolJieIli.
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Sono favurevo1J!ssimo ~ 110 sono sem,pJ1e

stato ~ a un Ipd[)dpio di depena:lizzazione o
quasi depenaLizzazione di certi reati,. Fn ral~
tiro credo che proprio la Commissio[]Je giu~
stlizia dell Senato, aHa quail,e raooomarndo la
massima UI1genza neLl'esame, abbia ,sotto gli
oochi 'l1!l'ampÌ'a proposta di 'CliepenailizzazÌ'one
che, sia pure aÌ' margini di quest,i prob[emi...

V I V I A N I. L'abbiamo avuta da dioci
giorni ,~d è già alll'Ol'c1Ìinedel gioImo.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Senatore Viv;iani, non f,aodo un rhIliprov;e:ro;
SQ che è allil'oJ:1dinedell ,giomo. Ho 'sdItarnto
pJ:1eso[l'occasione per ,raocomaJndaJ:1eb maSisi'~
ma solerzia possibHe peI1chè è un provvedi~
mento che si colloca ai mal1ginÌ' di questa
tematiea assai Ipiù comq:>les'sa ,e grave, ma
che pure ha :la sua influenza come IÌlndilrÌ'zzo.
Aiggiungo pail, per tranqiU'illilizzare i~ senatore
FoIll:i'eri, che, per quanto è nelle poS'sibilliltà
del Ministro di grazia e gil\.1JsltÌ'ZJiadi in£lurre
anche con la legislazione attuale sulla dimi~
nuzione di questo numero di detenuti Iper 'pe~
ne minori e per reati meno significanti, il Mi~
nilstlro non può fai:rea:hJ:1o,che essere geneJ10S0
Thellllerptrorposltedi graZJia l1eqmulilconcemano
qrueste minOlI1Ìviolazioni delb 'legge, al!le qua-
li ha aocennato vI senatOlI1eFo]liled (lIe guide
senza patente e all1:lI1ecose del 'genere).

.ognuno, quindi, ,lavora nel 'suo settore in
questa dilJ1ezione, come sta lavorando (il se-
mlltOJ:1eFonieri 10 ha ,rkolI1dato) ,la Camera
dei deputaN ndl'esamÌJnaI1e ill lOo<1ioepenale,
nell'immaginare, n~lilo statuire ,la possibilità
di pene sostitutive della I1eclusione.

Le modiHche di' maggiorrdHevo del testo
attuale m'spetto a quello 'approvato dall Se-
na:to nel cHcembJ:1e1973, sulLIequalli dell lresto
'Siiè soffermato iJl'I1elatore FolHeJ:1i,sono cos:tf..
,tui,te da:l:l'af£elJ:~mazionedel diritto deLlo Sta-
t,o all,rhnborso deLle 'spese di mantenimento
.da parte dei detelt1uti e degli internati e daMa
sOippTesls1onedetla norma iOheprevedeva la
possibiiHtà per i sogget1tlidi usu£ruire di: per-
messi 'speciali pelt"[e 10'1'0ooskMette lrelazio~
ni umane.

Pier quanto eonrOenne il primo pUlnto, i la~
vOilii pamlamentari ilt1sede di Commissione

giustizia deJla Camera ,e nel dibattiJto in Au~

la ebbero ad evidenziare, come sostenne 110
stesso rel1atoJ:1e,:la pedetta logidtà del prilt1~
dpio del dmbolìso deLle spese di mante[)i~
mento da parte dei detenuti e degLi: inter-
nati, in iOans.Ìiderazione diel Iriaffermato 'CTli~
t,erio dellla remuneraziane del :lavoI1o nellla mi~
SiUJranon inferiore ai due terzi delle tariffe
sindacaH. Peraltro J'indi:sodminata prevÌJsiò-
ne deHa gratui'tà del mantenimento 'Contraslta
calt1 tutta ,evidenza conÌ!1 princÌ!pio di giu-
stizia sostanzia:l,e. Non siembra ,giusto dnfat-
H obe deLla gratuità 'possarno henef.kiare an-
ohe soggetti faooLtos! mentre dò appare
giusto per gli 1ndigenti. E, iOome ill senatOit"e
Fotlieri sa, oggi ce 'Se 'solno moiltli di soggetti
facoltosi che ,scontano o dovI1ebibero sconta~
re pene ,riLevanti, e si 'tratta Ispesso di fa-
coltosi dhlienuti Itali ÌJn Iragione dd delitti
che ha[)[]o cammess,o.

PeI1tanto considerazioni di giiustizia sostan~
ziale ebbero a spillligere la Camera dei deputa-
ti a introdurre una norma ohe prevede la
mmirssione del debito ,relativo ail:le ,spese di
procedimento e di mantenimento nei iCon~
fronti dei soggetti che ,si ItravÌ:no ÌJndisagiate
oondizioni ecanomiche e che abbiano tenuto
IregolaI1e condatta.

Non !Si può non sottoHneaI1e inoltlre, drca
ill principio del TiJmbol1sa, l'alto v,alore peda-
gogka deH:a iContribuzione ,ecanomica da palr-
te del soggetto al proprioriadattame[)Jto 150-
cia[e, vaLare più vOllte IpOSto iln dilievo 'anche
in sede internazionale.

Per quanto J1jguaI1da la seoonda modifica,
J:1elativa ai permessi spedali da concedelrsi, ai
detenuti e agJi internati per mantenere :le lo~

1'0 re!lazioni umame, la ,n\!gione dema iSOppI1eS-
sione è da rioemcarsi, come del resto poco fa
ha dconosduto il senatore Fo]lieri e come è
posta in rill1evo dai lavoI'Ì parlamentari sia i[)
Siede di Commissione giustizia che nel dibat-
:t'11tOsvoltosi in Aula presso la Oamera dei
deputati, Inel'la riconosciuta impossibilità di
dare al problema una soluziane realisiÌka,
ta[e da contemperaIle Il,e esigenze pe~sonali
dell'ind~vidua con quelle della dilfesasoda-
le, ;soprarttutto ,nel peIliado i,n CUli vivilaJmo

~ del quwle non possi'amo dimen.ticaIle :le
caJrauerÌtstiche, chiudendO' gli oochi di£ron-
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te al,Ia :Dealtà ~, .esigenz,e che sarebbero

state pretermesse da una 'previsi:one Ico!IltTad-
distinta da estrema elastidtà, pericollosa per
la c.omUll1lità :liheTa e per Ilo~stesso 'soggetto
che, recandO'si ,sullu.ogo del delitto a disltan-
ZJadi h:Deve Itempo dall momento in cui il de-
litto è stato commeslso, awebbe potuto ,00['-
rere gravi perkoli anohe per Ila sua incoJumi-
tà, meDltl1e la 'Pl1e~isione partkollareggiata
di rigorose cautelle, qUalle quella, ad esempio,
relativa al fat:to di aver espi:ato gran paTte
delLla pena, avrebbe rprivato Il'istituto, p~ew-
SitO per la s.oddisfaziolne deille esigenze atti-
nenti in particolare al1la 'sferasessuail,e, di
tutta .o quasi tutta la ,sua ragion d'esseJ1e.

Non si può tutta¥ia (ignorare l'resiSltenza e
!'importanza del problema Isessuale nella vi-
ta deHe .c.omunità aocolte (negli istit:u:ti di pre-
venzione e di pena e si può e si deve espri-
mere, cO'me i:l GO'verno esprime, ill più vi:vo
augurio che il 'PJ1oiblema 'stesso pO'ssa trova-
re in un prossimo avvenil1e, che 'speriam.o
più tranqui:llo, ,la sO'luziorne legislativa ade-
guata.

Esistono inolltDeaMI1e m.odifiche in rappO'r-
to al teSlto già 'approvato dal Senato nel
1973; una di queste riguall1da la Isoppressioll1e
ddle previsioni relative al1la liberazione c'Ùn-
dizionale ed agli istituti del differimento e
deLla sospensione de~l'esecuzione de1lia pena e
dielHe misure di sicurezza rpmventiva ,ed al,le
dispO'sizioni delrl'aut.orità giudiziaria in segui-
to a sopravvenuta infrocmiltà pskhiJca de[ 00111-
dannato. Tale sOPPDessione ha tro:vato e ltro-
va la slua giustifi:caZJione non in urn rifiuto
deLLe nOl1me, ma in mgiorni di 5'istematica
giuridica. Si 'ritiene cioè che detrti istituti ab-
bi,ano ,la loro più appropriata col~locaziO'ne in
sede di riforma dell codice penalle le di quel-
lo di procedura 'Penalle.

Peralltro, in tema di libeI'azi.one condizio~
naIe, è intervell1uta la ,legge 12 febbraio 1975,
n. 6, secondo :La quale « la Ltberazione condi-
zionale è chiesta aI~laCor,te d'appe1lo nel cui
distretto al momento deLla presentazione
deLla domanda ill condarnnato espia la pena»
e le n.orme di tal,e Legge, emanate a seguito
delHia pronuncia deLla Corte cO'stituzionalle
che ha !ritenuto non confO'rme allLa Cos,titu-
zione ,la oompetenza in materia del Ministro

di grazia le giusti.zia, samnno efficaci fino al-

l'ent,:mta in vi:goredel nuovo iCodiiCedi proce-
dura pena:le, cO'me espressamente ,stabilito
daLl'articolo 7 delLla Ileg,ge stessa.

Altra sopplressione .operata daMa Camem
dei deputati conoenne Il'intero cap'Ù IV dell
rtesto già approvato dail Senato, 'relativo aI-
l'istiltuto di studi rp.enitenzial1i" nOillichè i[ ca-
po V riguardante ,la soelta 'e la '£olTIllazione
del personale, connesso ,alI capo pl1ecedem:te.
Le ragi.olni di detta soppIiessione vanno rioer-
oate nella necessità di meglio approfondilre
la materia per dare a~l'is:titl(1to una o[["ganirz-
zazione adeguata ai compilti .ohe nstiltuto
stesso dovrà assolvere.

Si può '3!oceTIlnare inoltre aHa ,esdusiOll1e,
.operata neJ co[["so dei lavori ,in Aula daJllla
Camera dei deputati, dei' bene£iid del.I'affjda-
mento :Unpro:va al servizi.o sociaJle, della Ise-
milibertà e dena :liberazione antidpata dei
condannati che abbiano pmcedentemernte
commes,so un deliitlto deLla stessa indole e dei
condannati per i delitti di il:'apina, rapinaag-
g.l~avata, estO'rsione, estO'rsi.one aggravata e
sequestlro di persona a scop.o di rapina o 'di
estoTsioll1'e. Detta esolusi'OII1e, come del Iiesto
ha .ricordato poco fa il sena:tODe F0I11ieri, è
stata determinata da 'ragioni di polit.i:ca cri-
milnale in Irelazione a pre.oocupazi,orni digra-
ve momento concernenti atituaili diffuse esi-
genze di difesa 'SociaLe che hanno prerailtro
'Slpinto ill legislatore, prO'prio per iniZJi:a:tiva
del Senato, con parrticobre 'l1iguard!o ai deHi-
ti sopra ,enunciati, ad emanare nuove norme
contro Ila oriminallità oon la ,legge del 14 at.
tohl1e 1974, In. 497.

Aooennate ILepiù impO'rta[llti modificaziani
apportate dalla C3Il11era, [["itengo che H dise-
gino di ,legge meriti ,la piena definitiva appTO-
vazione avendo iConservat'Ù,gli e1ement:i carat-
terizzanti deUa lrifomna.

Questi ,elementi, che sono ,stati ,egI1egia-
mente ricorda'ti 'pO'co fa dall ([1elatore, pos-
sono sinltetizzarsi nella costante ispi,razione
a,l prinCÌipio ddla umarnizzazione, nèl1lla quali.
ficazione dellt:mttamento, nella pl1evisi.one di
nuovi istituti qUalli misUlie ahel1llativeaIta
detenzione e neLla giuri!sdizional,irzza:zJione del-
la pena. In ordine aLla umani'Zzazione, essa
trova la sua prima eillundazioll1Je nel['artic.o-
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la 1 che dispone ,che iilltmttamento peniten~
ziario de'\òe essere lOonforme ,ad umaJIliltà e
deve assiourare -il 'I1ilspetto della persana uma~
na, riaffermanda eosì un pll1edso dettato co~
stÌituzianale. L'adegn.:uamenta a talle prindpio
prosegue ne~li artkoli seguenti per qUaJIlto
attilene ail vitto, ali Vies1ti1ario, a/ll'igi'ooe, alle
candiziolni abiltatilVe ,e di vita dell detenuta e
de1l'ÌlDtermata, ,aJns1muziolDJe, ai 'Taippmti .aon
i famHiari e 100111il mando estema, alne atti~
v:Ltà IlavOlTaitive, culturali, 'I1eligiose, ricreati-
ve e spalftlive, nanchèaJ n~gÌime disciplinare.

1111ovdine aLla qUail:iHcaziane ,del tratta-
mento, il trarttalIDento 'stesso si impernia iSul
principia deI,la indiv:~dualliz7Jazione che plren~
die ,in consideraziane ,i rpa/rtioolari bisogni del~
~.apeI1sona[ità di cia/scUln soggetto, per i1 qua.
le oocorre aPip'I1estaI1e i mezzi che cansenta-

no" quando ooconre, ,l'osservazione sdenHfÌiCa
della pell1solnaHtà Istessa.

In relazione alle miSiUre alTIernatÌiVeall1a de~
tenzi6ne, si può affel1ma/I1e che ,le stesse (l'af~
fidamento al servizia ,sodaile, [a semiliJber~
:tà e la IHbe:razione a[))tidpata) I1ealli:zzano, in
sede di esecuzione, la neoessaJria distÌIDzione
tira diversi casi 'dhe il',attuaile sistema ,cam~
prende in tm sOllo egn.:uale iI1egime di trartta-
menta. Mediante una rp'fiUdent,e disoreziana1Ì-
tà, fondata 'Su UJn esame dÌJretta e campLeto
di trutte lIe 'rilsIUJLtanze, isogge1:ti meritevoli
che non pll1esentaJIla dementi di perkolosità
'saciale potmllllla usu£mÌlre dei trattamenti
in libertà a ÌIn semillibertà e deLla liberazia~
ne antidpata, mediante riduZÌJone di pena.

In ordine aMa giurisdizionalizza2'Jiane, si
può affermare che i,l testa atltua pienamen~
te tale prinCÌJpia, armai uni,veJ:1salmenrt,e 3:'1ca~
nosCÌiuto came strumenta 'ÌInequilvocabi,Le di
prowessa, s,ila iln sede nazilail1aiLeche in sede
internazionale. Ciò si è lJ:1eailizzataattr:1buenda
al magistrato, di sorveglianza (H quale, 'si na~
N, davrà atltJendJeI1ea tempo, piena aalle sue
specifiche funziOllli) funzioni, compeltenze e
poteD] di ÌJnterventa alssaÌ più ampi ,e incisivi
iln ordine alla :tutela dei didtti :e degli inte-
ressi deÌ! 'saggetti detlenuti a internati, anche
alI fine della la,rorieoocazilaiDJe. Si può dirre
,che i[ magistrato, di sorvegHaJIlza, 'CI.cui Isano

state attribuite anohe lIe funzioni r1canosdu~
te, nella legislazilarne vigente, ai :rappresentan-

ti dell pubbHco minils:tera, divilene 'la figura
oentrall,e dell'esecuziane penitenziari a, doè
UJnvera e 'PDap:rira aperatoDe giuI1idka speda~
lizzata illel settore, chiamata a oaLlaboralfe
con 1'ammini'sitJrazialDJe penitenziari a e a 'Siti~
mdlmme (l'attività ndle v,ade forme in cui
la stessa si espIilCa.

La steS/so magist:ra:ta pravvede can OI1di~
ll1aJnza allI'affidamento, alI Iservizia soci:aLe dei
sattaposti allla libertà vÌ!gi.lata, aLla ,remissia-
ne del deibiota delLe spese di procedimenta e

di mamtenimenta mei iConfI1onti dei soggetti
'ilndigenti di ,regollare .candatta,alla canoes~
siane dei brevi 'PelI1messi previlsti dall' rurtica-
la 30, alle tlioooze nonchè in oI1dine ai tira-

sferimenti negli oSlpedali dviili a in alltdlua-
ghi estemi di clUra e ai IVÌ!oaveri negili aS'Pe~

daili pskhiatrid giudi,ziad, finohè esisteran~

'110" a nel:le .case di cura e di custodia. Ho
aggiunta ({ finchè esiSlteranno» perchè di
questa problema ci si è mal,ta aocupa;ti a
prapasita di VéI!riepisodi. È v,era che pO'i la
polemica limv,erte faoiilimente l'indÌ!rizzo per~

chè quando" a seguita di al,ouni gravi inddJen,.
ti e speciallmente di un grrav~e,incidente veri-

fkatosi in un manioamia giudÌlziada, abbia~
ma attuata la sappressiollle di questa mani-

camio e la sua utirlizzaziane .come s:tabilimen~
,to,cam11'D!etmsferenda negli ospedali psildhia~

tJ1ici cosiddetti dviH gliintermati, ,si sona
avute immediatélJmente nuave ,proteste di se~
gna contrario; è sta:to detta che S/tanna peg-
gio dave davJ:1ebbell1OstaDe meglio,.

V I V I A N I . È tutto .dJÌJre!

R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
Difatti ci sona Ipurtroppa ogni tanta deilJle
noti~i'e di oranaca che danna ,ragione anche
a questa ,tipo, di pr:oteste. Carne vedete, il pra-
bLema è complesso t'aJIlta che ,ndIa riforma
penutenziaria a ttualle ~ i polemisti Is.ene so~

no, dimenticati ~ prOlpa:-ia lDIel teSlta del Se-

nato" che è dmasta ,invaria/ta a/Lla Camera,
si è ancora :preVlista ,l'esistenza degli aspedafi
psichia1Jrici giudizia/rl,.

V I V I A N I . Purt,roppa!
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R E A L E , Ministro di grazia e giustizia.
L'avete previ,sta, onolrevoH senatovi, e avete
previsto anche giustamente la possibiilità di
'passaggio agli ospedaH oivili in certe ciI1co-
stanze di t,empo e in certe situa:Òoni. Ecco
pe~chè ho aggiunto ,1'iespressione « fi,nchè esi-
steranno »: peJ:1chè 1a tendenza che ilO vor-
Irei (dico io palrlando sub specie aeternitatis,
impegnando i miei prossimi successorri na-
'ÌUlralmente) fòslse sempre seguita dovlrebbe
essere quella di divj<dere in due oategorie i
condannati, queIli che so,no sani di mente e
queiMli che non ,lo ,sono. Quello che è sano di
mente, hno a >che non aVI'emotrovato a1td
sostitutivi, deve andare nel,I'ecllusorio e quel-
lo che Ìinvece non è sano di mente è un mala-
to e deve essere curato >come '1alle negli 1slti-
tuti a oiò adatti. Questa deve eSSCl1e la ten-
denza lungo la quaLe bisogna caimminare,
che, dpeto, raccomando al Senato e al mio
,successore.

I:l Itesto prevede peraltro l'istituzio,ne di
un'apposIta sezione di sorveglianza presso
ciascun disliretto di Corte d',appeUo, che do-
vrà provvedeI'e ,in materia di affidamento in
prova al servÌizio sociale, di revoca antidpa-
ta delle misUlre di sicurezza, di ammissione
all,regime di semilibertà, di revoca deH'am-
missione stessa, di conceslsione ddele ITiduzio-
ni di pena per rIa ,liberazione anticipata e dì
revoca del1e riduzioni !stesse.

5i è voluia garantire uniformità delle deci-
sioni nelle materIe piÙ delicate nonchè sot-
trarre Il magist'rato singolo alle possibili
pressIOni dirette e indirette da parte dei
soggetti per ottenere provvedimenti che inci-
dono notevolmente in tema di libertà indi-
vidua:li.

E prevista la nomina di un difensore e la
possibihtà di ricorso in Cassazione per vio-
lazione di legge avverso le ordinanze della
sezione o del ill2.gistrato di sorveglianza da
parte del pubblico ministero e dell'interes-
sato.

La Camera dei deputati, su proposta del
Governo, S'i è opportunamente preoccupata
dei tempi tecnici necessari perchè la riforma
possa validamente operare con gli strumenti
indispensabili.

Pertanto, in considerazione della necessità
di as,skuraJ:1e talli s:trumenti, con particO'laI1e ,

DLscusswm, f. 1703.

riferimento agli istituti dell'affidamento al
servizio sociale e della semilibertà, per la cui
esecuzione è necessaria l'opera di personale
e in speoial modo di assistenti sociali, è pre-
viSita nel tesìto la norma di cui ail['ultimo
comma dell'articolo 87, secondo la quale le
dlSposiziolll concernenti detti due istituti
entreranno in vigore un anno dopo la pub-
blicazione della legge sulla Gazzetta Ufficiale.
Dobbiamo sperél!I'e che tale ,lasso di (tempo
consenta all'amministrazione di espletare i
necessari concorsi e conseguentemente di uti-
lizzare il personale ÌindiiSpensah1k, e iimrpe-
gn2xci tu ai perchè le speranze non siano
deluse.

Ho già detto che la riforma vuole costitui
re Ul~o strumento di progresso e di sicurezza
sociale: essa è diI1etta a condlia,re, come è
necessario ed j,nderogabile, le :esigenze de]
soggetto da I1ecuperare a:lla società e lIe esi-

,
genze della difesa dellla società stessa daNa
criminalità.

Non è e non dovrà essere nella sua appli-
cazione una riforma rinunciataria o lassista,
ma una riforma seria e rea1istica, che può
essere approvata dal Senato nella conv,inzio-
ne che essa non trascura la necessaria tutela
della sicurena sodale. (V ivi applausi dal
::::eUro e dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alle
dichiarazioni di voto.

È iscri'1,to a pamlare ill s,enatO'I1eMariani.
Ne ha facoltà.

M A R I A N I. Onorevoli colleghi, ono-
revole Ministro, onorevole Presidente, ho se-
guito questi lavori sÌia quando si formò il

testo nella preoedente fase presso la Com-
missione giustizia del Senato sia nell'ultima
f~se, quando abbiamo esaminato le modifi-
cazioni apportate dalla Camera.

Anche per l' esperienza ~ ,çosa che ha ri-
cordato il relatore ~ che abbiamo ricavato
in seguito alla nostra visita agli stabilimenti
carcerari ed alle direzioni del sistema peni-
tenziario in Inghilterra, in Polonia e in Ceco-
slovacchia, posso dire che questo disegno di

legbe rappresenta un atto di alta serietà per~
chè, almeno sotto il profilo teorico, è indub-
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bio che per certi princìpi stabiliti daàla Carta
costituzionale, dalla Carta dei diritti dell'uo~
mo, dalla nastm tradizione giur,idica che è
profondamente umarna, ci avv,idniamo alla
perfeZJione l'egislativa.

Come hanno però ricordato ~ia i,l relatare
che l'anorevole Ministro, le madificaziani
apportate da11a Camera hanno r,isentlito del
momentoaHuale e cioè de1la situazione del-
1'0]1dine pubb1ica, della recrudescenza della
criminalità e quindi è evidente che, siccome
ogni legge deve essere aderente alle esigenze
sociali, queste madifricaziani non possono e
non potevano che essere accolte.

Le riserve espresse dal relato]1e in propo-
sito mi pare che siano non consone ai prin-
cìpi del legiferare perchè la legge deve essere
sempre aderente alla realtà saciale. Ora, è
indubbio che:Ln questa momenta accetta["e
UiIl lassismo ,in questa rlegge sarebbe stalto un
errore graVlissimo, ma purtroppa un oerto
lassismo rimane e questa è la ragione per cui
il nostro Gruppo si asterrà dana vataziane
di questo disegno di legge.

Ripeto che persanalmente, per le mie espe-
rienze professionali, sano perfettamente d'ac-
cordo su certe umanizzaziani indispensabili
perchè certi ambienti caroerari da nOli sona
addirittura spaventosi, non hanno nemmeno
quel minimo di afflato umana che cansenta
una vi,ta possibile anche se privata ddla
l\ibertà.

Ciò che è stato sottalineato dal collega
FolHeri e daU'onarevole Ministro è già suf-
ficiente e non è necessario che anch'io ricar-
di ~e caratteristiche determinanti di questa
legge. Io vorrelÌ ricorrdare invece alcuni aspet-
ti di questo provvedrimento che non sono
stati sottolineati. Vi è ad esempio l'artico-
lo 45 che p]1evede Il'assistenza alle famiglie
dei detenuti che mi pare sia un segno di alta
civliltà; ,infatti coloro che soffrono maggior-
mente quando un membro della famiglia
cade nel delitto, vdlontariamente o no, sono
proprio ,i famiHari, la moglie e i figli. Un altro
artJkolo che a mio avviso ha un'importanza
eccezionale è l'articolo 73 (già 75 nel testo

che era stato varato dal Senato) che pre-
vede l'istituzione ddla cassa per il soccorso e
fas-sistenza alle vittdme dei deHtti. InfaJtti
parallelamente all'umanizzazione verso chi

delinque è logico che si pensi anche ad aiu-
tare le vittime del delitto alle quaE oggi,
nel disordine pubblico attuale, pare che nes-
suno pensi.

Quanto previsto nell'artic010 47 forse in
questo momento non può essere facilmente
attuabile, anche se si sono esclusi ,la rapina,
H sequestro di persona a scopo di estorsione
eccetera. Infatti vi sono anche altri delitti
di una certa grav1ità che possono essere pu-
niti soltanto con due anni o due anni e mezzo
di reolusione. Si pensi che per il famoso de-
creto-legge 11 aprile 1974, n. 99, convertito
ndla legge 7 giugno 1974, n. 220, per la con-
cessione delle attenuanti (che pas-sana essere
concesse purchè non si trattli di un reoidivo
iinca.\llito) Ila penaper un reato gm,ve Game
ill furto aggravato e isimiM, che pmima pote-
v:a aggilrarrsi su una media ,di dnqruealIlni,
può «~ssere 'ridatta a due aJllni o due anni
e mezzo. V,i è quindi tutta una legislazione
che ha preceduto questo provvedimento e che
a mio avviso non doveva essere emanata in
un periodo in cui già si manifestavano forti
perpless,ità circa le cause del dilagare della
delinquenza. Si tratta di un fenomeno che
in realtà spesso non sri spiega: infatti è evi-
dente che ci sono sempre stati dei settori del-
la popolazione, spede tm i giovani, che, non
potendo o non volendo lavorare e avendo il
senso dell'avventura, commettono rapine e
altri delitti per procurarsi con facilità e in
poco tempo del denaro, ma oggi si arriva ad
uccidere quando si ha timore di essere rico-
nosciuti. Questa facilità all'aggressione della
persona umana deve far pensare seriamente.
È vero che c'è un anno di tempo dall'entrata
in vigore della legge per applicare le norme
sulla semilibertà e suH'affidamento al servi~
zio sociale, ma questo periodo passa molto
presto e poi il problema è più che altro le-
gato all'articolo 47 dè~ nuovo testo sul quale
bisogna riflettere prima di concedere di evi-
tare il carcere a chi abbia commesso un gra-
ve delitto. Del resto quello attuale non è oer-
to un periodo in cui l'ordine pubblico possa
dir si nOfmGlileo quasi. Questa è un'altra ra-
gione per cui il nostro Gruppo si asterrà.

Una sola parola sugli ospedali psichiatrici
di cui ha parlato l'onorevole Ministro. Indub-
biamente vi sono alcuni ospedali psichiatrici
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giudizi ari che sono condotti molto male, ma
ve ne sono altri che godono di stima e che
sono oentri di stud10e di assilstenza notevo~
li, cOlme quelilo di Castiglione delle Stivi,ere.
Ora, forse la stessa mancata rispondenza del~
le qualità morali e professional,i degli psi~
chiat'ri che sono preposti a quesiti istituti ha
determinato i fatti che tutti conosciamo,
come quel1i di Aversa, ma se gli ospedali psi~
chiatrici giudizi ari fossero aboliti credo che
i manicomi comuni non potIiebbeI1o oonsen-
tire ovunque la istituzione di reparti desti-

nati a questo tipo di malati e tali da garan~
tire la sicurezza individuale deLle persone che
in quegli istituti devono convivere. Ci trove~
l'emmo quindi in grosse difficoltà perchè è la
convivenza quella che diventa pericolosa.
Certo usare sempre la camicia di forza sareb-
be unaol'udeltà; ma siocome v,i è la com-
ponente deliinquenziale, oltre a quella pato-
logica, è evidente che diventa maggiormente
pericoloso affidare a degli istituti non spe-
cializzati questi ammalati che sono anche
dediti alI delitto.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue M A R I A N I ). In conclusio~
ne, ritengo che questo disegno di legge, nel
suo complesso, sia apprezzabile. Pensiamo
però che sia fuori tempo poichè in questo
momento non sarebbe opportuna una libera~
lizzazione come quella prev1sta dal disegno
di legge. Queste sono le considerazioni che
giuSitifkano la nostm astensione. (Applausi
dall'estrema destra).

P RES I D E N T E E. iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Va~
litutti. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, solo
la necessità di approvare rapidamente, final~
mente e definitivamente il disegno di legge
che appresta la riforma deWordinamento pe-
nitenziario giustifica il procedimento abbre~
viativo di questa nostra discussione; proce~
dimento abhI1eviativo che è ,tuttavia del tutto
sproporzionato all'importanza e aMa gravità
deLla materia. Noi ora siamo chiamati in ve~
rità a pronunciarci non sulla totalità del di-
segno di legge ma solo sulle modifiche ad
esso apportate daJlla Camera dei deputati.
Ri teniamo che tali modifiche siano in com~
plesso migliorative del testo già approvato
dal Senato.

Come ha osservato il senatore Martinazzoli
irn Commilssiorne giustizia, .iIl Senato av,ev,alap-

provato un testo poco realistico e largamente
dissociato da una effettiva valutazione della
reale situazione carceraria italiana. L'inter-
vento emendativo della Camera ha parzial-
mente attenuato questo aspetto del disegno
di legge già qui approvato avvicinandolo di
più alla realtà.

Non ci nascondiamo che le modifiche ap~
portate dalla Camera hanno qui e là detur-
pato quella nobile fisionomia che il Senato
aveva dato a questo disegno di legge, ma al~
meno alcune di queste deturpazioni permet-
teranno al disegno di legge, divenuto legge,
di essere più operativo di effetti bernefici nella
reahà.

Non crediamo che le modifiche approvate
alla Camera abbiano annullato nella sostanza
e nell' essenziale la più qualificante finalità
del disegno di legge che è quella di dare ese-
cuzione all'articolo 27 della Costituzione ri-
formando il trattamento penitenziario in
modo da renderlo moralmente rieducativo
deg<1iautori di delitti cui sia stata inferta la
pena afflittiva della perdita della libertà.

Apprezziamo e approviamo senza restrizio-
ni tutte le norme accolte nel disegno di legge
per dare attuazione a questa finalità pur nel.
la consapevolezza che la loro applicazione
può dar luogo a gravi inconvenienti in un
momento di dilagante violenza e criminalità
come quello che stiamo attraversando. Ma
tu tte le riforme di libertà sono riforme che
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scatenano anche forze malefiche. Se e quan-
do tuttavia si adottano tali riforme è perchè
si cailcoIa che le forze benefiche da esse pre-
vedibilmente suscitabrli possano superare le
forze malefiche. Siamo convinti che anche
neI:l'attuale momento la riforma penitenzia-
l~ia, pur se darà luogo a inconvenienti, nel
complesso produrrà effetti più benefici che
malefiai.

Tuttavia, onOlrevole Minist:ro, .pur non dan-
do volto contrario aLl'approvazione del dise-
gmo di legge, non ci 'soot<iamo in cosoien-
za di dargli Ia nostra approvazione per
due Iragioni fondamentaJi. La prima Ira-
gione è che ques'to dilsegno di legge
è stato scritto come una specie di libro dei I

sogni. E stato concepito e formulato astraen-
do daLla situazione effettiva delle carceri ita-
liane. Ci sono alcune sue norme ~ mi limito
a dtare quelle contenute neglli articoli 1,4, 5,
6, 7, 9, 13 e negli articoli dal 63 al 69 ~ che,

neLla migliore delle ipotesi, avranno bisogno
di una cinquantina di anni per la loro ap-
plicazione. Il relatore, senatore FolJ,ieri, ha
detto che questo di,segno di legge rischia, per
una sua parte, di rimanere una pura espres-
sione retorica. In realtà le norme contenute
negli articoli da me citati e in altri similari
sono semplici, pur se nobilissime, manifesta-
zioni di intenzioru.

Manifestare così nobili ed alte ,intenzioni
in un testo di legge~ che si deve applicare ad
una realtà così grave come quella della no-
stra situazione carceraria che rkhiede imme-
diati interventi può apparire, onorevole Mi-
nist1ro, perfino beffardo e ~ ciò che è più
grave ~ rischia di servire da alibi per non

attuare subito glli anzidetti ,interventi.

L'utopia, onorevoli senatori, è un bisogno
dello spirito degli uomini che debbono sem-
pre aspirare a cose più alte, ma bisogna evi-

tare di rifugiarsi nell'utopia dell'avvenire
per non agire nella realtà det presente.

La seconda ragione è che, se il presente
disegno di legge è idoneo per aJcuni nuovi
istituti di trattamento penitenziario ad inci-
dere sulla situazione attuale carceraria del
nostro paese, questa incidenza sarà prevedi-
bilmente minima perchè non opera sulle
cause principali dell'attuale intollerabile di-

sordine carcerario che è sempre, onorevole
Ministro (e lei lo sa bene, meglio di tutti noi),
sun' orlo di irrazionali ma inevitabili esplo-
sioni.

Oggi c'è una situazione assolutamente pa-
tologica nelle carceri italiane, una situazio-

ne patologica in cui gli eocessi della repres-
sione incivile s,i alternano ad atti intollera-
bili di a!larchia, di s'regolatezza, di prepo-
tenza e di violenza. Come ha esattamente os-
servato ill senatore Martinazzoli (già da me
citato) in sede di Commissione della giusti-
zia, questa situazione patologica ha le sue
cause principali nell'eccessivo numero di re-
clusi per reati di modesta entità, neLle troppo
lunghe detenzioni in attesa di giudizio, nella
insopportabile lentezza della nostra giustizia
penale e nella mancata predisposizione di

sanzioni alternative alla pena detentiva o al-
meno alla sua eseouzione. Bisogna aggiunge-
re le condizioni dell'edilizia carceraria, che
non solo è quantitativamente insuffioiente ma
[n mol\ticasi è grualitaltilvamente e in lar-

ghis,sima misuDa inidonea.

Orbene, il presente disegno di legge non

contiene norme lintese ad operare su queste
cause. La verità è che, se c'è un trattamento
penitenziaJ:1io interno regolabile, in teoria,
isolatamente ~ e debbo dare atto che la di-

sciplina del trattamento penitenziario inter-
no accolta in questo disegno è, sotto alcuni
3.spetti, assai pregevole per umanità e sag-
gezza ~ in concreto ill trattamento peniten-
ziario non è isolabile dail generale oJ1dinamen-
to penale in cui si inserisce.

Oggi, neHa situazione patologica e intoUe-

l'abile delle nostre carceri, in cui possono in-
sorgere in ogni momento atti di collera e di
violenza, si riflettono è si cumulano tutti i di-

fetti e tutti gli inconvenienti del nostro ordi-
namento penale. Noi siamo purtroppo sicul'i
che neppure l'applicazione della legge che si
sta per approvare vamrà a dsolvere i p'Dinci-
pali problemi della presente situazione carce-
rada nel nostro paese. Perciò non la vote-
remo; ma, per i pregi che tuttavia contiene il
disegno di legge e soprattutto per la nobiltà

deilile int{mziani ,che ,lo ca:rattell1izzano, neiP-
pure ci sentiamo di votargli contro.
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? RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Lu-
gnano. Ne ha facoltà.

LUG N A N O . Signor Presidente, 01110-
revo,le .Ministro, onorevoli colleghi, comince-
rò subito con il dire che noi del Gruppo co-
munista voteremo a favore di questo dise-
gno di legge perchè una nOSITIra eventua:le
astensione :potrebbe essere v3Jlutata come un
voto negativo e pcr,chè non ,iJntendiamo cor-
De:re ill rischio di non veder giJUlngere
aH 'approdo definitivo questo provvedimento
che, come tanti ahri, gira ormai per le Aule
del Seaato e della Camera da anni. Pensi,
cnor:o;voJe Presidente, che al 1947 ~ e l'o no-

1':'JoJe lVlinistro lo ricorderà meglio di me ~

riisalle la ,prima nota ilntroduttiva di UIl1 di-
segno di trasformazione deLle nostre carceri
e di riforma del nostro sistema penitenzia'Dio.
E nel 1960 ha preso Iconcretamente iil via que-
si:a specie di tour che sembra che oggi final-
nente arrivi aU'ultima tappa. Non vogliamo
quindi correre il rischio di essere accusati di
non aver voluto questo provvedimento che
tante at~cese e tante speranze suscita ormai
da anni.

Non vogliamo correre questo rischio per-
chè, in 'lerità, comprendiamo lo stato d'ani-
:mo del senatore Follieri. Credo che per i sen-
timenti possa esserci posto anche neLl'attivi-
tà parlamentare, an:z:i mi auguro che questi
sentImenti possano trovare una loro citta~
dinanza !Jiil o meno duratu'8 nelle Aule par-
lamentari

Il senatore Follieri ha esaminato tutte le
modifiche innegabilmente peggiorative ap-
portate dall'altro ramo del Parlamento; mi
nferisco ai liberali i quali prima aderirono
a:lla decisione di assegnare in sede legislativa
Il nrovvedimento alla Commissione compe-
te]~te, poi fecero marcia indietro rispetto al~

l'intento di far presto, aS1s,i,emead alcuni set~
tori delIa Democrazia cristiana che ~ mi di-
sDiace doverlo dire -~ sono sempre pronti
(l'dare un ,loro conrt'ributo a battagli:e di 're-

troguardia.

V A L I T U T T I . Ma voi aUa Camera vi
s:ete astenuti.

LUG N A N O . Lei, senrutore VaHtutrti,
mi deve sempre inteI1rompere prima che io
dÌ!Ca il mio pensiero; è Ulna suaspecÌ:ruHtà. Ci
sirumo astenuti peI'chè il'astensilOneal,la Came-
:ra dei deputati non ha i:lsignificato ed ill va-
,lore che ha qui. E siocome ho detto a chiare

n0'te che non vogHamo elssere aocl\1Jsati do-
mani di aver deluso queSita Isperanza...

V A L I T U T T I. Non c'è questo rischio.

LUG N A N O. Siocome questo lrischio
po'trebbe esserci, noi vogliamo evitarlo del
tUltto \.~òlila no stira IreSlponsabi'lità di partilto
di governo, anche se non aspiriamo a poJ~
trone gov,ernati-ve.

Albea, se questo pericolo esiste e se alcuni
seuo:::i della Democrazia cristiana hanno so~
stenuto le posizioni dei liberali e del Movi-
mento soclale itallano, possiamo comprende-
re 110 stato d'animo del senatore Follieri H
quale OggI ha dovuto concludere invitandoci
a far sì che questo tormentato iter si esauri-
sca questa mattina e che i,l Senato dica la pa-
rola definiLiva, facendo calarre il sipario su
questa tragedia umana che deve trovare final-
mente una sua soluzione definitiva.

Ma non è solo per questo che noi comuni-
stI siamo per il voto favorevole; siamo favo-
revoli anche perchè non possiamo dimentica-
re che, piÙ che una prospettiva futura, che
nei disegni di legge non manca mai, c'è in
questo di cui disoutiamo qual100sa di concre-
to, ad esempio peJ: quanto rr:-.igiUardal'umaniz-
zazione della pea.1a, ila riabiMltazione che deve
:'endere partecipe il detenuto o l'internato;
c'è qualcosa di concreto e di positivo, onore-
vole IVIinistro, onorevoJe Presidente, che noi
abb1amo sempre v'2\ilutato ne:l suo giusto peso,
nfJla giurisdizionalizzazione dell'esecuzione
della pena, sottraendola finalmente alla ge.
stione amrò'linistrativa; c'è qualcosa di posi-
t,ivo che n0'i cogliamo in malti pUlnti; ed al-

lora abbiamo fatto come fa ill magis.trato
quando si trova a dover dedder;eru11a fme
se dare 1'equivrulemza o :la prevalenza alle at-
tenual1ltrL generlche sulle aggravanti o la pre-
valenza alle aggravanti sulile attenuanti ge-
nedche. È questo un dilscorso oneSlto e lea-
le che pO'slsiamo fare conal,tr,ettanta :conore-
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tezza; abbiamoriteilluto che fossero 'Prev:a~
lenti in questo provvedimento le attenuanti
generiche, che in queSito caso sono le cOlse
positive, sru1,le aggravanti, che per noi sono
cosltituict;e da dò che ,la Camera ha fatto in
senso peggiorativo.

Ora non voglio ripetere quanto è stato
sempre detto, le J1agiOlniper le quruli le nostre
carceri sono sovraffollate. Nessuna città re~
sisterebbe, nessun sindaco potrebbe governa~
re una città come quella carceraria quando
vi sono dentro non dico degli « abusivi» (vi
sono anohe degli innocenti in attesa di giudi~
zio che, quando verrà, sarà tardivo ricono-
sdmento deLla 10lro ,innooenza), ma uomini
che innegabilmente sono stati raggiunti da
qualche indizio o prova. È ora che si smetta
con nnvocare ogni volta questa difesa socia~
le, questo a11arme sociale e l'opinione pubbli~
ca che si scolnvol1gerebbe Ise sentisse pardaJre
dell'approvazione di un disegno di legge
oome il nostro , perchè ~sia detto conaSiSO-
Iuta chiarezza ~ l'opinione pubblica vuole
che sia dentro H brigante, l'assassino, il rapi~
natore, l'estortore, il rapitore a scopo di ri-
scatto. . .

V A L I T U T T I . PeI1chè pOlfemizza d-
volgendosi a me?

LUG N A N O Anche il senatore Vali~
tutti ha fatto accenno a questo problema: noi
approveremmo questo disegno di legge in un
momento in oui dilaga la criminaHtà. Ma
quale criminalità? Pochi giorni fa il Ministro
dell'interno pare che abbia rassicurato un po'
tutti che in fondo ill nostro paese non è poi
tanto sconvolto da questa criminalità che
(come si usa dire con una espressione ormai
logora) monta e dilaga. . .

V A L I T U T T I. Ma se vi sono due
sequestri a settimana!

LUG N A N O. Sono gilliautori di s,imiH
delitti che devono andare dentro, ma sOlpir:at~
tutto devono eSisere catturati e devono avere
un giudizio subito, un giudizio che sia non
di stimolo alla delinquenza ma dissuasivo, de-
ten-ente e che inviti gli altri a tener conto

che chhmque osi rapire a soopo di riscatto
dovrà essere 'l'aipidamente sot,toposto a giudi~
zio dal quale verranno Ì'rrogati i ventiqtuat~
tra o i ventidnqueanni di 'J:1edusione. (Inter-
ruzione del senatore Vali tutti). IiI senatolre
Valitutti dke che polemizzo con tluk ma in~
tenrompe 'sempre! Pal,emizzo quindi perchè
devo dal'e iUlnari:sposta a quello che conSiide-
Ira un motivo abusato.

Dobbiamo fare qua1cosa peI1chè abbia-
mo anohe Dina funzione di guida, abbiamo
la funzione di rompere certe incrostazioni di
paure irrazionali; di rompere, ad esempio,
il muro della diffidenza. Abbiamo anche il
dovere di fare in modo che la gente si !fenda
conto di che cosa è un detenuto, che è un
essere umano che non va posto in condizioni
di disperazione. La difesa sociale (e conclu~
do su questo punto) si garantisce, si tutela
nei suoi diritti e nei suoi interessi ad una
vita pacifica e ol'dinata, facendo in modo, ad
esempio, che chi esce dal carcere non diventi
un reddivo: anche da un punto di viSita pura-
mente mercantile, non fosse altro che per i
costi ~ a parte il resto ~ ragionando nei
termini nei quali ragionerebbero gli america~
ni, perchè tm detenuto costa dalle 20.000 ail-
le 30.000,lire al giorno; un Ireddivo costa al-
la coUettirvità quello che si patirebbe eV:1,tare
che (oostasse.

Onorevole Mi:nisÌlDO, di qui una do-
manda: abqiamo ragione noi o no (10 abbia-
mo già detto in Commissione) neH'affermare
che quesito benedetto rimborso delle spese di
mantenimento in carcere è una cosa che cer~
tamente va in direzione contraria a questa
esigenza primaria della collettività, di tutti,
non soltanto degli innovatori, dei progressi-
'sti, dei cdmÌinollogi moderni, degli psicolQgi
di avanguaI1dia, ma di tutta la çoLI'ettività? È
un fatto che va iln dilrezione contl'ada rperchè,
per esempio, dilne ,ad un uomo detenuto per
anni e ann'i che :10,si aiuta a farg1i Teouper-are
~a via del bene ~ per usare 'UJ1l[linguaggio

chiesastico ~ a l'iabillittarSlie poi, luna volta
rkonosduto che 'si è IdabÌilit1ato, 'peI1seguÌ!plo

anziperseguitaI1lo con la ,riichieSlta del ,r1m-

bol'sO deUe spese di mant,enimento in caree-

l'e mi pare che sia UiI1 fatto .cosìoontraddiHo..
riQ che certamente non dico...
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R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Si potrà utiHzzare parte della mercede.

LUG N A N O. Onorevole Ministro, lei
sa meglio di me che cosa può rimanere della
mercede. LIp1ù delle volte 1.1Indetenuto di Itipo
medio lascia un carico di miseria, di disoc-
oupaZ!ione, di figli, un carico familiare im-
pressionante. Nessuno mi dica che con quel-
la meI1cede egli possa risolvere ill proble-
ma che in libera circolazione potrebbe risol-
vere attraverso ~ mi si passi il termine ~

mIlle marchingegni integmtori di uno sti-
pendio o di una rem1.1ll1erazione che è sempre
defidtaria. Diciamoci la verità: peI1chè a Na-
poli... (interruzione del Ministro di grazia
e giustizia). Onorevole Mill1ilstro, Inon mi fac-
cia ripetere cose che oredo si'ano ormai pa-
trimonio acqu~sito da tutti.

Dicevo: perchè a Napoli, nei vicoU si riesce
a superare tante cose? Perchè c'è un'econo-
mia di vicolo che è come una catena di Santo
Antonio di speranze che si traducono in pic-
colI affari e in piccoli commerci integratori
di una remunerazione che, qUall1do -c'è, è sem-
pre deficitaria e al di sotto di ciò che la Co-
stituzione e l'umanità richiederebbero che
fosse. Per esempio, dopo che uno è stato de-
tenuto per sette, otto, dieci o qUlindici anni,
e noi gli abbiamo garantito con una legge che
è stata varata dal Senato il pagamento del-
l'avvocato che egli stesso si sceglie (ecco
dov'è la contmddizione, ciò che è stato defi-
nito giustamente, mi pare proprio dal sena-
tore MartinazzaH, la schizofrenia di certi no-
stri ai'teggiamenti; ecco dov'è la pendolarità,
come si è espresso ill senatore Licini ~ non
voglio usurpare i termini di nessuno ~ ecco

dove dobbiamo riconosceI1e di sbagliare) e
cioè gli abbiamo ,rieonosduto il did1Jto di
famsi assistere SicegliendosiÌ un difensore pa-
gato dallo Stato, aLIa ifine qnando,dpeto,
avrà scontato dieci o quindici anl1li di ear-
ceI1e, lo Stato lo persegue per i,l TimboJ1so
delle spese di mall1tenrnento in carcere, per
illcoI1redo e gli alimenti. NOill so se que-
sto sia Uin fatto serio o se possia-
mo, come giustamente ha detito ill sena-
tOlre FoLlieri, IlamentalI1ci perchè questa mo-
difica non soltanto è peggiorativa ma è stn-

pidamente, ottusamente peggiorativa perchè
crea le premesse per una esasperazione, per
una disperazione che certamente non sono
remare contro il pericolo del recridivismo;
mentre evitare questo pericolo è o dovrebbe
essere l'obiettivo primario di chiunque si in-
teressi di cose penitenziarie.

Norn possiamo essere d'accordo ~ e lo dob-
biamo sottolineare ~ nemmeno con tutto
ciò che è avvenuto a proposito di semiliber-
tà, di istituti che avevamo formulato con tan-
ta oura e che con tanta cura avevamo messo
assieme in un provvedimento che veramente
era stato costruito con tanta passione. Ave-
vamo fatto un'indagine conoscitiva all'este-
ro, avevamo visto che cosa poteva rappre-
sentarre questo per noi: era Ulna premessa di
apertura per la costrnzione di un terzo codi-
ce dell'esecuzione. Poi vediamo che alla Ca~
mera, senza vOller tener conto di questo che
era un nostro nobilissimo obiettivo, di un
obilettivo cQlncrieto, coeJ1ente con <certe nQlstBe
premesse, cioè l'umanizzazione della pena, la
nuova funzlione del g'iudioe di sorveglianza,
:l'intervento del g,iudice dj, sorvegHanza, ,l,aSOlt~
trazione alla gestione amministrativa di tut-
to ciò che è esecuzione del1a pena e l'inter-
vento di un magiStrato che non dovrebbe
svolgere altra fUlnzione al di là e al di fuori
di quella che g,lli compete come giudice di
sorveglianza . . .

P RES I D E N T E. Ha già superato i
limiti di tempo.

LUG N A N O Ancora pochi minuti
ed ho finito, onorevole Presidente.

Abbiamo allora ragione di esprimere lie no.
stre critiche su ciò che è avvenuto. Votiamo
però a favore peJ1chè vediamo che c'è questo
sforzo, queslta speranza, questa apertlliJ1a, ed
alnche questa ooncretezza: non è più un ghet-
to illcarcere,lnO'n più Ulna« casa chiusa}} dove
non è possibile a neS6U1110penetra,re, nlOn è più
un lazzaretto dal quale stair 10illltail1li,non è piÙ
un microcosmo chiùso a tutte le esperienze
della vita sociale che si svolge all'esterno; è
qualcosa di diverso: abbiamo Ilia possibilità
(anche se quello che aVievamo tri,tlenUlto obbli-
gatorio è stato tmsformato alla Camera in
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facoltativo) .di un iintervelllto di espeI'ti ,in psi-
cologia, in sociologia, in criminologia, di
modo che anche la scienza possa dare il suo
contributo per la soluzione del problema
della riabilitazione e della risocializzazione
al fine del reinserimento sociale nella società
di domani.' Ci sono cose che ci preocoupano
ma superiamo le ,preocoupaz,ioni lperchè dia-
mo la prevarlenza ai motiiV,i ed agli elementi
pOisitiivi che abbiamo considerato con favorre
anche votando :nel dilCembre 1973 per questo
provvedimento.

Votiamo a favore soprattutto perchè ripro-
pOI1remo alcuni motivi e alcuni elementi non
per fare leggine ad uso e consumo di pochi
personaggi ma perchè, attraverso la speri-
mentazione e il rodaggio di questo provve-
dimento, credo pot'I'emo trovare la conver-
!~enZq di ,tuHi i settori dell'arco demo-
oI1atieo per far,e in modo che quella che
oggi rappresenta Ulna lacuna sia superata e
colmata da interventi legislativi che non sa-
ranno solo dei pannicelli caldi ma interventi
riparatoI1i di ciò che oggi non è stato possibi-
le inserire ,in questa legge.

Per queste ragioni, per questi motivi, per
questa nostra prospettiva e con questo no-
stro impe~no di lavoro futuro diamo il no-
stro voto favorevole al provvedimento in di-
scussione. (Applausl dalt estrema sinistra e
dalla smistra. Congratulaziom).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlalre
per dichiarazlione di voto il senatore Lìoini.
Ne ha facoù'tà.

L I C I N I Signor Presidente, signor
Ministro, coiHeghi, lil 18 dicembre 1973 dem~
ma voto favoreVlole al disegno di legge come
era uscita dalll'elaborazione deUa Commissio-
ne giustizia del Senato e dalllla discussione
d'Aula. Demmo un voto favorevole convinto,
soprattutto perchè eravamo consci che finall-
mente veni'va emanata una normahva che
poteva quaHfiica:rsi come vera e propria ri-
forma, nO'n la solita spolvem<ta, la solita
graffiata ~ secondo i termini tanto cari
al professor BetJtiol ~ ma qualcosa di nuovo

che, pI1ima di me, il coUega Ll1gnanO' ha
definito 1'inizio «del terzo coditce)}, queHo
ddl' esecu~ione.

Tale normativa che aveva il carattere so~
stanziall'e Idella rifoI1ma Cl ntorna con delle
lTIoclifiche che non esi,tiamo a qualiHcare
mutillazioni per cui non è più una vera riifO'r~
ma ma una via di mezzo tra 'la riforma e la
revisione. È stato detto dal senatore Valitut-
ti che quella che si era fatta nel dicembre
del 1973 era una riforma utopistica, che non
avrebbe avuto 'Po~sibj]ità di pratica attuazio.
ne, e quaisi si sottiintende, ndl'affelt'mare que~
sto, che, poichè le riforme hanno la carica
deUa novi,tà menh~e in Italia iSi è sOiliJtiinvece
aU'j:mmobihsmo, è meglio non far nulla, la-
sdare quindi il sistema caroerario esiistente,
'lasciare che :le carceri continuino a rimanere
gheNi da cui l'uomo, una vdlta ent,rato, ma-
gari 'SéEJ.O,es.ce de1inquente iperfez,ionato.

Ma questa non è ,la voJontà, non è il pen~
siero che mi sembra essere apparso neHa
maggioranza di coloro che, anzi,chè astenersli
come fanno l cri;t.ici de,11a dforma, hanno
dichiarato 'il .lO'r'Ovoto favorevOlle. Una vo~
I:ontà favorevole perchè ql1akhe cosa di nuo-
vo pur sempre c'è, ma con <l',amarezza, con
la deilusi;one per le mutilazioni che sono state
apportato:: al corpo della legge.

Diamo una brevissima occhiata, onore~
vOlli coUeghi, a queste muti,lazieni, alkune di
sostanz,iale anche s'e non di enorme impor~
tanza, alt1'e rea1mente pesantI.

Articolo 2: .la. questione già ,trattata daJ
collega Lugnano, le spese di mant'enimento,
special:mentei:n quel punto ove per gh inteT~
nati si fa rife:rimento al sistema vigente per
ill recupero delle spese per le spedaU'tà mallli~
comiaM. Ci sembra di poter capire che non
s'Qlltanto salrà perseguitalto il soggetto inter-
natO', quando uscirà, ma sa,ranno peDseguita~
ti anche i suoi familiari; fatto indubbiamente
abnorme, fatto che dà molto da pensaI1e suUa
Ilogicità e suJla um2lliità dI chi ha intlTodotto
questa variante al testo varato dal Sena,to.

Articolo 18: era UJna manifeSltazione vorre1
dire anche di logica fiducia verso la persona
a wi l'imputato affida lia sua diIesa quella
di darJe il diritto di par:1are liberament~ con
rimputato, que:lila di dade la, possibiilità di
questo contattO' di,retto, che aUe vOihe è an~
che un contatto umano di assistenza: peI1chè,
I1Ìcondiamolo, non sempre glti imputati vengo.
no condannatii, vi sono tanti imputati inll1o~
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centi per il quali la presenza dell'avvocato ha
anche un effetto di stimolo ,e di sostegno.
Tutto quest'O si togllie: ecco che >l'avvocato è
un sorvegliato speciale ne.~ oolLoquio con rl'ime
puta,to.

Articola 13, che per me ha un'importanza
partioolare quando si sopp6me quello che
[]jel disegno di legg,e del Senato era l' obblli-
go dv avvalersi di specialisti, in psicologia, in
psico-patologia, :Ììn sodologia, che viooe ad
essere ora soltanto una «possibilità », una
facoltà che, connessa indubbiamente alla mo-
destia dei mezZJia IdiiSposizione, farà sì che
in pratlka non verrà mai attuata. Invece la
obbildgatorietà de1l'rintervento di queste per"
sane tendeva proprio a queltl'umanizzazione,
a quella personalizzazlione del trattamento
che è il mezzo indispensabirl,e per dare al car-
cere quella funzione r,veducativa e di recupe-

l'O che la Costvtuzione impone.
All'aI1tieolo 30 [si è attuata la soprp["essione

di quei permessi speaiaH di oui tanto si è
parlato e su cui non ritorno per non sciupare
vempo, ma che avevano un valoJ:1e enorm,e. In-
fatti non pO's,siamo dÌJmenticare i,l fenomeno
di cui ha :p'3Jrlato vI collega Follieri, quel' fieno-
meno di fronte alI quale l'abbassare la corti-
na del s'Ìilenzio deLlla non considerazione del-
l'esistenz;a di questi fattori umani nel dete-
nuto, li,lchiudersi, .occhi 'ed orecchi non costi-
tuisce certo un t'entat,ivo di risOllveve il pro-
blema.

Si sopprime Il"vntero capo del testo ori-
girnario cOlIloennente ill differimento e la
,sospensione deH'esecuzione della pena e delle
misune di sicurezza detentive. Si dÌioe: queste
norme frunno parte di al,tro oorpo 1elgis,lativo.
Non dilCÌamo che ciò non possa esser vero,
però qui' avevano un 'significato; vedl'emo se
questo rinvio al futuro sarà veramente segui-
,1;0da una trattazione delrl'argO'mento o se in-

vece sarà un ,insabbiamento.

L'articolo 47, ex 50, oostituirsce una modifi-
oa di enorme i!mportanza ne1!la mutilazione
operata da-Waltro ramo del PaIilamento. Nel-
,]a .Jogirca dellsistema varato dall Senato vi era

una scala di possibi1iità ~ l'affidamento in
prova, ill 'regime di semi-libertà, la liberazio~
ne antilCiilpata,,la lliberazione cO[]rdizionale ~

che creava un'attesa, una possibiliità di pre-
mio stimoJante la redenz,~one dell'imputato;
ed era una scala bene OIrganizzata. Ora con

DISCUSSIOn!, f. 1704.
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il capoverso delil'articolo 47, quando si dice
dhe non può beneHciare nè dell'affi,damento
iinprova, nè IdeI :regime di semi~Iibertà, nè de~-
la liberazione antidpata il soggetto che abbia
[avuto una precedente condanna per r,eati de~-
,Ia stessa iindOllee qUaJlldo si pensa a queUa
che è l'espansione che la giurisprudernza ha
dato a quest'O oonoett'O, ben oomprendiamo
che ci sarà una massa ,di piccoli Tei, che
non hanno nulla a che fare con la grande
ariminru],jtà, che non ,potrà assOllutamente be-
neHciare di questi ,istituti.

Vi è pOlila soppressione int'era deUa nuova
nonmativa della Jiberazione condizionale, di
cui pure la Corte costituzionale, in una sen-
tenza del4'luglio 1974, pose in luce la grande
importel<llza came mezzo per ,la riabillitaziune
e la rieducazione del condannato. Si dice che
Ise ne paTle:rà in sede di medto; mi affido a
ques'ta speranza.

Così pure è da dire per ila soppmssione del~
!'Istituto studi e :rioerche. Inoltre è stato
Isoppresso nel titolo II 1'ex capo V con-
cennente la scelta ,e formazione del per-
sanaJ.e, liil che si rkoLLega COlO.il'argomen~
,to del:1'articolo 13, cioè quello della ob.
hligatoria uti:lizzazione degli speciailisti. E
inutile infatti parlare di uma,nizzazione deI-
ila pena e di personal.izzazione del t:ratta-
mento se non sii dà !'importanza dovuta a ciò
che è £ondamentale per creaIìe un nuovo am~
biente nel caroel'e ,in funzione del dettato co-
stituzionale ed ancor prima, in funzione della
volontà IdeI nostlvo popolo impernia,ta sul va~
Ione e ria forza del sentimento e tesa quindi
al ,recupero, man al Unciaggio deLl'essetrleuma.
no che ha sbagliato.

C'è infine l'introduzione di quell'artkolo
90 che è una specie di aziOlne millitare. Ad
un certo momento il Ministro può b100care
la legge iln questilone in uno qualsiasi dei suoi
lilsti tu ti...

B O L D R I N I. È nettamente ,incostitu-
zÌ<onale.

L I iC I N I. Ma oltre al problema deLla
costituzlionalità c'è il fatto che questa so:la
nOl"ma awebbe semmai potuto garantire, dà
fronte ai pedoOlli di lassismo di cui, ci sii sta
rimproverando, 1'esbtenza di un freno.

I tagLi che sono struti operati sono dunque
dolorosi, non sono delle quisquilie. Effet-
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tiJVamente queLlo che si 'era fatta :im questo
ramo del Pad,amento, che 'si def:iJnilsce la Ca-
mera dei vecchi, erainVlece una espressione
di volontà giovanile nel senso di pI'ogreSiso
e di cO'nqui'sta di 'realtà nuove. Quanto ci vie~
TIle daltl"altro ramo del Parlamento è inVieoe
una marcia aH'indietra, è una conseguenza ~

IO' si diJca pUJ:1e ~ deUa paura one ha lincusso
nei nO'str,i <colLeghi ,la questione tdell'ordinle
pubbHoa e dellla gréllllde criminalità, come se
togliere dal caroeJ:1e gM elementi che non vi
devono stare nO'n sia inveoe un'opera utile
per cO'nsentire la custO'dia più attiva, una

fO'rma di oontro,uO' più O'culatO' c severa verso
i veI'i del,inquent,iJ, versO' quelli per i quaM si
sente la neoessità e la giusti,zia della lespial
zione.

Ma per arrivare a qruesta c'è hi1sagno Ilia'll
SOlLodelLe caroeI1r nuov:e, ma di un nuO'vo SJi~
sterna di oO'noepilre il carcerato. Sapra:titutto
bisO'gna 'evitaI1e che in caroeJ:1e rimangano
quelli che non hanno bisogno di st1aJ:1ci,altlt'i-
menti non faremO' 'altJ:1oche mantenere le car~
oeri sempre affaHate e nelll'affollamento v:i
saranno la oorruzione e ,la impossibilliJtà di
una redenzione per chi ha volontà e Idleside~
r,io di redimersi. Quindi non vi è .laslsllismo
m q:uesta legge e non vi era oertamente nem~
mena neLl'edizione varata dal Senato: vi, era
anzi ,in queH'edizione una maggiOlre organici~
tà, Ulna manifestazione di ooraggio e di vera
voliontà riformatrice.

È stata già dettlO dal oO'llega Lugnana che illl
ping-pong non è un g1O'clOda farsi' in Pa,rla-
mento ed è proprio per ,evita:re che con il per-
petuarsi dd rimbalzo tra una Camera 'e
n:'altra si finisca oon:iJlnon aver nulla, che dia-
mo ,ill,nO'stJJ:1OvlOta favorevole a questo disegno
di legge oonsci deLla ,l1esponsabiLità di cui sia-

mO' 'ilnvest1ti in quest0' momento. Ma è un
voto amaro: aVlremmo prefìerito ohe quel vo.

'Vache demmO' il 18 diroembre 1973 non avesse
necessHà di esseI'e 'ripetuto. (Applausi dalla
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isor1tto a pamlare
per dlOhiarazione di VOltoil senatOI'ie Branca.
Ne ha faooltà.

BRA N C A. Signor P'res1dente, onore.
vole Milnist1ro,onO'vevali colleghi, per nOli"che
pure daremo voto positiva, il disegno di ,leg~

ge è stat'O sicummente peggiOimto IdaLla Car
mera.
La pena oarèerarrrla deve tendere, oame è

natO', alla 111educaz.ilone del detenuto. Affinohè
ciò accada ,occorre trattave 11 oamerato co.
me uamo al quale spettan0' tutti 1 didtti del
CÌittaàino ,clhe siano oompatibili con la sua
condiz10'ne di detenuto. LI .cJlis1egnodi Legge
non IO' garantisce interamente. 1':1'lavaro, :l0'
,spOirt, l'opera dell'ingegno vi sono previsti re
incoraggiati pre:r;chè ill camere non spezzi ,mte-
lramente il sistema di vit~ del det,enuto, ed è
bene; ma ,il :lavoro è l'etribuito in mi,sura mi-

n0're di quanta è stabil:irto nella tariffa sinda~
cale. Così al~detenuto si ricorda che è un car~
cerato oon minori di,r.Ì'tti degli altri dttadini
anche quando, come 1n queSito caso, ill didt,to
pireno non contrastenebbe con ,la sua quaUtà ,

di reduso.
La perquisiziOine IdeI detenuto dovrebbe es~

seI'e cansentita ,soltanto per mativi disioulI'ezc
za, rOO'meera detto nel testO' lkenzirato daUia
nostra Assemb}ea.La Camera ha tolto il « sol-
tanto)} e casì ha ,indebo!.ito la norma.

n SenatO' consentiVla aLl'autO'r,ità giudiziaria
di s0't,topone a oontraHa La corrispondenza
del detenuto quando ve ne tasse il motiÌvo.
La Camera ha aggiUlnto che può disporre al-
t'I1erLimitazioni, 'anche « nella rioezione deUa
stampa )}. Quali !.imitazioni? J,Jdi,segno di leg~
ge non 1:0dice e rpeI'ciò tutta è nelle mani del
giudioe: il pev:iJcolo è ohe si v1eti la diffusione
di giornali pO'litici. Ciò contrastembbe .con la
sostanza stessa ddla riforma.

Neanche d'integ,r:ità personale del ,reoluso
ha piena garéllllz'ia. Infatti Ila guaI1dia carcelt'a-
rÌia può usa:r;e la forza Hsica quando ,sia indi~
spensabi,le per «pI1evooi're)} o impedire a1Jti
di vi,ol,enza o tentativi :di ,evasione o per vm~
cere l'esi:stenze agli ordini impartiti. Que-
slta norma, ohe era già oontenuta nerI testo
del SenatO', si presta a interpretazioni esten-
sive: la pI1evenzione, nei confrontI ,del carce~
rata, è sempre un .conoetto 'elastico, tcroppo
elastioo; inahre (t1ema) basterà la Idisubhi-
dienza a un oomandO' arbÌJt:rario o idiota per-
chè la guardila pOissa usare, duramente, le
mani.

11 recluso ammessO' al l'iegime di semi,liber~
tà, nel pragettO' che si ,era approvato ,in que~
$Ita sede, sarebbe s,tato punito se si fosse
tlI1attenuto allmeno tre OJ1ein pjù di quanto
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gli tosse consentito. La Camera ha s1!l'etta Ie
maglie: anche un minuto di ritardo ora po~
t,l'ebbe legi'ttimare la punrziO'ne. QuestO' emen~
damento, 'senza averne l'apparenza, sa di, é\Jn~
tieo v,e,leno.

La cO'l1ett1il¥iltàdei detenuti nel carcere do-
vrebbe oJ1ganizzars,i e viV1ere come un gruppo
di uO'mini ai qual!i, compatibilmente can le
necessità deHa dausura, siano 11iservate ,soel~
tie essenziali: nell' organ~zzaziane deUa vita as~
soOÌata. I redus,i c1ovlI1ebbero costituire una
oomunità di persone il più possibi,le ana/loga
aHe 'Oomunità che vivono rlibeI1e neU'humus
sooiaLe. L'iniziativa e l'organilzzaziiOne del,Le
attlv:ità sportive, Irkrea,tive e culturali dOVil'eb-

bel'o essere liOro, dei carcerati, invece che
opera di una oommissione lin cui i 10ro ,rap~
presentanti possano essere iSurclassati da di.
.r:ettOI1e, educatori e ,assistenti sOÒali. Fini-
rà che 'Oostoro, lin questo a mn quel car~
cere, impoI1ranno Wl impi'ego del t'empo iIi.
bem diverso da quelllo che i carcenuti pre~
ferirebbero. C'è da temenlo finchè nOlO. ci
si hbeua o alcuni dilI1ettori non si (liberano
da diaboliche e per :lam affasdnanti tern-
denze mpmssiv,e.

Dell res,to Ì!l di'segno di .legge rivelaamch'es~
so un qualchel'esiduo della tradizional,e <eLiif-
f,idcnza e del secolare Idispl'ezzo per i ca:roe~
rati. Nan a aaso liritilene incapaoi di s('egHe~
re tra IorIO gli uomini più adatti aHa svolgi.
mento di 'Oerti compiti. Secondo la Camera,
la rappresentanza di reolusi chiamata aCOine
trollsjre la sommrnistrazlione del vittiO e a par~
teoipaI1e al servizio di biblilotieca e a:lla OiI:'ga~
nizzazione del 'tempo ,libero sarà compiOsta
da persone estlrattle asort,e invece che elette
dalla comunità. Sembra che sii voglia" ogni
tanta, \I1infaccial'e a quei disgrazliati .Ia loro
condizione idi asociali!

Bisogna mantenere, IP:WprilOa,i fini del'lia ri,e~
ducazione, lÌ rapporti del carcerato col mon~
do est>elrno. L'origilna:ria disegno di legge ave~
va creduto di assolveI1e questo compito C'on~
sentendo anche permes1s,i di uscita ai I1e'"
elusil di cui ai d potesse fidare in virtù del
giluldizia emesiSO sulla loro persona,!ità e pe.
ricolosità. La Camera ha guastata laI1gamen~
te ,la norma: ill permesso di uscita si darà
solo per gravi e gius'lMioati mothri. Che mio-
pia! È un ritorno nel passato. Il relator'e ha

cel'ca10 di diflendere l'emea:lidamento della

Camera, ma ci ha data forse qVJakhe speran~
ZJa, almeno tra le righe.

In6ne lo studjJo deUa peI1sonaIità del reolu~
so nd disegno originario era [Io.qualche mo-
do garan1Jito Idall'obbhgo, per le amministra~
zioni caI1cerarie, di 'avvalel'si cLdla cOrllabora~
zilOne di psi>oologi, di sodoliogi e di crimina.
logi. Nel testo della Camera l'obbligo è dive.
nu1Jo una mera facoltà: c'è IiI pericolO' che
venga scarsamente ,e:slel'oitata. L'altl'o ramo
del ParramentO', con questa innovazione le
con l'attribuil'e 'altri poteri al direttO're delle
ca:l~ceri, è ,torrnato a Viecohie forme di buro~
oratizzaziollle. Pazienza! I miglioramenti ver-
ranno in seguito.

Ad ogni mOldo, accanto a questi difetti,
rill disegno di legge ha però molti pregi,che
sono stati g,ià piOstliJin evidenza nelUa prima
discussione e che non crediamo di ripetere.
Peroiò i,l nostro Gruppo ha decisa a maggio~
ranzla di votare a fav'Ore del disegno di legge.

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare
per dichia'raziorne di voto ,il senatore De Ca~
Imrlis. Ne ha facolità.

D E C A R O L IS. Signor PI1esildente,
signor Ministro, oniOl'evoli colLeghi, in run mo-
mento assai diffic1le, sia per ,la grave esp10-
sione di criminalità nel paese, sia per il dif-
fuso stato di agitazione e per preoccupanti
epi:s.iOdi di violenza neLlie caroeri, 1]1Parlamen~
to, nel,l'ambito di una senile di riforme che l'i.
guardaniO 1'ammilnistrazione deIla giustizia,
affI10nta quella deU'ordinamentiO peni,tenzia-
nio.

Una 'rifiOrma di questo ordimamento non
poteva eSSiCll1eformulata le proposta che in
senso più moderno, ma per Cliò soltanto non
lassilsta o permissivo, per cui, a 'mio avviso,
non vi è alcun oontlrast'O fra l'lindi'rizzo seguì~
t:o dal ,Pal1lamento e la siituazione genetrale del
pae1se. Occorre infatti eviltaI1e i due eccessi
costituitiÌ, da un lato, dalle lingiustificate ,e
Ipassionalli, l'eaz.ioni nei confronti dell' ohietti~
va diffkoltà della situazione 'e, dall'alltro, dai
condiscendenti compromessi con fìorme di
agiltaZJioille e Idi violenza nelle carcel'i, che
non s'Ono assolutamente tollerabiH in un pae~
se civile.

A queste giuste preoocupaZJioni soniO state
ispi1rat,e alcune modifkhe apportate dallla Ca-
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mera dei depu1ati al testo già approvato da,l
Senato e mantenute lin Comm~ssione. Non V1Ì
è dubbio che attualmente, in qUiesto settore,
sussistanO' gravi carenze di norme, di slterut-
ture, di strumenti ladeguati' ed una obiettiva
insufficienza di personale specializzatO'. D'al-
tm parte una modifica di tale Sli,tuazione, per
un osservatore attento re spassionato, non
cOlntlras,tlaoon l'esigenza della Lotta contro ,la
criminallità e della difesa sociale.

,Lo stato di agitazione nelle carceri è in
gran parte alrtificialmente ,creato e alimenta-
to, ma in parte è obiettivamente giustificato
o anche soltanto spiegabile. Ad esempio,
quando si lamentano le insufficienze delle
strutture e l'inadeguatezza anche numerlca
del personale SOtto,posto a turni massaoran-
ti, ,e quindi in condizioni fisiche e pskologi-
che non certo adatte sia per mantenere Ja di-
sdplina sia per svoligere un'adeguata azione
differ,enziata secondo le esigenze di un auspi-
cato Itrattamento di riso,cializzazione, oppure
quando vengono lamentate le eccessive lun-
gaggini dei processi, ohe giungono al temni-
ne massimo di CalJ:1cerazionepreventiva, non
vi è .dubbio che tutto dò langamente spiega
'lo stato di malessere nelle carceri.

,D'altra parte è o,biettivamente assurda e
deve essere respinta l'attuazione neMe carceri
di condizioni che contrastano con le ragioni
di Isicurezza e di disciplma, ahe devono essere
assolutamente mantenute, onde evitare gra-
vi episodi di violenza ahe preocoupano e tal-
volta esasperano la pubblica opinione. Ma
sembra giuSlto affermare che, firnchè Ja sode-
1à man 'aVlrà adempiuto i pI1opl1idoveri ver-
so se stessa e verso il dttadino detenuto, non
potrà avere la cosdenza tranquilla. In fon-
do, occorre eliminare le cause che Slpiegano
e ahe talvolta possono anche giustifica:J:1eil
grave malessere nelle ,carceri per poter pre-
tendere un pieno rispetto deLla legalità.

In ques,to spÌirito si è posto mano alla ri£or-
ma dell'oI1dinamento penitenziario, dopo una
lunga serie di studi e di dibattiti. Si è oer-
cato anche di acquisire dati aTItraverso l'espe-
rienza di :paesi sia di democrazia oocidentale
che di ordinamento socialista. Sulla scorta
di ques.te e di a,ltre esperi'enz:e che sarebbe
Lungo dta're, il Senato si pose coone obi,ettivo
fondamentale della riforma l'attuazione del-
f artioolo 27, terzo reomma, deLla Costitu-

zione, il quale strubilisce che le pene non pos-
sono cansistere in trattrumenti contrari al sen~
so di umanità, ma debbono tendere alla de-
ducazione del condannato.

In partko1are questi obiettivi si concretiz-
zano nel rispetto della persona Ulffianadel de-
tenuto e nella ,cosiddetta risocializzazione del-
lo stesso, ossia nel recupero ,del soggetto di-
sadattato alla vita sociale, il ahe è nell'inte-
resse dell'individuo, ma alllche e soprattutto
nell'interesse della collettività.

Sotto il primo profilo il nuovo ordinamen-
to. afferma e garantisce una serie di diritti
che .Iargrumente rientrano, nelle regole mini~
me stabilite dalLe or,ganizzazi'Oni internazio-
nali ed in particolare dalle Nazioni Unite.

Per quanto ,riguarda il secondo aspetto,
sono note ,Ie teori,e e le polemiahe che, supe-
rata l'antitesi Itra ,retribuzionisti e positivi-
sti, svi,luiPpano ara vari indirizzi, intendendo
la pena come mezzo di ,rieducazi'One 'Odi ['iso-
dalizzazione del reo. Più semplicemente, sen-
za enfasi e senza eccessivi ottimismi, questa
rÌlfomna, nulla tQgliendo al caratterepur sem-
pre afflittiva della pena, tende ad offrire al
reo, rehe dimostri un minimo di collaborazio-
ne, una serie di o'APortunità o di oocasionl
favorevoli per utilizzare posÌltivamente il pe-
riodo di espiazione de1la pena stessa ai fini
del suo 'reinserimento nel,la società.

La Iparte Igarantista della nuova legge è lar-
gamente scontata e basterà CÌtarne alcuni
aspetti di maggior ,rilievo. ohe ne fanno una
specie di iCodice dell'esecuzione. Si afferma
infatti che il trattamento penitenziario deve
essere conforme a umanità e deve assicurare
il rispetto del1a dignità della persona. :Si ga-
ranrtisc'Ol11lOl'imprurzialità del traUrumento ,e :U1
divieto di rdiscriminazioni per razza, nazio-
nalità, rCondizionieoonomiche e sodaH,ap£..
nioni politiche e credenze .religiose. Si stabi-
liscono p'recise norme per l'istituzione di ido-
nei ,locali di soggiorno e pernottallllento e per
,regolamentare l'uso del v,estia['io e del reor-
redo nonchè per garantire l'igiene, una ade-
guata e sufficiente alimentazione, un perio-
do minimo di pemnanenza all'aperto, un ido-
neo servizio sanitario.

Per la prima ,volta con legge e non con re-
golao:nento si determinano le sanzioni disci-
plinari e si regola un preciso ,diritto di recla-
mo .del detenuto.
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Particolare [oura tèstata dediJcata ad un p;ro-
blema che ha sollevato serie lamentele e fon~
dati rilievi nel corso delle visite compiute
neLle carceri italiane dalla Commissione giu~
stizia del Senato, cioè quello dei trasferimen-
ti e delle t'raduzioni. In Iparticolare si è rvoluta
favorire la permanenza del ,detenuto nelluo-
go di residenza ~er facilitare i rClipQJorticon
la famiglia e l'ambiente esterno oppure nei
luoghi -richiesti da ragioni di studio o di sa-
Jute, limitando i trasferimenti a gravi ragio-
ni di sicurezza o alle esilgenze dell'istituto.

Si è stabilitoooe il trasferimento deve av-
venire con il bagaglio e ,con almeno ~aJrte del
peClUilio e ~ ipartiJcolare di non pOlca ["ilevan-
za ~ si è stabilito l'uso delle sole manette, a
meno che non sussistano ragioni di sicurezza.

n trattamento risponde ad una serie di
princìpi ,ben determinati; innanzi tutto si
tende a realizzalre !'individualizzazione del-
l'esecuzione della ~ena ipoiahè il 'trattamento
deve rispondere ai 'Partico,lari bisogni della
personalità di ciascun soggetto, 'Per cui, nei.
confronti dei condannati e degli internati, è
predisposta un' osservazione scientifica deilla
personalità per irileiVarne le carenze fisio!psi~
ch10he e le altre cause del disadattrumento so~
ciale.

Per tale osservazione, che è compiuta al-
l'inizio dell' esecuzione e proseguita nel cor-
so di essa, deve essere favorita la col1abora-
zione dei condannati e degli internati, men~
tne è consentito alll'amminils1Jraz,iiOnepeniten-
ziaria di avvale.~si dell'opeTa di specialisti in
psicologia e in psicopatologia oltre dhe del
~["olprio personale. Per favorire il ,processo di
indiiVidualizzazione del !trat'tamento, si è sta~
bilito che il numeI'O dei ,detenuti e degli in-
ternati negli isHtuti e nelle sezioni deve esse-
re limitato, mentre è assicurata la separazio-
ne degli imputati dai condannati, dei giova~
ni al di sotto dei 25 anni dagli adulti, dei con-
dannati dagli internati e dei condannati al~
l'a'r'I1esto dai condannati ama.!t1eclusione.

Altro aspetto rilevante del tra1Jtamento è
costituito da,}}'utilizzazione delle attività cul~
turali e ricreative, delle rpratiche religi'Os,e,
del lavoro e dell'istruzione quali strumenti
per il processo di rieducazio,ne e di reinseri~
mel1lto nella società.

In Iparticolare, menbre si è garantito un mi~
nimo di mercede per il lavoro prestato, assi-

curando da un lato il mantenimento dei con-
giunti. e dall'ahro l'accresdmento del fondo
a favore delle vittime del ,delitto, si è lCencato
di Iprevedere una s'Pecializzazione del lavoro
che consenta al momento della dimissione un
effettivo avviamento al lruvoro esterno. Per
quest'ultimo ,fine nell'rumbito dei consigli di
istituto, sociali istituiti ,per ,Legges,i è creato
un comitato per 1'0ccU1paZJionedegli assistiti
dai consigli medesimi, finalizzando così tut-
ta l'azione al'reinserimento nella società.

L'esperknza anche di paesi stranieri ha
!Consigliato di favorire la partec~pazione del
pubblico aLl'opera di reinserimento e ciò sol-
lecitando ed organizzando la partec1pazione
di ,privati e di istituzioni a associazioni !pub-
bliche o private alil'azione rieducativa. Jnfat~
ti sono ammessi a frequentare gli istituti pe~
nitenziari con l'autorizzazione del magistra-
to di sorveglianza su parere favorevole del
direttore tutti coloro che dimostrino di avere
Un concreto interesse per l'opera di ;risocia~
lizzazione dei detenuti e di Ipoter utilmente
pJ:10mUOiVerelo svilUiPipodei contatti tra Ja co~
munità carceraria e la società libera.

La possibilità deM'amministrazione peni.
tenziaria di richiedere Il:a:collaborazione di
assistenti volontari ohe Ipossano coopera,re
nelle attività cuhumli e rioreati'ive dell'istitu~
to sotto la guida del direttnre QPpure coJla-
borare !Con i centri di servizio sociale per
l'affidamento in prova e 'per l'assistenza ai dL
messi e alle loro famiglie è un aLtro eI,emento
di questo contatto con la realtà sociale esi-
stente intorno agli istituti.

Uno dei ,risultati più interessrunti deNa visi-
ta alle crurceri inglesi è stato qUelllo di poter
os:serval1e che in quel paese si Lascia ampdo
spazio alla sperimentazione nei ,singoli istitu-
ti. Pertrunto si è stabilito, ed è rimasto nel te-
sto della Camera, 'Che, ferme restando lIeno[["~
me di 'legge ele dil1ettive del Ministero, ogni
istituto avrà un pro,prio rregdlamelllto ,redatto
sulla base delle esperienze dei singoli istituti
ma approvato 'Con decreto ministeriale.

Un aspetto di tale prinCÌipio di sperimen~
tazione e di concreta applicazione del rego~
lamento di istituto è costituito dalle rappre~
senJtanze dei detenuti, nominate \per snrteg-
gio, per il oontrollo dell'aprplicazione delle
tabelle e della preparazione del vitto, 'per la
gestione del servizio di biblioteca e per l'or-
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ganizzazione delle attività culturali, ~portive
e Tio:reaHve ,e di ogni altra attività volta alla
realizzazione della personalità anche nel qua~
dro del trattamento .rieducativo, mantenendo
per quanto possibile contatti con il mondo
esterno.

Tutto dò ,dovrebbe favorire ancihe la vita
in comune e, entro limiti ben determinatf,
l'autogestione di ,essa, mentre si cerca di sol~
lecitare la wllaiborazione dei det,enuti sia al
,trattamento individuale che al buon svolgi~
mento della vita collettiva mediante l'isti~
tuzione delle ricompense che saranno pTevi~
ste dai regolamenti e çhe costituiscono il l1"i-
conoscimento alp/punta del senso di respon- I

sabilità dimostrato nella condotta personale
e nelle attività o:r;gani'zzate.

Sono stati inseriti nell'ordinaonento peni~
tenziario alcuni istituti nuovi che si ispirano
all'obiettivo della lotta contro ilrecidivismo
e al principio di cercare di eliminare le eSlpia~
zioni in detenzione delle pene brevi, sempr~
con le qpportune cautele e garanzie. Tale in-
dirizzo trova il proprio fondamento nelelacon~
siderazione dell'insufficienza del hreve perio-
do di detenzione ai fini di un completo tratta-
mento di risocializzazione e neLla constata~
zione ormai universalmente rkanosciuta deL
la negatività delle esperienze compiute dai
condanriati a brevi pene posti a contatto con
il mondo del carcere.

Tra questi istituti, oltre alla Jiberazione
condizionale la cui regolamentazione è stata
riservata dalla Camera dei deputati al mo-
mento in cui si procederà alla modifica del
cOIdice penallie insieme ad aItri .istituti propri
del :codice ,di diritto sostanziale, sono stati re-
golamentati la liberazione anticipata, i,l regi~
me di semilibertà e quello delle licenze.

La ,liberazione antidpata consiste in un ab-
buono di pena di venti giorni per ciascun se-
mestre di pena detentiva scontata ed è con-
cessa al condannato a pena detentiva che ab~
bia dato prova di effettiva partecÌ(pazione al-
l'OIpera di rieducazione, mentre sono IPrevi~
sti casi di 'revoca del beneficio stesso OIvei1
detenuto sia condannato per deHtto non col-
poso commesso nel corso delel'esecuzione.

Le licenze possono essere concesse al con~
dannato ammesso a[ ;regime di semiHhertà ed
agli internati nel periodo immediatamente
precedente alla scadenza fissata [per il riesa-

me dello stato di pericolosità. Durante la H-
cenza il condannato

°
l'inteJ1nato è sottopo-

sto, al regime de1la libertà vigilata.

Indubbiamente però l'istituto \più interes-
sante è costituito dal regime di semillibertà
che consiste nella ,ooncessione al condannato
e all'internato di traSicor,rere parte del giorno
£uari dell'istituto per partecipare ad attività
lavorative, istruttive o comunque utili al
reinserimento sociale: i co,ndannati e gLi in-
ternati ammessi al regime di semilibertà so-
110 assegnati ad 3iPpositi i~tituti o ad ai.ppo~
site sezio11liautonome di istituti ordinari e in~
dossano abiti civili.

È obbligatoria l'ammissione 'alIregime di
semilibertà per eSlpiare le pene derivanti
dalla conversione idi pene pecuniarie, seIDIPre
che H condannato non sia affidato in prova
al servizio sociale o non sia ammesso al la~
varo aMe dipendenze di enti pubblici.

IÈ invece facoltativo il regime di semi1iber-
tà nel caso di condannati alla pena dell'arJ:1e~
sto Q :alla pena dena J1eolusione non SUipe-
riore a sei mesi, sempI1e che il condannato
non sia affidato in prova al servizio sociale.
Infine il condannato può essere ammesso al
reg1me di semi.Hbertà ,fuori dei casi preceden-
ti solo dopo l'es.piazione di almeno metà del~
la pena.

Tutto ciò risponde appunto al già citato
criterio di ilimitare al massimo i casi in cui
le Ipene brevi e più Hevi debbano esse:re scon~
tate in carcere.

,Peraltro una novHà assoluta per il nostro
ordinamento penale è costituita dall'affida-
mento in ,prova. Esso .riIcaka l'istituto del
probation system degH anglosassoni.

L'attuale beneficio della sospensione con~
dizionale della pena presenta una grave ca~
renza .per qruanto concerne l\l11'effettiva aotta
<contro il recidivismo in quanto il condanna-
to VlÌene abbandonato a se stesso mentere 11

nUDiVOistituto, che 'peraltro ha un diverso
campo di 3.lpplicazione rispetto alla sospen-
sIone 'iCondizionale della pena, co.mporta l'at-
fidamento ai centri di servizio sociale fuori
del cal1cere per un pel1iodo uguale a quello
della pena da scontare.

P RES I D E N T E. Senatore De Caro~
lis, Ilaprego. di concludere iperchè ha su,perato
i limiti di tempo stabiliti dal Regolamento.
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D E CA R O L IS. Termino subito.
In tal modo il condannato è costantemen~,

te seguito sia ai fini di un controllo della sua
attiViità, sia ai fini dell'attuazione del tratta-
mento di J:'Ìsocializzazione.

,L'istituto è analogo ma non identko a quel-
110 anglO'sassone del probation in quantO'
quest'ultimo consiste nella sospensione del
procedimento penale o nell'astensione da
parte del giudice del dibattimento dalla ['ro-
nunJCia della sentenza di condanna, mentre
nell'ipotesi formulata dal [egislatore itaLia-
no l'affidamento in prova è conseguenza del-
la rOondaIIDa,stessa: in sost3lllZa 'esso è alter-
natÌovo all'espiazione della 'pena in un istituto
carcerario o in regime di semilibertà.

:L'istituto si aiPlphca quando alla !pena de-
tentiva non segua una misura di si'curezza de-
tentiva e la pena stessa non superi un tem-
po di 2 anni e 6 mesi ovvero di 3 anni nei cas[
di persona di ,età inueriOlre agli anni 21 01di
persona di età superiore agli anni 70.

LI ['rovvedimento è adottato sulla base dei
nisultati dell' osservazione della [Jersonalità
condotta per almeno 3 mesi nell'istituto car-
cerario, nei casi in aui possa preSUlIIlersi che
le prescrizioni siano sufficienti ,per la riedu-
cazione del reo e ,per prevenire il penkala
ohe egli compia altri reati. Vengono dettate
le [Jrescrizioni che il soggetta dovrà seguire
in ordine ai suoi T~pporti con i,l serviZJio so-
ciale, alla sua dimora, alla sua libertà di lo-
comozione, al divieto di f'requentare deter-
minati lOCallied aH'attiviltà Ilavomtiva o ,pro-
fessionale ohe si deve ilmpegnare a svolgere.

Con lo stesso provvedimento può essere
disposto che durante tutto o parte del perio-
do di affidamento in prova il condannato non
soggiorni in uno o più comuni, o soggiorni
in un comune determinato; in particolare so-
no stabi,lite ìprescrizioni che impediscano
al sogigetto di svolgere attÌiviità o di avere rap.
porti personali ohe possono oocasionare il
cOlII1ipimentodi altri reati.

Nel verbaLe diafHdamento può anche sta-
bì1irsi ohe l'affidato si adO[Jeri in favore della
vittima del suo delitto ed adempia rpuntual-
mente gli obbliighi di alssi'stenza famÌl1rÌal1e.

La Camera ha apportatO' in materia una
modifica. L'affidamento al servizio sociale, Ja
semilibertà e la liberazione antiaipata non si
applicano quando iJ ciOlndanna~toabbia per-ece-

dentemente commesso un dellitto della stessa
indole ed in ogni caso sono esclusi per i de-
litti di rapina, rapina aggravata, estorsione,
estorsione aggravata, sequestro di persona
a scopo di rapina o di estorsione.

IPer quanto riguarda gli or:gani, l'innova-
zione di maggiore importanza è costituita
dalla creazione degli uffici del magistrato di
sorvegrlianza, cui sono assegnati giudici di
appeJlo e di tribunale, che non devono essere
adibiti ad altre funzioni giudiziarie: in tal
modo si attua una netta distinzione tra il ma-
gistrato che rgiudka e quello che savrintende
e iContro1la l'eseouzione della pena; si è or,ea-
to, quindi, un giudice dell'esecuzione che ap-
pIka il oodiee dell'esecuzione.

È noto che hanno sollevato aloune :perples~
sità la ['revisione del giudice unÌICoed illPro-
blema della definizione della competenza ter-
ritoflaJle.

In ondine al primo punto, è stato osser-
vato che si attribuivano al giudice di sorve.-
gHanza compiti assai delicati e penetranti in
relazione aU'esecuzione della Ipena e, sotto
certi as['etti, anche la facoltà di modificare
il giudicato sempre per quanto concerne la
'pena: pertanto, ferme restando le attribu-
zioni dell'ufficio del magistrato di sorveglian-
za, la Camera dei deputati ha, ritengo op-
portunamente, attribuito aJUasezione di sor-
veglianza presso la Corte d'appello la mate-
ria relativa all'affidamentolin prova al ser-
vizio sociale ai sensi dell'artiiColo 47, la re-
vOlca anticipata delle misure di sicurezza,
l'ammissione al regime di semilibertà, Ualibe-
razione anticipata e le revoche dei relativi
prov:vedimenti.

La modifica garantisce rUn giudizio colle-
giale, cui partecipano due professionisti
esterni, esperti in psicologia, servizio soda-
le, pedagogia, psichiatria e criminologia cli-
nica, mentre il necessario collegamento con
l'équipe di osservazione e di trattamento,
fondamentale ne~la valutazione del compor-
tamento e, quindi, nelrl'adozione della deci-
sione, è garantito dal fatto ohe uno de1 due
magistrati deve EIIPpartenere all'ufficio di sor-
veglianza sotto la cui rgiurisdi1zione è iposto il
condannato o l'internato.

Per quanto rigual'da il secondo aspetto si
è osservato ohe la èompetenza territoriale
del magistrato di sorveglianza potrebbe esse-
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,re frequentemente modificata anche dai sem-
plici trasferimenti dell detenuto, per cui sa-
rebbe stato opportuno prevedere lUna qual-
ohe fonma di stahilizzazione di tale compe-
tenza.

Altro importante organo per l'esecuzione
della pena è costituito' dai centri di servizio
sociale per adulti, istituiti in tutte le sedi de-
gli ufiìci di sorveglianza, cui sarannO' assegna-
ti assistenti soaiali ed educatori, mentre ci
si potrà avvalere della collaborazione di pro-
fessionisti esperti in psicoilogia, sociologia,
psi.chiatria e .criminologia clinka.

Per concludere, da quanto esposto emerge
la notevO'le duttilità del trattamento per rrea.
lizzare i,l massimo di individualizzazione e
personalizzazione dello stesso, mentre ac-
qui,stano sempre maggior :rilievo Ila figu~a del
magistrato di sorveglianza e l'attivhà del-
:1'équipe di trattamento, realizzandosi così
una considerev,ole discrezionalità, ma anche
un Icostante controllo ed lUna continua os-
servazione del soggetto.

,D'altra ;parte i [provvedimenti si adegua-
nO' aLle mutate esigenze del trattamento co-
stituendo, così, un idoneo cOl'rettivo del-
l'astratta ,e talvO'lta mitizzata autorità del
giudicato.

,Per realizzare tutto dò, il legislatore non
poteva far altro che ampliare i poteri disare-
zionali del giudice, cosa che, peraltro, anche
recentemente, gli è stata rimproverata.

Ma, mentre da un lato è evidente che, per
consegui're gli ùbiettivi posti daLla riforma,
non vi era alternativa, dall'altro Ilato questo
ordinamento penitenziario costituisce un
concreto atto di fi,ducia del legislatore illel-
la magistratura ed anche nella concreta pos-
sibilità di una progressiva responsabilizza-
zione del condannato, che viene anch'esso
positivamente coinvolto nel processo di rein-
serimento nella società.

Per tutte ,queste ,equilibrate cOllsiderazioI1li,
anche in relazione a quei limiti e a quelle
garanzie che giustamente la Camera dei de-
putati ha apportato al provvedimento in esa-
me, che contelIDperano le esigenze di un nuo-
vo e moderno ordinamento penitenziario con
la ,particolare pericolosità sociale di ailcune
categorie di detenuti e con la necessa;ria tu-
tela dell'ordine ,pubblico, 'particolarmente ri-
chiesta daLla gravità del momento, il Grup-

po democratico cristiano darà voto favorevo-
le a questo provvedimento. (Vivi applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
lscritti a parlare 'per dichiarazione di voto,
si dia aettura del disegno di legge, nel testo
modificato dalla Camera dei deputati ed ap-
provaJto in sede lI1ecLiJgootedaiUa 2a CommÌis-
s.ione.

p O E R I O, Segretario:

TITOLO I

TRATTAMENTO PENITENZIARIO

CAPO I.

PRINCÌPI DIRETTIVI.

I

Art. 1.

I

(Trattamento e rieducazione).
I
I Il trattamento penitenziario deve essere

!

conforme ad umanità e deve assicurare il l'i.
I spetto deLla dignità della persona.
" Il trattamento è improntato ad assoluta

Imparzialità, senza discrimin~zioni in ordine
a nazionalità, razza e condizioni economiche
e sociali, a opinioni politiche e a credenze
religiose.

Negli istituti devono essere mantenuti l'or-
dine e la disciplina. Non possono essere adot-
tate restrizioni non giustificabili con le esi-
genze predette o, nei confronti degli impu-
tati, non indispensabili a fini giudizi ari.

I detenuti e gli internati sono chiamati
o indicati con il loro nome.

n trattamento degli imputati deve essere
vigorosamente informato al principio che es-
si non sono considerati colpevoli sino aHa
condanna definitiva.

Nei confronti dei condannati e degli inter-
nati deve essere attuato un trattamento rir;:-
ducativo che tenda, anche attraverso i COll-
tatti con l'ambiente esterno, al reinserimen.
to sociale degli stessi. Il trattamento è at-
tuato secondo un criterio di individualizza~
zione in rapporto alle specifiche condiziorJi
dei soggetti.
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Art.2.

(Spese per l'esecuzione delle pene
e delle misure di sicurezza detentive).

Le spese per l'esecuzione delle pene e del~
le misure di siourezza detentive sono a cari-
co dello Stato.

n rimborso delle spese di mantenimento
da parte dei condannati si effettua ai termini
degli articoli 145, 188, 189 e 191 del codice
penale e 274 del codice di procedura penale.

n rimborso delle spese di mantenimento
da parte degli internati si effettua mediante
prelievo di una quota della remunerazione
a norma del penultimo capoverso dell'arti-
colo 213 del codice penale, ovvero per effetto
della disposizione sul rimborso delle spese
di spedalità, richiamata nell'ultima parte del-
l'articolo 213 del codice penale.

Sono spese di mantenimento quelle con-
cernenti gli alimenti ed il ,corredo.

Il rimborso delle spese di mantenimento
ha luogo per una quota non superiore ai
due terzi del costo reale. n Ministro di gra~
zia e giustizia, al principio di ogni esercizio
finanziario, determina, sentito il Ministro del
tesoro, la quota media di mantenimento dei
detenuti in tutti gli stabilimenti della Re-
pubblica.

Art.3.

(Parità di condizioni fra i detenuti
e gli internati).

Negli istituti penitenziari è assicurata ai
detenuti ed agli internati parità di condizioni
di vita. In particolare il regolamento stabi-
lisce limitazioni in ordine all'ammontare del
peculia disponibile e dei beni provenienti dal~
l'esterno.

Art.4.

(Esercizio dei diritti dei detenuti e degli
internati).

I detenuti e gli internati esercitano pers')-
nalmente i diritti loro derivanti dalla prese11-
te legge anche se si trovano in stato di in-
terdizione legale.

17 LUGLIO 1975

CAPO Il

CONDIZIONI GENERALI

Art. 5.

(Caratteristiche degli edifici penitenziari).

Gli istituti penitenziari devono essere rea-
lizzati in modo tale da accogliere un numero
non elevato di detenuti o internati.

Gli edifici penitenziari devono essere do-
tati, oltre che di locali per le esigenze di
vita individuale, anche di locali per lo svol.
gimento di attività in comune.

Art.6.

(Locali di soggiorno e di pernottamento).

I locali nei quali si svolge la vita dei dete-
nuti e degli internati devono essere di am.
piezza sufficiente, iHuminati con luce natu-
rale e artificiale in modo da permettere il
lavoro e la lettura; aerati, riscaldati ove le
condizioni climatiche lo esigono, e dotati di
servizi igienici riservati, decenti e di tipo ra-
zionale. I detti locali devono essere tenuti
in buono stato di conservazione e di pulizia.

I locali destinati al pernottamento consi-
stono in camere dotate di uno o più pOSti.

'Particolar.e cura è impiegata nella scelta
di quei soggetti chè sono collocati in camere
a più posti.

Agli imputati deve essere garantitto il per~
nottamento in camere ad un posto a meno
che la situazione particolare dell'istituto non
lo consenta.

Ciascun detenuto e internaito dispone di
adeguato corredo per il proprio letto.

Art.7.

(Vestiario e corredo).

Ciascun soggetto è fornito di biancheria,
di vestiario e di effetti di uso in quantità
sufficiente, in buono stato di conservazion~
e di pulizia e tali da assicurare la soddisfa-
zione delle normali esigenze di vita.

L'abito è di tessuto a tinta unita e di fOiS-
gia decorosa. :È concesso l'abito di lavoro
qU'andoè reso necessaTio dall'attività svolta.
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Gli imputati e i condannati a pena deten.
liva inferio~e ad un anno possono indossare
abiti di loro proprietà, purchè puliti e con.
venienti. L'abito fornito agli imputati deve
essere comunque dtverso da quello dei COI'-
dannati e degli ,internati.

I detenuti e gli internati poss~no essere
ammessi a far uso di corredo di loro pro-
prietà e di oggetti che abbiano particolare
valore morale o affettivo.

Art.8.

(Igiene personale).

E assicurato ai detenuti e agli internati
l'uso adeguato e sufficiente di lavabi e di
bagni o docce, nonchè degli altri oggetti nc-
cessari alla cura e alla pulizia della ,per-
sona.

In ciascun istituto sono organizzati i se--
vizi per il periodico taglio dei capelli e la
rasa tura della barba. Può essere consenttto
l'uso di rasoio eJettrico personale.

Il taglio dei capelli e della barba può esse-
re imposto soltanto per particolari ragioni
igienico-sanitarie.

Art.9.

(Alimentazione) .

Ai detenuti e agli internati è assiourata
un'alimentazione sana e sufficiente, adegua-
ta all'età, al sesso, allo stato di salute, al
lavoro, alla stagione, al clima.

Il vitto è somministrato, di regola, in lo-
cali all'uopo destinati.

I detenuti e gli internati devono avere
semp~e a disposizione acqua potabile.

La quantità e la qualità del vitto giorna-
liero sono determinate da apposite tabelle
approvate con decreto ministeriale.

Il servizio di vettovagliamento è di regola
gestito direttamente dall'amministrazione
peni tenziaria.

Una rappresentanza dei detenuti o degli in-
ternati, designata mensilmente per sorteggio,
controlla l'applicazione delle tabelle e la pre-
parazione del vitto.

Ai detenuti e agli internati è consentito
l'acquisto, a proprie spese, di generi alimen-

tari e di conforto, entro i limiti fissati d::ù.
regolamento. La vendita dei generi alimen-
tari o dI conforto deve essere affidalta di
regola a spacci gestiti direttamente dall'am-
ministrazione carceraria o da imprese ch~
esercitano la vendita a prezzi controllati dal.
l'autorità comunale. I prezzi non passon')
essere superiori a quelli comunemente pra-
ticalti nel luogo in cui è sito l'istituto. La
rappresentanza indicata nel precedente com-
ma, integrata da un delegato del direttor~,
scelto tra il personale civile dell'istituto,
controlla qualità e prezzI dei generi vendu-
ti nell'istituto.

Art. 10.

(Permanenza all'aperto).

Ai soggetti che non prestano lavoro al-
l'aperto è consentito dì permanere almeno
per due ore al giorno all'aria aperta. Tale
periodo di tempo può essere ridotto a non
meno di un'ora al giorno soltanto per moti-
vi eccezionali.

La permanenza all'aria aperta è effettuata
in gruppi a meno ohe nO'n ricorrano li casi
indicati nell'articO'lo 33 e nei numeri 4) e 5)
dell'articO'IO' 39 ed è dedicata, se possibile,
ad esercizi fisioi.

Art. 11.

(Servizio sanitario).

Ogni istituto penitenziario è dotato di ser-
vizio medico e di serviziO' farmaceutico ri-
spondenti alle esigenze profilattiche e di cu-
ra della salute dei detenuti e degli internò-
ti; dispone, inoltre, dell'opera di almeno uno
specialista in psichiatria.

Ove siano necessari cure o accertamenti
diagnostici che non possono essere apprest'ì-
ti nelle infermerie e nei reparti specialisti-
ci degli istituti, i detenuti e gli internati so-
no trasferiti negli ospedali civili o in alt:i
luoghi esterni di cura.

All'atto dell'ingresso nell'istituto i sogget-
ti sono sottoposti a visita medica general~
allo scopo di accertare eventuali malattie fi-
siche o psichiche. L'assistenza sanitaria è
prestata, nel corso della permanenza ne1
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['istitutoO, con periodici e frequenti riscontri,
indipendentemente dalle richieste degli in-
teressati.

Il sanitario deve visitare ogni giorno g'i
ammalaJti ,e coloro che ne facciano richie-
sta; deve segnalare immediatamente la pre-
senza di malattie che richiedonoO particolari
indagini e cure specialistiche; deve, inoltre,
controllare periodicamente !'idoneità dei sog-
cretti ai lavori cui sono addetti.
b

I detenuti e gli internati sospetti o rico-
nosciuti affetti da malattie contagiose sono
immediatamente isolati. Nel caso di sospetto
di malattia psichica sono adottalti senza in-
dugio i provvedimenti del casoOcol rispetto
delle nOI1meconcernenti l'assistenza psichia-
trica e la sanità mentale.

In ogni istituto penitenziarioO per donn~
sono in funzione servizi speciali per l'assi-
stenza sanitaria al1e gestanti e alle puerperè.

Alle madri è consentito di tenere presso dI
sè i figli fino all'età di tre anni. Per la cura
e l'assistenza dei bambini sono organizzati
appositi asili nido.

L'amministrazione penitenziaria, per l'or-
ganizzazione e per il funzionamento dei ser-
vizi sanitari, può avvalersi della collabora-
zione dei servizi pubblici sanitari locali,
ospedalieri ed extra ospedalieri, d'intesa con
la Regione e secondo gli indirizzi del Mini-
stero della sanità.

I detenuti e gli internati possono richie-
dere di essere visitati a proprie spese da un
sanitario di loro fiducia. Per gli imputati è
necessaria l'autorizzazione del magistrato
che procede, sino alla pronuncia della sen-
tenza di primo grado.

Il medioo provinciale visita almeno due
volte l'anno gli istituti di prevenzione e di
pena allo scopo di accertare lo stato igie-
nic~-sanitario, l'adeguatezza delle misure di
profilassi controO le malattie infettive dispo-
ste dal servizio sanitario penitenziario e le
condizioni igieniche e sanitarie dei ristretti
negli istituti.

Il medico provinciale riferisce sulle visi-
te compiute e sui provvedimenti da adotta-
re al Ministero della sanità e a quello di gr:1-
zia e giustizia, informando altresì i com-
petenti uffici regionali e il magistrato di
sorveglianza.
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Art. 12.

(Attrezzature per attività di lavoro,
di istruzione e di ricreazione).

Negli istituti penitenziari, secondo le esi-
genze del trattamento, sono approntate at-
trezzature per lo svolgimento di attività lavo-
rative, di istruzione scolastica e professio-
nale, ricreative, culturali e di ogni altra atti-
vità in comune.

Gli istituti devono inoltre essere forniti
di una biblioteca costituita da libri e perio-
dici, scelti dalla commissione prevista dal
secondo comma dell'articolo 16.

Alla gestione del servizio di biblioteca par-
tecipano rappresentanti dei detenuti e degli
internati.

CAPOIII

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO

Art. 13.

(Individualizzazione del trattamento).

Il trattamento penitenziario deve rispon-
dere ai particolari bisogni della personalità
di ciascun soggettoO.

Nei confronti dei condannati e degli inter-
nati è predisposta l'osservazione scientifica
della personalità per rilevare le carenze fisia-
psichiche e le altre cause del disadattamen-
to soOciale.L'.osservazione è compiuta all'ini-
zio dell'esecuzione 'e proseguita nel cor'So
di essa.

Per ciascun oondannato ,e internato, ia
I base ai risultati dell'osservazione, sono for-

mulate indicazioni in merito al trattamen-
to rieducativo da effettuare ed è compilato
il relativo programma, che è integrato Q mo-
dificato secondo le esigenze che si prospet~
tano nel corso dell'esecuzione.

Le indicazioni generali e particolari del
trattamento sono inserite, unitamente ai dati
giudiziari, biografici e sanitari, nella cartella
personale, nella quale sono successivamente
annotati gli sviluppi del trattamento prat~~
cato e i suoi risultati.

Deve essere favorita la collaborazione del
condannati e degli internati alle attività di
osservazione e di trattamento.
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Art. 14. Art. 16.

(Assegnazione, raggruppamento e categorie
dei detenuti e degli internati).

n numero dei detenuti e degli internati
negli istituti e nelle sezioni deve essere t-
mitato e, comunque, tale da favorire l'in
dividualizzazione del trattamento.

L'assegnazione dei condannati e degli in~
ternati ai singoli istituti e il raggruppamento ,
nelle sezioni di ciascun istituto sono disposti
con particolare riguardo alla possibilità di
procedere ad un trattamento rieducativo co.
mune e all'esigenza di evitare influenze no~
cive reciproche. Per le assegnazioni sono,
inoltre, applicati di norma i criteri di cui al
primo ed al secondo comma dell'articolo 42.

È assicurata la separazione degli imputati
dai condannati e internati, dei giovani al
disotto dei venticinque anni dagli adulti, dei
condannati dagli internati e dei condannalÌ
all'arresto dai condannati alla reclusione.

È consentita, in particolari circostanze, la
ammissione di detenuti e di internati ad at~
tività organizzate per categorie diverse da
quelle di appartenenza.

Le donne sono ospitate in istituti separa-
ti o in apposite sezioni di istituto.

Art. 15.

(Elementi del trattamento).

n trattamento del condannato e dell'in-
ternato è svolto a"V-valendosi principalmen-
te dell'istruzione, del lavoro, della religio-
ne, delle attività culturali, ricreative e spor-
tive e agevolando opportuni contatti con il
mondo esterflo ed i rapporti con la famiglia.

Ai fini del trattamento rieducativo, salvo
casi di impossibilità, al condannato e all'in-
ternato è assicurato il lavoro.

Gli imputati sono ammessi, a loro richie-
sta, a partecipare ad attività educative, cul-
turali e ricreative e, salvo giustificati moti~
vi o contrarie disposizioni dell'autorità giu-
diziaria, il svolgere attività lavorativa o di
formazione professionale, possibilmente di
loro scelta e comunque, in condizioni ad-.'~
guate alla loro posizione giuridica.

(Regolamento dell' istituto).

In ciascun istituto il trattamento peniten-
ziario è organizzato secondo le direttive che
]'amministrazione penitenziaria impartisce
con riguardo alle esigenze dei gruppi di de-
tenuti ed internati ivi ristretti.

Le modalità del trattamento da seguire in
ciascun istituto sono disciplinate nel regola-
mento interno, che è predisposto e modifica.
to da una commissione composta dal magi-
strato di sorveglianza, che la presiede, dal
direttore, dal medico, dal cappellano, dal
preposto alle attività lavorative, da un edu-
catore e da un assistente sociale. La commis-
sione può avvalersi della collaborazione degli
esperti indicati nel quarto comma dell'ar-
ticolo 80.

n regolamento interno disciplina, altresì,
i controlli cui devono sottoporsi tutti coloro
che, a qualsiasi titolo, accedono all'istituto
o ne escono.

n regolamento interno e le sue modifica.
zioni sono approvati dal Ministro di grazh
e giustizia.

Art. 17.

(Partecipazione della comunità esterna
all' azione rieducativa).

La finalità del reinserimento sociale del
condannati e degli internati deve essere per-
seguita anche soJlecitando -ed organizzando
la partecipazione di privati e di istituzioni
o associazioni pubbliche o private all'azione
rieducativa.

Sono ammessi a frequentare gli istituti
penitenziari con l'autorizzazione e secondo le
direttive del magistrato di sorveglianza, su
parere favorevole del direttore, tutti coloro
che avendo concreto interesse per l'opera di
'risocializzazione dei detenuti dimostrino di
potere utilmente promuovere lo sviluppo dei
contatti tra la comunità carceraria e la so-
cietà libera.

Le persone indicate nel comma precedente
operano sotto il controllo del direttore.
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Art. 1~.

(Colloqui, corrispondenza e informazione).

I detenuti e gli internati sono ammessi ad
avere colloqui e corrispondenza con i con-
giunti e con altre persone anche al fine di
compiere atti giuridici.

I colloqui si svolgono in appositi locali,
sotto il controllo a vista e non auditivo d~l
personale di custodia.

Particolare. favore viene accordato ai col-
loqui con i familiari.

L'amministrazione penitenziaria pone a
disposizione dei detenuti e degli internati
che ne S'ano sprovvisti gli oggetti di cancel-
leria necessari per la corrispondenza.

Il magistrato di sorveglianza può dispor-
re, con provvedimento motivato, che la cor-
rispondenza dei singoli condannati o inter-
nati sia sottopostà a visto di controllo del
direttore o di un appartenente all'ammini-
strazione penitenziaria designato dallo stesso
direttore.

Può essere autorizzata nei rapporti con
i familiari e, in casi particolari, con terz~
corrispondenza telefonica con le modalità e
le cautele previste dal regolamento.

Per gli imputati i permessi di colloquio,
il visto di controllo sulla corrispondenza e le
autorizzazioni alla corrispondenza telefonica
sono di competenza dell'autorità giudizi aria
che procede, sino alla pronuncia della sen-
tenza di primo grado, e del giudice di sorve-
glianza, dopo la pronuncia stessa. ~'~uto~it~
giudiziaria può anche disporre hmItazlOlll
nella corrispondenza e nella ricezione della
stampa.

I detenuti e gli internati sono autorizzati
a tenere presso di sè i quotidiani, i periodi-
ci e i libri in libera vendita all'esterno e
ad avvalersi di altri mezzi di informazione.

Art. 19.

(Istruzione) .

Negli istituti penitenziari la formazione
culturale e professionale è curata median~e
l'organizzazione dei corsi della scuola d'ob-
bligo e di corsi di addestramento professio-

naIe, secondo gli ordinamenti vigenti e con
l'ausilio di metodi adeguati alla condiZ'ion~
dei soggetti.

,Particolare cura è dedicata alla formazio-
ne culturale e professionale dei detenuti di
età inferiore ai venticinque anni.

Con le procedure previste dagli ordina-
menti scolastid possono essere istituite scuo-
le di istruzione secondaria di secondo gra-
do negli istituti penitenziari.

È agevolato il oompimento degli studi
dei corsi universitari ed equiparati ed e
favorita la frequenza a corsi scolastici per
corrispondenza, per radio e per televisione.

È favorito l'accesso alle pubblicazioni CO:1-
tenute nella biblioteca, con piena libertà eH
scelta delle letture.

Art. 20.

(Lavoro) .

Negli istituti penitenziari deve essere fa-
vorita in ogni modo la destinazione al la-
voro dei detenuti e degli internati.

Il lavoro penitenziario non ha carattere
afflittivo ed è remunerato.

Il lavoro è obbligatorio per i condannati
e per i sottoposti alle misure di sicurezza
della colonia agricola e della casa di lavoro.

I sottoposti alle misure di sicurezza della
casa di cura e di custodia e dell' ospeda:e
psichiatrico giudiziario possono essere asse-
gnati al lavoro quando questo risponda a fi-
nalità terapeutiche.

L'organizzazione e i metodi del lavoro p~-
nitenziario devono riflettere quelli del lavo-
ro nella società libera al fine di far acquisI-
re ai soggetti una preparazione professiona-
le adeguata alle normali condizioni lavon-
tive per agevolarne il reinserimento sociale.

Nell'assegnazione dei soggetti al lavoro si
deve tener conto dei loro desideri e attitu-
dini nonchè delle precedenti attività e di
quelle a cui essi potranno dedicarsi dopo la
dimissione.

I detenuti e gli internati che mostrino at-
titudini artigianali, culturali o artistiche pO'i-
sono essere esonerati dal lavoro ordinario
ed essere ammessi ad esercitare, per proprio
conto, attività artigianali, intellettuali o ar-
tistiche.
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I soggetti che non abbiano sufficienti co~
gnizioni tecniche possono essere ammessi a
un tirocinio retribuito.

La durata delle prestazioni lavorative non
può superare i limiti stabiliti dalle leggi vi-
genti in materia di lavoro e, alla stregua dI
tali leggi, sono garantiti il riposo festivo e
la tutela assicurativa e previdenziale.

Art. 21.

(Modalità del lavoro).

L'amministrazione penitenziaria prende
tutte lé iniziative per assicurare ai detenud
e agli internati il lavoro meglio rispondente
alle condizioni ambientali e dei soggetti, Of-
ganizzandolo sia nell'interno degli istituti sia
all'esterno di essi.

Nel caso di assegnazione al lavoro al~
l'esterno, i detenuti e gli internati, da soli
o in gruppi, possono essere soortati per pre-
stare la loro opera in aziende agricole o in~
dustriali, pubbliche o private. I minori degli
anni ventuno, deterlUti o internati per reati
commessi prima del compimento del diciot-
tesimo anno di età, se ammessi al lavoro
all'esterno, sono avviati al lavoro senza scor-
ta salvo che essa sia ritenuta necessaria per
motivi di sicurezza. Quando si tratta di
aziende private, l'esecuzione del lavoro deve
svolgersi sotto il diretto controno della di-
rezione dell'istituto a cui il detenut'O o l'in-
ternato è assegnato.

Art.22.

(Determinazione delle mercedi).

<Le mercedi per ciascuna categoria di la~
varanti in relazione alla quantità e qualità
del lavoro effettivamente prestato, alla orga-
nizzazione e al tipo del lavoro del detenuto
sono equitativamente stabilite in misura non
inferiore ai due terzi delle tariffe sindacali da
una commissione composta dal direttore ge~
nerale degli istituti di prevenzione e di pena,
che la presiede, da un ispettore generale degli
istituti di prevenzione e di pena, da un rap-
presentante del Ministero del tesoro, da un
rappresentante del MinÌstero del lavoro e del-
la previdenza sociale, e da un delegato per
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ciascuna delle organizzazioni sindacali più
rappresentative sul piano nazionale.

Segretario della commissione è il direttore
dell'ufficio del lavoro dei detenuti della dire-
zione generale per gli istituti di prevenzio-
ne e di pena.

La medesima commissione determina il
trattamento economico dei tirocinanti.

Art. 23.

(Remunerazione e assegni familiari).

La remuneraz:uone corrisposta per il lavoro
è determinata nella misura dell'intera merce~
de per gli internati e dì sette decimi della
mercede per gli imputati e i oondannati.

La differenza tra mercede e remunerazio-
ne corrisposta ai condannati è versata alla
cassa per il soccorso e l'assistenza alle vit-
time del delittO'.

La differenza tra mercede e remunerazio-
ne corrisposta agli imputati è accantonata
ed è versata all'avente diritto in caso di pra-
scioglimento 'O di assoluzione oppure alla
cassa di cui al precedente comma in caso di
condanna.

Ai detenuti e agli internati che lavQrano
sono dovuti, per le persone a carioo, gli as-
segni familiari nella misura e secondo le
modalità di legge.

Gli assegni famiUari sono versati diretta-
mente alle persone a carico Con le modalità
fissate dal regolamento.

Art. 24.

(Pignorabilità e sequestrabilità
della remunerazione).

Sulla remunerazione spettante ai condan-
nati sono prelevate le somme dovute a titolo
di risarcimento del danno e di rimborso delle
spese di procedimento. Sulla remunerazione
spettante ai condannati ed agli internati sono
altresì prelevate le somme dovute ai sensi del
secondo e del terzo comma dell'articolo 2.

In Qgni casO' deve essere riservata a favo-
re dei cQndannati una quota pari a tre quinti.
Tale quota non è soggetta a pignQramento
o a sequestra, salvO' che per obbligaziQni de.
dvanti da alimenti, o a prelievO' per il ri-
sarcimentO' del danno arrecatO' alle cose ma.
bili Q 1mmOlbili dell'amministrazione.
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La remunerazione dovuta agli internati e
agli imputati non è soggetta a pignoramen-
to o a sequestro, salvo che per obbligazioni
derivanti da alimenti, o a preHevo per il
risarcimento del danno arrecato alle cose
mobili o immobili dell'amministrazione.

Art. 25.

(Peculia) .

Il pecuHo dei detenuti e degli internati è
costituito dalLa parte della remunerazione ad
essi riservata ai sensi del precedente artico-
lo, dal danaro posseduto all'atto dell'ingres-
so in istituto, da quello ricavato dalla vel1-
dita degli oggetti di loro proprietà o invia-
to dalla famiglia e da altri o ricevuto a ti-
tolo di premio a di sussidio.

Le somme costituite in peculia producono
a favore dei titolari interessi legali.

Il peculia è tenuto in deposito dalla dire-
zione dell'istitutO'.

Il regolamento deve prevedere le modali-
tà del deposito e stabiliTe la parte di pecu-
lia disponibile dai detenuti e dagli interna! i
per acquisti autO'rizzati di O'ggetti personali
o invii ai familiari o conviventi, e la parte
da consegnare agli stessi all'atto della di-
missione dagli istituti.

Art. 26.

(Religione e pratiche di culto).

I detenuti e gli internati hanno libertà di
professare 1a propria fede religiasa, di
istruirsi in essa e di praticarne il culto.

Negli istituti è assicurata la celebrazione
dei riti del culto cattolico.

A ciascun istitutO' è addetto almeno un
cappellanO'.

Gli appartenenti a religione diversa dalla
oattolica hanno facaltà di ricevere, su loro
richiesta, l'assistenza dei ministri del pro-
prio cultO' e di celebrarne i riti.

Art. 27.

(Attività culturali, ricreative e sportive).

Negli istituti devano essere favO'rite e or-
ganizzate attività culturali, sportive e r:-
creative e ogni altra attività volta alla rea-

lizzazione della persanalità dei detenuti e
degli internati, anche nel quadro del trat-
tamentO' rieducativo.

Una commissiane camposta dal direttare
dell'istitutO', dagli educatori e dagli assisten-
ti sociali e dai rappresentanti dei detenuti
e degli internati -cura la arganizzazione delle
attività di cui al precedente camma, anche
mantenendO' cantatti oan il monda esterno
utili al reinserimento sociale.

Art. 28.

(Rapporti con la famiglia).

Particolare cura è dedicata a mantenere,
migliarare o ristabilire le relaziani dei dele-
nuti e degli internati con le famiglie.

Art. 29.

(Comunicazioni dello stato di detenzione,
dei trasferimenti, delle malattie e dei

decessi).

I detenuti e gli internati sono posti in gra-
dO' d'infarmare immediatamente i cangiunti
e le altre persane da essi eventualmente indi-
cate dellara ingressO' in un istitutO' peniten-
ziariO' o dell'avvenuto trasferimentO'.

In caso di decessO' a di grave infermità fi-
sica a psichiaa di un detenuto a di un in-
~ernato, deve essere data tempestiva noti-
zia ai congiunti ed alle altre persone evea-
tualmente da lui indicate; analogamente i
detenuti e gli internati devano essere tem-
pestivamente infarmati del decessO' a della
grave infermità dePe persane di cui al cam-
ma precedente.

Art. 30.

(Permessi) .

Nel casa di imminente pericalo di vita d]
un familiare o di un convivente, ai candan-
nati e agli internati può essere cancesso il
permesso di recarsi a visitare, con le caute-
le previste dal regolamentO', l'infermo. AgJi
imputati il permesso è cancesso dall'autorita
giudiziaria.

Analoghi permessi passanO' essere cances-
si per gravi e accertati mativi.
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Il detenuto che non rientra in istituto allù
scadere del permesso senza giustificato mo-
tivo, se l'assenza si protrae per oltre tr~
ore e per non più di d()dici, è punito in via
disciplinare; se l'assenza si protrae per un
tempo maggiore, è punibile a norma del PrI-
mo comma dell'articolo 385 del codice pe-
nale ed è applicabile la disposizione dell'ul
timo capoverso dello stesso articolo.

L'internato che rientra in istituto dopo tre
ore dalla scadenza del permesso senza gi'..t-
stificato motivo è punito in via disciplinare.

Art. :H.

(Costituzione delle rappresentanze
dei detenuti e degli internati).

Le rappresentanze dei detenuti e degli
internati previste dagli articoli 12 e 27 sono
nominate per sorteggio secondo le modalità
indicate dal regolamento interno dell'istituto.

CAPO IV

REGIME PENITENZIARIO

Art. 32.

(Norme di condotta dei detenuti e degli in-
ternati. Obbligo di risarcimento del danno)

I detenuti e gli internati, all'atto del loro
ingresso negli istituti e, quando sia neces-
sario, successivamente, sono informati deUe
disposizioni generali e particolari attinenfi
ai loro diritti e doveri, alla disciplina e al
trattamento.

Essi .devono osservare le norme e le di-
sposizioni che regolano la vita penitenziaria.

Nessun detenuto o internato può avere, nei
servizi dell'istituto, mansioni che importino
un potere disciplinare o consentano la acqui-
sizione di una posizione di preminenza sugli
altri.

I detenuti e gli internati devono avere cu-
ra degli oggetti messi a loro disposizione e
astenersi da qualsiasi .danneggiamento di co-
se altrui.

I detenuti e gli internati che arrecano dan-
no alle cose mobili o immobili dell'ammi-
nistrazione penitenziaria sono tenuti a risar-
cirlo senza pregiudizio dell'eventuale proce-
dimento penale e disciplinare.

Art. 33.

(Isolamento)

Negli istituti penitenziari l'isolamento con-
tinuo è ammesso:

1) quando è prescritto per iragioni sa-
nitarie;

2) durante l'esecuL"ione della sanzione
della 'esclusione dalle attività in comune;

3) per gli imputati durante l'istruttoria
e per gli arrestati nel procedimento di pn~-
venzione, se e fino a quando ciò sia ritenuto
necessario dall'autorità giudiziaria.

Art. 34.

(Perquisizione personale)

I detenuti e gli internati possono ,essere
sottoposti a perquisizione personale per mo-
tivi di sicurezza.

,La peJ:1quisizione personale deve essere ef-
fettuata nel pieno rispetto della personalità.

Art. 35.

(Diritto di reclamo)

I detenuti e gli internati possono rivolgere
Istanze o reclami orali o scritti, anche in
busta chiusa:

1) al direttore dell'istituto, nonchè agli
ispettori, al direttore generale per gli istitu+i
di prevenzione e di pena e al Ministro di
grazia e giustizia;

2) al magistrato di sOrV'eglianza;
3) alle autorità giudiziarie e sanitarie in

visita all'istituto;
4) al presidente della giunta regionale;
5) al Capo dello Stato.

Art. 36.

(Regime disciplinare)

Il regime disciplinare è attuato in modo
da stimolare il senso di responsabilità e ~a
capacità di autocontrollo. Esso è adeguato
alle condizioni fisiche e psichiche dei sag.
getti.
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Art. 37.

(Ricompense)

Le ricompense costituiscono il riconosci~
mento del senso di responsabilità dimostrato
nella condotta personale e nelle attività orga~
nizzate negli istituti.

Le ricompense e gli organi competenti a
concederle sono previsti dal regolamento.

Art. 38.

(fnfraziom disciplinari)

I detenuti e gli internati non possono e3-
sere puniti per un fatto che non sia espre3~
samente previsto come infrazione dal rego~
lamento.

Nessuna sanzione può essere inflitta 5e
non con provvedimento motivato dopo la
contestazione dell'addebito all'interessato, ,i}
quale è ammesso ad esporre le proprie cl>
scolpe.

Nell'appLicazione delle sanzioni bisogna
tener conto, oltre che della natura e della
gravità del fatto, del comportamento e delle
condizioni personali del soggetto.

Le sanzioni sono eseguite nel rispetto del~
la personalità.

Art. 39.

(Sanziom disciplinari)

Le infrazioni disciplinari possono dar lua~
go solo alle seguenti sanzioni:

1) richiamo del direttore;
2) ammonizione, rivolta dal direttore,

alla presenza di appartenenti al personale e
di un gruppo di detenuti o internati;

3) esclusione da attiviÌtà ricreative e
sportive per non più di dieci giorni;

4) isolamento durante la permanenza al~
l'aria aperta per non più di dieci giorni;

5) esolusione dalle attività in comune
per non più di quindici giorni.

La sanzione della esclusione dalle attività
in comune non può essere eseguita senza la
certificazione scritta, rilasciata dal sanitario,
attestante che il soggetto può sopportarla. Il
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soggetto escluso dalle attività in comune è
sottoposto a costante controllo sanitario.

L'esecuzione della sanzione della esclusio-
ne dalle attività in comune è sospesa nei con.
fronti delle donne gestanti e delle puerpere
fino a sei mesi, e delle madri che allattino la
propria prole fino ad un anno.

Art. 40.

(Autorità competente
a deliberare le sanzioni)

Le sanzioni del richiamo e della ammo~
nizione sono deliberate dal direttore.

Le altre sanzioni sono deliberate dal con~
siglio di disciplina, composto dal direttore o,
in caso di suo legittimo impedimento, dal-
l'impiegato più elevato in grado, con funzioni
di presidente, daI sanitario e dall'educatore.

Art. 41.

(Irnpiego della forza fisica
e uso del mezzi di coercizione)

Non è consentito l'impiego 'della forza fi-
sica nei confronti dei detenuti e degli inter-
nati se non sia indispensabile per prevenire
o impedire atti di violenza, per impedire ten-
tat~vi di evasione o per vincere la resistenza,
anche passiva, all'esecuzione degli ordini im-
partiti.

Il personale che, per qualsiasi motivo, ab-
bia fatto uso della forza fisica nei confronti
dei detenuti o degli internati, deve ,immedia-
tamente <riferirne al direttore dell'istituto il
quale dispone, senza indugio, accertamenti
sanitari e procede alle altre indagini del caso.

Non può essere usato alcun mezzo di coer-
cizione fisica che non sia espressamente pre-
visto dal regolamento e, comunque, non vi si
può far ricorso a fini disciplinari ma solo al
fine di evitare danni a persone () cose o di ga-
rantke la lincolumità dello stesso soggetto.
L'uso deve essere limitato al tempo stretta-
mente necessario e deve essere costantemente
controllato dal sanitario.

Gli agenti in servizio nell'interno degli
istituti non possono portare armi se non nei
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casi eccezionali Jn cui ciò venga ordinato dal
direttore.

Art. 42.

(Trasferimenti e traduzioni)

I trasferimenti sono disposti per gravi e
compravati mativi di sicurezza, per esigenze
dell'istituto., per mativi di giustizia, di salute,
di studio e familiari.

Nel disporre i trasferimenti deve essere
favorita il criterio di destinare i soggetti in
istituti prassimi alla residenza delle famiglie.

I detenuti e gli internati debbono essere
trasferiti con il bagaglio. personale e can al-
meno parte del loro peculia.

Le traduzioni dei detenuti e degli internati
aduiti vengono eseguite, nel tempo. più breve
passibile, dall'arma dei carabinieri e dal cor-
po. delle guardie di pubblica sicurezza, con
le madaliità stabilite dalle leggi e dai iregola-
menti e, se trattasi di danne, con l'assistenza
di personale femminile.

Nelle traduzioni sono adottate le opportu-
ne cautele per proteggere i soggetti dalla cu- '

riosità del pubblico e da agni specie di pub- ,

blicità, nonchè per ridurne i disagi. È consen-
tito solo l'usa di manette tranne che ragioni
di sicurezza impongano l'uso di altri mezzi.
Nei casi indicati dal regolamento è consentito
l'uso di abiti civili.

Art. 43.

(Dimissione)

La dimissione dei detenuti e degli inter-
nati è eseguita senza indugio dalla direzione
dell'istituto in base ad Oirdine scritto della
competente autorità giudizi aria o di pubblica
sicurezza.

Il direttore dell'istituto. dà notizia della
prevista dimissione, almeno tre mesi prima,
al consiglio di aiuto sociale e al centro di
servizIo sociale del luogo in cui ha sede l'isti-
tuto ed a quelli del luaga dove il soggetto
intende stabilire la sua residenza, comunican-
do tutti i dati necessari per gli opportuni in-
terventi assistenziali. Nel caso in cui il mo-
mento della dimissione non possa essere pre-

visto tre mesi prima, il direttore dà le pre-
scritte natizie non appena viene a conoscenza
della relativa decisione.

Il direttore deve informare antioipatamen-
te della dimissianeil magistrato di sorve-
glianza nonchè l'autorità di pubblica sicurez-
za quando il soggetto deve essere sottoposto
a misura di sicurezza.

Il consiglio di disciplina dell'istituto, al-
l'atto della dimissione o successivamente, I1Ì-
lascia al soggetto, che lo richieda, un atte-
stato. con l'eventuale qualificazione professio-
nale conseguita e notizie obiettive circa la
condotta tenuta.

I soggetti, che ne sono pI'lVI, vengono
pravvisti di un corredo di vestiario civile.

Art. 44.

(Nascite, matrimom, decessi)

Negli atti di stata civile relativi ai matri-
moni celebrati e alle nascite ~ morti avve-
nute in istituti di prevenzione e di pena non
si fa menzione dell'istituto.

La direzione dell'istituto deve dare imme-
diata notizia del decesso di un detenuto o di
un internruta all'autoI1ità giudiziaria del luo-
go, a quella da cui il soggetto dipendeva e
al Ministero di grazia e giustizia.

La salma è messa immediatamente a di-
sposiziane dei congiunti.

CAPO V.

ASSISTENZA

Art. 45.

(Assistenza alle famiglie)

Il trattamento dei detenuti e degli inter-
nati è integrato da un'azione di assistenza
alle loro famiglie.

Tale azione è rivolta anche a canservare
e migliorare le relazioni dei soggetti con i
familiari e a rimuovere le difficoltà che pos-
sono ostacolarne il reinserimento sociale.

È utilizzata, all'uopo, la collaborazione
degli enti pubblici e privati qualificati nel-
Fassistenza sodale.
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Art. 46.

(Assistenza post~penitenziaria)

I detenuti e gli internati ricevono un par~
ticolare aiuto nel periodo di tempo che im~
mediatamente precede la loro dimissione e
per un congruo periodo a questa successivo.

Il definitivo reinserimento nella vita libe~
ra è agevolato da interventi di servizio so~
dale svolti anche in collaborazione con gli
enti indicati nell'articolo precedente.

I dimessi affetti da gravi infermità fisiche
o da infermità o anormalità psichiche sono
segnalati, per la necessaria assistenza, anche
agli organi preposti alla tutela della sanità
pubblica.

CAPO VI

~ISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE

E REMISSIONE DEL DEBITO

Art. 47.

(Affidamento in prova al servizio soczale)

Allorchè alla pena detentiva inflitta non
segua una misura di sicurezza detentiva e la
pena non superi un tempo di due anni e sei

.
mesi ovvero di tre anni nei casi di persona
di età inferiore agli anni ventuno o di per~
sona di età superiore agli anni settanta, il
condannato può essere affidato al servizio
sociale fuori dell'istituto per un periodo
uguale a quello della pena da scontare.

L'affidamento al servizio sociale non si
applica quando il condannato abbia prece-
dentemente commesso un delitto della stessa
indole ed in ogni caso è escluso per i delitti
di rapina, rapina aggravata, estorsione, estor-
sione aggravata, sequestro di persona a scopo
di rapina o di estorsione.

Il provvedimento è adottato sulla base dei
risulta ti dell' osservazione della personalità,
condotta per almeno tre mesi in istituto, nei
casi in cui possa presumersi che le prescri-
zioni di cui al quarto comma siano sufficienti
per la rieducazione del reo e per prevenire
il pericolo che egli compia altri reati.

All'atto dell'affidamento è redatto verbale
in cui sono dettate le prescrizioni che il sog~
getto dovr'à seguire in ordine ai suoi rap-

porti con iil servizio sociale, alla sua dimora,
alla sua libertà di locomozione, al divieto dì
frequentare determinati locali ed al lavoro.

Con lo stesso provvedimento può essere
disposto che durante tutto o parte del pe-
riodo di affidamento in prova il condannato
non soggiorni in uno o più comuni, o sog-
giorni in un comune deteminato; in partico-
lare sono stabilite prescrizioni che impedisca~
no al soggetto di svolgere attività o di avere
rapporbi personali che possono occasionare
il compimento di altri reati.

Nel verbale può anche stabilirsi che l'affi-
dato si adoperi in favore della vittima del
suo delitto ed adempia ~)untualmente agli ob~
blighi di assistenza familiare.

Nel corso dell'affidamento le prescrizioni
possono essere modifkate.

Il servizio sOlciale controlla la condotta del
soggetto e lo aiuta a superare le difficoltà di
adattamento alla vita sociale, anche metten-
dosi in relazione con la sua famiglia e con
gli altri suoi ambienti di vita.

Il servizio sociale riferisce periodicamen~
te al magistrato di sorveglianza, fornendo
dettagliate notizlie sul comportamento del
soggetto e proponendo, se del caso, la mo-
difica delle pre'5crizioni.

L'affidamento è revocato qualora il com-
portamento del soggetto, contrario alla legge
o alle prescrizioni dettate, appaia incompa~
tibile con la prosecuzione della prova.

L'esito positivo del peI1iodo di prova estin-
gue la pena e ogni altro effetto penale.

Art. 48.

(Regime di semtlibertà)

Il regime di semilibertà consiste nella con-
cessione al condannato e all'internato di tra-
scorrere parte del giorno fuori dell'istituto
per partecipare ad attività lavorative, istrut~
tive o comunque utili al reinserimento so-
ciale.

I condannati e gli internati ammessi al
regime di semilibertà sono assegnati in ap-
positi istituti o apposite sezioni autonome
di istituti ordinari e indossano abiti civili.

La concessione della semilibertà non è
ammessa nei casi di cui al secondo comma
dell'articolo 47.
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Art. 49.

(Ammissione obbligatoria
al regime di semilibertà)

Sono espiate in regime di semilibertà le pe-
ne detentive derivanti dalla conversione di
pene pecuniarie, semprechè il condannato
non sia affidato in prova al servizio sociale
o non sia ammesso al lavoro alla dipendenze
di enti pubblici.

Art. 50.

(Ammissione facoltativa alla semilibertà)

Possono essere espiate in regime di semi-
libertà la pena dell'arresto e la pena della re-
clusione non supeI1Ìore a sei mesi, semprechè .
il condannato non sia affidato in prova al
servizio sociale.

Fuori dai casi previsti dal precedente ar-
ticolo e dal precedente comma, il condanna-
to può essere ammesso al regime di semili-
bertà soltanto dopo l'espiazione di almeno
metà della nena. L'internato nuò esservi am-. ,

messo in ogni tempo.
Per il computo della durata delle pene non

si tiene conto della pena pecuniaria inflitta
congiuntamente a quella detentiva, converti-
ta a norma di legge.

L'ammissione al regime di semilibertà è
disposta in relazione ai progressi compiuti
nel corso del trattamento e al fine di favo.
rire il graduale reinserimento del soggetto
nella società.

Art. 51

(Sospensione e revoca
del regime di semilibertà)

Il provvedimento di semilibertà può essere
in ogni tempo revocato quando il soggetto
non si appalesi idoneo al trattamento.

Il condannato, ammesso al regime di se-
rhilibertà, che rimane assente dall'istituto
senza giustificato motivo, per non più di do-
dici ore, è punito in via disciplinare e può
essere proposto per la revoca della conces-
sione.

Se l'assenza si protrae per un tempo mag-
giore, il condannato è punibile a norma del
primo comma dell'articolo 385 del codice pe-

naIe ed è applicabile la disposizione deLl'ul-
timo capoverso dello stesso articolo.

La denuncia per il delitto di cui al prece-
dente comma importa la sospensione del
beneficio e la condanna ne importa la revoca.

All'internato ammesso al regime di semi-
libertà che rimane assente dall'istituto senza
giustificato motivo, per oltre tre ore, si ap-
plicano le disposizioni dell'ultimo comma
dell'articolo 53.

Art. 52.

(Licenza al condannato
ammesso al regime di semilibertà).

Al condannato ammesso al regime di semi-
libertà possono essere concesse a titolo di
premio una o più licenze di durata nOiIl su-
periore nel complesso a giorrui quarantacin-
que all'anno.

Durante la licenza il condannato è sotto--
posto al regime della libertà vigilata.

Se il condannato durante la licenza trasgre-
disce agli obblighi impostigli, la licenza può
essere revocata indipendentemente dalla re-
voca della semilibertà.

Al condannato che, allo scadere della licen-
za o dopo la revoca di essa,non rientra in
istituto sono applicabili le disposizioni di cui
al precedente articolo.

Art. 53.

(Licenze agli intemati)

Agli !intemati può essere concessa una li-
cenza di sei mesi nel periodo immediata-
mente precedente alla scadenza fissata per il
riesame di pericolosità.

Ai medesimi può essere concessa, per gravi
esigenze personali ò familiari, una licenza di
durata non superiore a giorni quindici; può
essere inoltre concessa una licenza di durata
non superiore a giorni trenta, una volta al-
l'anno, al fine di favorirne il riadattamento
sociale.

Agli internati ammessi all'egime di semili-
bertà possono inoltre essere concesse, a tito-
lo di premio, le licenze preVliste nel primo
comma dell'articolo precedente.

Durante la licenza l'internato è sottoposto
al regime della libertà vigilata,
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Se l'internato durante la licenza trasgredi~
sce agli obblighi impostigli, la licenza può
essere revocata indipendentemente dalla re~
voca della semilibertà.

L'internato che rientra in istituto dopo tre
ore dallo scadere della licenza, senza giustifi~
cato motivo, è punito in via disciplinare e, se
in iI"egimedi semilibertà, può subire la revoca
della concessione.

Art. 54.

(Liberazione anticIpata)

Al condannato a pena detentiva che ab~
bia dato prova di partecipazione all'opera di
rieducazione può èssere concessa, ai fini del
suo più efficace reinserimento nella società,
una riduzione di pena di venti giorni per cia~
scun semestre di pena detentiva scontata.

La concessione del beneficio è comunicata
all'ufficio del pubblico ministero presso la
Corte d'appello o il Tribunale che ha emesso
il provvedimento di esecuzione o al pretore
se tale provvedimento è stato da lui emesso.

La condanna per delitto non colposo com-
messo nel corso dell'esecuzione successiva~
mente alla concessione del beneficio ne com-
porta la revoca.

Nel computo della quantità di pena scon~
tata per l'ammissione alla liberazione condi-
zir:male la parte di pena detratta ai sensi del
presente articolo si considera come scontata.

La concessione della liberazione antici~
pata non è ammessa nei casi di cui al secondo
comma dell'articolo 47.

Art. 55.

(Modalità di esecuzione della libertà vigilata).

I sottoposti alla libertà vigilata, fermere~
stando le disposizioni di cui all'articolo 228
del codice penale, sono affidati al servizio so-
ciale, al fine del loro reinserimento sociale.

Art. 56.

(Remissione del debito).

Il debito per le spese del procedimento e
di mantenimento è rimesso nei confronti dei

condannati e degli internati che versino in
disagiate condizioni economiche e si siano
distinti per regolare condotta.

La condotta si considera regolare quando
il soggetto, durante la detenzione o l'esecu~
zione della misura di sicurezza, abbia ma-
nifestato costante impegno nel lavoro e nel~
l'apprendimento scolastico e professionale
e costante senso di responsabilità nella con~
dotta personale e nelle attività organizzate
negli istituti.

Art. 57.

(Legittimazione alla richiesta dei benefici).

Il trattamento ed i benefici di cui agli arti-
coli 47, 50, 52, 53, 54 e 56 possono essere
richiesti dal condannato, dall'internato e dai
loro prossimi congiunti o proposti dal consi~
glio di disciplina.

Art. 58.

(Comunicazione all'autorità
di pubblica sicurezza).

Dei provvedimenti previsti dal presente
Capo ed adottati dal magistrato o dalla se~
zione di sorveglianza, esclusi quelli di cu~
all'articolo 56, è data immediata comunica-
zione all'autorità provinciale di pubblica si-
curezza a cura della cancelleria.

TITOLO II

DISPOSIZIONI RELATIVE
ALLA ORGANIZZAZIONE PENITENZIARIA

CAPO I.

ISTITUTI PENITENZIARI.

Art. 59.

(IstItuti per adulti)

Gli istituti per adulti dipendenti dall'Am-
ministrazione penitenziaria si distinguono
in:

1) istituti di custodia preventiva;
2) istituti per l'esecuzione delle pene;
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3) istitUJti per l'esecuzione delle misure

di sicurezza;
4) coo tni di osservazione.

Art. 60.

(Istituti di custodia preventiva).

Gli istituti di custodia preventiva si distin~
guano in case mandamentali e circondariali.

Le case mandamentali assicurano la cu~
stadia degli impUitati a disposizione del pre~
tore. Esse sono istituite nei capoluoghi di
mandamento che non ,;ono sede di case cir~
condariali.

Le case circondariali assicurano la custo~
dia degli imputati a dis.posizione di ogni au~
torità g,iudiziaria. Esse sono istituite nei ca~
poluoghi di circondario.

Le case mandamentali e circondariali assi~
curano altresì la custodia delle persone fer~
mate o ,arrestate daLl'auto'rità di .pubbQica si~
curezza o dagli organi di polizia giudiziaria
e quella dei detenuti e degli internati in
transito.

Può essere istituita una sola casa manda-
mentale o circondariale rispettivamente per
più mandamenti o circondari.

Art. 61.

(Istituti per l'esecuzione delle pene)

Gli istituti per l'esecuzione delle pene si
distinguono in:

1) case di arresto, per l'esecuzione della
pena dell'arresto.

Sezioni di case di arresto possono essere
istituÌlte presso le case di custodia manda~
mentali o circondariali;

2) case di reclusione, per l'esecuzione I
della pena della reclusione.

Sezioni di case di reclusione possono es~
sere istituite presso le case di custodia air~
condariali.

Per esigenze particolari, e nei limiti e con
le modalità previste dal regolamento, i con~
dannati alla pena dell'arDesto o della reclu-
sione possono essere assegnati alle case di

custodia preventiva; i condannati alla pena
della reclusione possono essere altresì asse-
gnati alle case di arresto.

Art. 62.

(Istituti per l'esecuzione delle misure
di sicurezza detentive)

Gli istituti per l'esecuzione delle misure di
sicurezza detentive si distinguono in:

colonie agricole;

case di lavoro;

case di cura e custodia;
ospedali psichiatrici giudiziari.

In detti iSltitutli si eseguono le misure di
sicurezza rispettivamente previste dai nume~

l'i 1, 2 e 3 del primo capoverso dell'arti~
colo 215 del codice penale.

Possono essere istituite:

sezioni per l'esecuzione della misura di
sicurezza della colorna agricola presso una
casa di lavoro e viceversa;

sezioni per l'esecuzione della misura di
sicurezza della casa di cura e di cu:>todia
presso un ospedale psichiatrico giudiziario;

sezioni per 1'esecuzione delle misure di
sicurezza della colonia agricola e della casa
di lavoro presso le case eLiIreclusione.

Art. 63.

(Centri di osservazione)

I centri di osservazione sono costituiti
come istituti autonomi o come sezioni di al-
tri istituti.

I predetti svolgono direttamente le attivìtà
di osservazione indicate nell'articolo 13 e
prestano consulenze per le analoghe attività
di osservazione svolte nei singoli istituti.

Le risultanze dell'osservazione sono inse~
ri te nella cartella personale.

Su richiesta dell'autorità giudizi aria pos-
sono essere assegnate ai detti centri per la
esecuzione di perizie medico.,legali anche le
persone sottoposte a procedimento penale.

I centri di osservazione svolgono, altresì,
attività di ricerca scienti£ica.
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Art. 64.

(Differenziazione degli istituti per l'esecu~
zione delle pene e delle misure di sicurezza).

I singoli istituti devono essere organizzati
con caratteristiche differenziate in relazione
alla posizione giuI1idica dei detenuti e degli
internati e alle necessità di trattamento in-
dividuale o di gruppo degli stessi.

Art. 65.

(Istitt,Lti per infermi e minorati)

I soggetti affetti da infermità o minora-
zioni fisiche o psichiche devono essere asse-
gnati ad istituti o sezioni speciali per idoneo
trattamento.

A tali istituti o sezioni sono assegnati ì
soggetti che, a causa delle loro condiz.ioni,
non possono essere sottoposti al regime degli
istituti ordinari.

Art. 66.

(Costituzione, trasformazione e soppressione
degli istituti)

La costituzione, la 'trasformazione, la sop-
pressione degli istituti penitenziari nonchè
delle sezioni sono disposte con decreto mini-
steriale.

Art. 67.

(Visite agli istituti).

Gli istituti penitenziari possono essere visi~
tati senza autorizzazione da:

a) il presidente del Consiglio dei mini-
stri e il presidente della Corte costituzionale;

b) i ministri, i giudici della Corte co-
stituzionale, i sottosegretari di Stato, i mem~
bri del Parlamento e i compQlnenti del Con~
siglio superiore deHa magistratura;

c) 11 presidente della Corte d'appello,
ill procuratoI1e generale della Repubblica
presso ,la Corte d'appello, il presidente del
Tribunale e il procuratore delJa Repubblica
presso H Tl1ibunaJe, 11rpretQll1e,i magistvati

di sorveglianza, nell'ambito deHe rispettive
giurisdizioni; QIgni altro magistra,to per l'eser~
cizio delle sue funzioni;

d) i cQln8iglieri I1egionali e il commissa~

l'io di GQlverno per la Regione, neJl'ambito
deilla 10'1'0 circoscrizione;

e) l'ordinario diocesano per l'esercizio
del suo ministero;

f) il pl'efetto e il questore deHa provin-
cia; il medico provinciale;

g) il direttQlre genemle per glli i'stituti

di prevenzione e di pena e i magistrati e i
funzionari da lui delegati;

h) gli ispettori genera:li dell'amministra-
zione penitenziaria;

i) >!'ispettore dei cappellani;

1) gli ufficiali del corpo degli agenti di
custodia.

L'autorizzaz,ione non QIccorre nem,meno per
coùoro che accompagnano lie persone di cui
al cQlmma precedente per ragioni del loro
ufficio.

Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudi~
ZJiaria possono acoedere agli istituti, per ra-
gioni del Joro ufficio, previa autorizzazione
dell'autQlrità giudiziaria.

Possono acoedel1e agli istituti, con l'auto~
rizzazione del dil'ettore, i ministri del culto
cattolico e di altri culti.

CAPO II

GIUDICI DI SORVEGLIANZA

Art. 68.

(Uffici di sorveglianza)

Gli uffici di sorveglianza sono costituiti
presso i tribunali esistenti nelle sedi di cui
alla tabella A aLlegata alla presente ,legge ed
hanno giurisdizione sulle circoscrizioni dei
tribunali in essa indicati.

Ai deW uffici, per l'esercizio delle funzioni
elencate negli articoli 69 e 70, sono assegnati
magistrati di appello e di tribunale, nonchè
personale del ruolo delle cancellerie e segre-
terie giudiziarie e personale esecutivo e su~
balterno.
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I magiJstrati addet,ti agli uffid di sorve~
glianza non devono essere adibiti ad altre
funzioni giudiziarie.

Art. 69.

(Funziom e provvedimenti
del magistrato di sorveglianza).

Il magistrato di sorv1eglianza vigIla sulla
organizzazione degli istituti di pI1evenzione e
di pena e prospetta al Ministero le esigenze
dei vari servizi, con particolare riguardo alla
attuazione del trattamentto rieducativo.

Esercita, altresì, la vigilanza diretta ad
assicurare che l'esecuzione della custodia de~
gli imputati sia attuata in conformità delle
leggi e dei regolamenti.

Sovraintende all'esecuzione delle misure
di sicurezza personali non detentive.

Approva, con ordine di servizio, il pro~
gramma di trattamento di cui al terzo com~
ma dell'articolo 13 e, nel corso del suo svolgi~
mento, impartisce le disposizioni che ritiene
opportune in ordine alla tutela dei diritti e
degli interessi dei condannati e degli inter~
nati, nonchè al fine della loro rieducazione.

Decide, con ordine di servizio, sui reclami
dei detenuti e degli internati concernenti l'os~
servanza delle norme riguardanti:

a) l'attribuzione della qualifica lavora~
tiva, le questioni conoernenti la meI1cede e
la remuneraZlione, nonchè 1'0svolgimento del~
le attività di tirocinio e di lavoro e le assi~
curazioni sociali;

b) l'esercizio del potere disciplinare, la
costituzione e ,la competenza delil'organo di~
sdplinare, ,la contestazione degli addebiti e
la facoltà di discolpa.

Provvede, con ordinanza, sull'affidamento
al servizio sociale dei sottoposti alla libertà
vigilata, sulla remissione del debito di cui al~
l'articolo 56, sui permessi e sulle licenze, non~
chè in ordine ai trasferimenti di cui al se~
condo comma dell'articolo 11 ed ai ricoveri
di cui all'articolo 148 del codice penale.

Esprime motivato parere sulle proposte di
grazia formulate dai consigli di disciplina.

Svolge, inoltre, le funzioni attribuite al
giudice di sorveglianza dai codici penale e di
procedura penale e dalle altre leggi, adottan~
do i relativi provvedimenti con il procedi~
mento e le forme ivi previsti.

Art. 70.

(Funzioni e provvedimenti
delLa sezione di sorveglianza)

In ciascun distretto di corte di appello
è costituita una apposita sezione, alla quale
sono devoluti gli affari in materia di affida~
mento in prova al servizio sociale ai sensi
dell'articolo 47, revoca anticipata delle misu~
re di sicurezza, ammissione al regime di se~
milibertà e revoca del provvedimento di
ammissione, concessione delle riduzioni di
pena per la liberazione antkipata e revoca
delle riduzioni stesse.

A ciascuna sezione sono destinati magi~
strati di sorveglianza nel numero richiesto
dalle esigenze del servizio e nei limiti delle
dotazioni organiche degli uffici di sorveglian~
za del distretto.

La sezione provvede con il numero inva-
riabile di quattro votanti ed è composta da
un magistrato di sorveglianza con funzioni di ~

magistrato di appello, che la presiede, da un
magistrato di sorveglianza con funzioni di
magistrato di tribunale, nonchè da due esper~
ti, scelti tra le categorie indicate nel quarto
comma dell'articolo 80. Uno dei due magi~
strati deve appartenere all'ufficio di sorve-
glianza sotto la cui giurisdizione è posto il
condànnato o !'internato.

La composizione delle sezioni è annual~
mente determinata secondo le disposizioni
dell'ordinamento giudiziario.

Le decisioni della sezione sono emanate
con ordinanza in camera di consiglio.

In caso di parità di voti prevale il voto
del presidente.

Art. 71.

(Procedimento di sorveglianza)

Il presidente della sezione o il magistrato
di sorveglianza, a seguito della richiesta o ~
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della proposta previste dall'articolo 57 ovve~
ro d'ufficio, fissa con decreto il giorno della
deliberazione e ne fa pervenire avviso al pub~
blico ministero ed all'interessato almeno
cinque giorni prima di quello stabilito, av~
vertendoli che possono partecipare personal~
mente alla discussione e presentare memorie.

L'interessato nomina un difensore. Ove
non vi provveda, il difensore è nominato di
ufficio dal presidente della sezione o dal ma~
gistrato di sorveglianza.

Le disposizioni di cui ai due commi pre~
cedenti si applicano anche in tutti i casi in
cui la sezione o il magistrato di sorveglianza
procedono d'ufficio.

La competenza spetta alla sezione o al ma~
gistrato di sorveglianza che hanno giurisdi~
zione sull'istituto di prevenzione o di pena in
cui si trova l'interessato all'atto della richie~
sta o della proposta previste dall'articolo 57
od all'inizio d'ufficio del procedimento di sor~
veglianza.

L'ordinanza che conclude il procedimento
di sorveglianza è comunicata al pubblico mi~
nistero e all'interessato nel termine di dieci
giorni dalla data della deliberazione.

Avverso l'ordinanza della sezione o del
magistrato di sorveglianza il pubblico mini~
stero e l'interessato possono proporre ricor~
so in Cassazione per violazione di legge entro
dieci giorni dalla comunicazione del provve~
dimento.

Le comunicazioni all'interessato degli av~
visi e dei provvedimenti previsti nei commi
precedenti sono effettuate ai sensi dell'arti~
colo 645 del codice di procedura penale.

La sezione e il magistrato di sorveglianza
emettono i loro provvedimenti avvalendosi
della consulenza di tecnici del trattamento
operanti negli stabilimenti della loro circo-
scrizione e possono svolgere le investigazioni
previste dall'articolo 637 del codice di proce-
dura penale.

Alla revoca delle riduzioni di pena, ai sensi
del terzo comma dell'articolo 54 quando la
condanna è intervenuta successivamente alla
liberazione anticipata, la sezione di sorve-
glianza provvede secondo le modalità stabi-
lite per gli incidenti di esecuzione.

CAPO II I

SERVIZIO SOCIALE E ASSISTENZA

Art. 72.

(Centri di servizio sociale)

NeUe sedi degli uffioi di sorveglianza sono
istituiti centri di servizio ,sociale per adulti.

Il Ministro di grazia e giustizia può di-
sporre, con suo decneto, che per più uffici
di sorvegHanza sia is,tituito un solo centro
di servizio sociale stabill,endone la sede.

I centri di servizio sociale dipendono dal~
l'Amministrazione penitenzialria e ,la ,loro or-
ganizzazione è disciplinata dal 'l1(~gOllamento.

I centri, a mezzo del personale di servizio
sociale, provvedono ad eseguire, su richiesta
del magistrato di sorveglianza o della sezione
di sorveglianza, le inchieste sociali utili a
fornire i dati occorrenti per l'applicazione,
la modificazione, la proroga e la revoca delle
misure di sicurezza e per il trattamento dei
condannati e degli internati, nonchè a pre-
stare la loro opera per assicurare il re in seri-
mento nella vita libera dei sottoposti a mi~
sure di sicurezza non detentive.

I centri prestano inoltre, su richiesta delle
direzioni degli istituti, opera di consulenza
per favorire il buon esito del trattamento pe-
nitenziario. Svolgono, infine, ogni altra atti~
vità prevista dalla presente legge che com~
porti interventi di servizio sociale.

Art. 73.

(Cassa per il soccorso
e l'assistenza alle vittime del delitto).

Presso la direzione generale per gli istituti
di prevenzione e di pena è istdetuita la cassa
per il soccorso e l'assistenza alle vittime del
delitto.

La cassa ha personalità giuridica, è am-
ministrata con le norme della oontabilità di
Stato le può avvalers,i del patrodnio dell'Av~
vocatura dello Stato.

Per il bilancio, l'amministrazione e il ser~
vizio della cassa si applicano le norme pre~
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viste dall'articolo 4 derlla legge 9 maggio
1932, n. 547.

La cassa è amministrata da un consiglio
compostO':

1) dal din~tto]1e generale per gli istituti
di prevenzione e di pena, presidente;

2) da un mppI1esentante del Ministero
de[ tesoro;

3) da un rappresentante del Ministero
dell'interno.

Le funzioni di segretalrio sO'no eSlerlCÌtate
dal direttore deM'uffioio della direzione gene~
mIe per gli iSltituti di prev:enzione e di pena,
competente per l'assistenza.

Nessuna indennità o retribuzione è dovuta
aille persO'ne suddette.

Il patrimonio della cassa è costituito, oltre
che dai l,asciti, donazioni o altre contribu~
zioni, dalle somme costituenti le differenze
fra mercede e remunerazione di cui all'arti~
0010 23.

I fondi della cassa sono destinati a soc~
correre e ad assistere le vittime che a causa
del delitto si trovino in condizioni di com~
provato bisogno.

Art. 74.

(Co11sigli di aiuto sociale).

Nel capoluogo di ciascun circondario è co~
stituito un consiglio di aiuto sociale, presie~
duto dal presidente del tribunale o da un
magistrato da lui delegato, e composto dal
presidente del tribunale dei minorenni o da
un altro magistrato da lui designato, da un
magistrato di sorveglianza, da un rappresen~
tante della Regione, da un rapresentante dd.
la Provincia, da un funzionario dell'ammini-
strazione civile dell'interno designato dal
prefetto, dal sindaco o da un suo delegato,
dal medico provinciale, dal dirigente dell'uf~
ficio provinciale del lavoro, da un delegato
dell' ordinario diocesano, dai direttori degli
istituti penitenziari del circondario. Ne fan~
no parte, inoltre, sei componenti nominati
dal presidente del tribunale fra i designati da
enti pubblici e privati qualificati nell'assi~
stenza sociale.

Il consiglio di aiuto sO'ciale ha persO'nalità
giuridica, è sottoposto alla vigilanza del Mi~
nistero di grazia ,e giustizia e può avvalersi
del patrocinio dell'AvvO'catum dello Stato.

I compO'nenti derl consiglio di aiuto sociale
p]1estanola loro opera gratuitamente.

Con decreto del Presidente deHa Repub~
blica, su proposta dell MinisÌlI'o di gmzia e
giusltizia, può esseI1e disposta la fusione di
più consigli di aiuto sociale in un unioo ente.

Aille spese neceSlsarie per lo svolgimento
dei compiti del oonsigl1o di aiutO' sociale nel
settore dell'assistenza penitenziaria e post~
penitenziaria si provvede:

1) con le aSlsegnazioni della cassa delle
ammende di cui all'articolo 4 della [egge 9
maggio 1932, n. 547;

2) con lo stanziamento allllualle previsto
dalla legge 23 maggio 1956, n. 491;

3) con i pmventi delle manifatture ca,r-
cerarie assegnati annualmente con decrçto
del Ministro del tesoro sul bilancio della
cassa delle ammende neLla misura del cin~
quanta per cento del loro ammontare;

4) con i fondi O'rdÌinari di bilancio;
5) eon gli ahri fondi oos.tituenti il pa-

trimonio deWente.

Alle spese necessarie per lo svolgimento
dei compiti del consiglio di aiuto -sociale nel
settore del soccorso e dell'assistenza alle vit~
time del delitto si provvede con le assegna~
zioni della cassa prevista dall'articolo prece-
dente e con i fondi costituiti da lasciti, dona~
zioni o altre contribuzioni ricevuti dall'ente a
tale scopo.

Il regolamento stabilisce l'organizzazione
interna e le modalità del funzionamento del
consiglio di aiuto sociale, che delibera con la
presenza di almeno sette componenti.

Art. 75.

(Attività del consiglio di aiuto sociale per la
assistenza penitenziaria e post~penitenziaria).

Il consigliO' di aiuto sociale svolge le se~
guenti attività:

1) cura che siano fatte frequenti visite
ai Hberandi, al fine di favorire, iConopPOirtuni
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cOinsigli e aiuti, ill 10'1'0' reh)'serimento neHa
vita sOiciale;

2) cura che sianO' raccalte tutte le natizi'e
accorrent,i per acceQ;tare i IDeali bi,sogni dei li~
berandi e studia il mO'do di proVVledervi, se~
cando le IQlro attitudini e le candiziani fami~
liari;

3) assume nat~zie sulle passibilità di col-

IO'camenta allavara nel circandaria e svalge,
anche a mezza del camitata di cui all'arti~
cala 77, apera diretta ad assicurare una ac-
cupaziane ai liberati che abbianO' a stabili~
scana residenza nel circandaria stesso;

4) arganizza, anche con ~l cancarsa di
enti a di privati, carsi di addestramentO' e
attività lavarative per i liberati che hannO'
bisagna di integrare la lara preparaziane
professianale e che nan passanO' immed~ata-
mente travare lavaro; pramuave altresì la
frequenza dei liberati ai narmali carsi di ad-
destramento e di avviamentO' professiO'nale
predispasti dalle Regiani;

5) cura ]1 mantenimentO' delle relaziani

dei detenuti e degli internati can le IQlro fami~
gli e;

6) segnala alle autarità e agli enti cam~
petemi i bisogni delle famiglie dei detenuti e
degli internati, che rendanO' necessari spe-
ciali interventi;

7) cancede sussidi in denarO' o in natura;

8) cOillabQlra con i oompet1enti organi per-
il coordinamentO' del<l'attività aSiSistenziale
degli enti e ddle assaciaziani pubbHche e pri~
vate nanchè ddle peI1sone che svolgonO' apera
di assistenza e beneficenza diretta ad assicu-
rare il più efficace e appropriata interv:ento
in favQlre dei liberavi e dei familiari dei dete~
lliuti e degli intemati.

Art. 76.

(Attività del cO'rnsigliodi aiuto socialI!-
per il soccorso e l'assistenza

alle vittlme del delitto).

J,l cansiglio di aiuta sociale presta soccar-
so, con la concessione di sussidi in natura a
in denaro, alle vittime del delitto e pravvede
all'assistenza in favore dei minorenni orfani
a causa del delivta.

Art. 77.

(Comitato per l'occupazione degli assistiti
dal consiglio di aiuto sociale).

Al fine di favarire l'avviamento al lavoro
dei dimessi dagli istituti di prevenziane e di
pena, pressa ogni cansiglia di aiuta saciale,
ovvero pressa l'ente di cui al quarta camma
dell'articala 74, è istituito il camitata per

l' accupaziane degli assistiti dal cansiglia di
aiuta saciale.

Di tale camitata, presieduta dal presidente
del cansiglia di aiuta saciale o da un magi~
stratO' da lui delegata, fannO' parte quattrO'
rappresentanti rispettivamente dell'indu-
stria, del cammercia, dell'agricaltura e del-
l'artigianatO' locale, designati dal presidente
della Camera di cammercio, industria, arti-
gianatO' e agricaltura, tre rappresentanti dei
datari di lavaro e tre rappresentanti dei pre~
statori d'apera, designati dalle organizzazia-
ni sindacali più rappresentative sul piana
nazionale, un rappresentante dei coltivata-
l'i diretti, il direttore dell'ufficiO' pravinciale
del lavora e della massima accupaziane, un
impiegata della carriera direttiva dell'ammi-
nistraziane penitenziaria e un assistente sa~
ciale del centra di serviziO' saciale di cui al-
l'articala 72.

I com pO'nenti del comitatO' sonO' umninati
dal pJ1esidente del cansiglia di aiuto sociale.

Il camitata delibera can la presenza di
almenO' cinque campanenti.

Art. 78

(Assistenti volontari).

L'amministraziane penitenziaria può, su
prapasta del magistratO' dI sarveglianza, au-
tarizzare persane idanee all'assistenza e al~
1'educaziane a frequentare gli istituti peni-
tenziari allO' scapa di partecipare all' opera

I rivolta al sO'stegna mO'l'aIe dei detenuti e de-

gli internati, e al futura reinserimenta nella
vita sociale.

Gli assistenti valontari possanO' caoperare
nelle attività culturali e ricreative dell'istitu-
to sottO' ,la guida del diJ1ettore, il quale ne
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coordina l'azi'One cOinquella di tutto n persa-
naIe addetta al trattamenta. '

L'attività prevista nei cammi precedenti
nan può essere retribuita.

Gli assistenti valantari passana callabara-
re coi centri di servizio saciale per l'affida-
menta in prova, per il regime di semilibertà
e per l'assistenza ai dimessi e alle l'Oro fa-
miglie.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 79.

(Min'Ori degli anni diciotto
s'Ott'Op'Osti a misure penali).

Le n'Orme della presente legge si applicana
anche nei canfranti dei minari degli anni di-
ciotto sottoposti a misure penali, fina a quan-
d'O nan sarà provveduta con apposita legge.

Art. 80.

(Personale dell' Amministrazi'One
degli istituti di prevenzi'One e di pena).

Presso gli istituti di prevenziane e di pena
per adulti, oltre al personale previsto dalle
leggi vigenti, operano gli educatori per adulti
e gli assistenti sociali dipendenti dai centri di
servizio sociale previsti dall'articolo 72.

L'amministrazione penitenziaria può av-
valersi, per lo svolgimento delle ,attività di os-
&ervazione e di trattamento, di persanale in-
caricato giarnaliera, entro limiti numerici
da cancordare, annualmente, can il Ministe-
ro del tesara.

Al persanale incaricata giarnaliera è attri-
buito la st'esso tnattamenta ragguagliata a
giornata previsto per il carrispandente perso-
nale incaricata.

Per lo svolgimenta delle attività di asser- I

vaziane e di trattamenta, l'amministraziane
penitenziaria può avvalersi di prafessianisti
esperti in psicologia, servizia saciale, peda-
gagia, psichiatria e criminalagia clinica, car-
rispondendo ad essi onorari praparzionati
alle singole prestazioni effettuate.

Il servizia infermieristica degli 'Ospedali
psichiatrici giudiziari e delle case di cura e
custodia è assicurato mediante 'Operai spe-
cializzati con la qualifica di infermieri ad-

I detti alla cura e alla custodia dei detenuti e
degli internati negli 'Ospedali psichiatrici giu-
diziari e nelle case di cura e di custodia.

A tal fine la dataziane 'Organica degli 'Ope-
rai dell'amministraziane degli istituti di pre-
venziane e di pena, di cui al decreta del,Pre-
sidente della Repubblica 31 marzo 1971, nu-
mero 275, emanata a n'Orma dell'artioala 17
della legge 28 attabre 1970, n. 775, è incre-
mentata di 800 unità riservate alla ,suddetta
categaria. Tali unità sana attribuite nella mi-
sura di 640 agli 'Operai specializzati e di 160
ai capi 'Operai.

Le madalità relative all'assunziane di det-
ta persanale saranna stabilite dal regalamen-
t'O di esecuziane.

Art. 81.

(Attribuzioni degli assistenti s'Ociali).

Gli assistenti saciali della carriera diretti-
va esercitana le attribuziani previste dagli
articoli 9, 10 e 11 della legge 16 luglia 1962,
n. 1085, anche nell'ambita dei centri di ser-
vizia saciale previsti dall'articala 72 della
presente legge.

Gli assistenti saciali della carriera di can-
cetta esercitana le attività indicate nell'arti-
cola 72 della presente legge nell'ambita dei
centri di servizia saciale.

Esercitana 'Opera di vigilanza e assistenza
nei canfronti dei sattaposti a misure di sicu-
rezza personali nan detentive e a misure al-
ternative alla detenzione; partecipana, inal-
tre, all'attività di assistenza dei dimessi.

Art. 82.

(Attribuzioni degli educat'Ori).

Gli educatO'ri partecipana all'attività di
gruppo per l'asservaziane scientifica della
persanalità dei detenuti e degli internati e
attendana al trattamenta rieducativa indivi-
duale a di gruppa, caardinanda la l'Ora azi'One
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con quella di tutto il personale addetto alle
attività concernenti la rieducazione.

Essi svolgono, quando sia consentito, atti~
vità educative anche nei confronti degli im.
putati.

Collaborano, inoltre, nella tenuta della bi-
blioteca e nella distribuz10ne dei libri, delle
riviste e dei giornali.

Art. 83.

(Ruoli organici del personale di servizio
sociale e degli educatori).

La tabella dell'organico del personale del.
la carnera direttiva di servizio sociale, an-
nessa alla legge 16 luglio 1962, n. 1085, è
sostituita dalla tabella B allegata alla pre-
sente legge.

Sono istituiti i ruoli organici delle carrie-
re di concetto degli educatoOri per adulti e
degli assistenti sociali per adulti.

Le dotazioni organiche dei ruoli, di cui al
precedente comma, soOnostabilite rispettiva-
mente dalle tabelle C e D allegate alla pre--
sente legge.

Al personale delle carriere suddette si ap-
plicano le disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, nonchè, in
quanto compatibili, quelle di cui al regio de-
creto'30 luglio 1940, n. 2041, e successive mo-
dificazioni; lo stesso personale dipende diret-
tamente dall'amministrazione penitenziaria
e dai suoi organi periferici,

Gli impiegati della carriera direttiva di
servizio sociale che alI" luglio 1970 rivesti-
vano la qualifica di direttore, al consegui-
mento dell'anzianità di cui al primo comma
dell'articolo 22 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giungo 1972, n. 748, sono
esonerati, per la nomina alla qualifica di pri-
mo dirigente, dalla partecipazione al corso
previsto dagli articoli 22 e 23 del decreto
stesso.

La nomina è effettuata, nei limiti dei posti
disponibili, con decreto del Ministro, previo
parere favorevole del consiglio di ammini-
strazione sulla base dei rapporti informativi
e dei giudizi complessivi conseguiti dagli in-
teressati.

Art. 84.

(Concorso per esame speciale per l'accesso
al ruolo della carnera di concetto
degli assistenti sociali per adulti).

Entro sei mesi dalla data di entrata in vi.
gare della presente legge il Ministro di gra-
zia e giustizia indirà un concorso, per esame
speciale, di accesso al ruolo della carriera
di concetto degli assistenti sociali per adul-
ti, istituito dal precedente articolo, millimi:.
te del cinquanta per cento della oomplessi-
va dotazione organica del ruolo stesso.

Entro trenta mesi dall'entrata in vigore
della presente legge sarà indetto un concor-
so pubblico di accessa al ruolo della carriera
di cancetta degli assistenti sociali per adulti,
nel limite del residua cinquanta per cento
della camplessiva datazione .organica del
ruolo stesso. A tale concorso sono ammessi
anche gli assistenti saciali immessi nel ruolo

I del servizio sociale per i minorenni per ef-
fetto del concorsa a 160 pasti di assistente
sociale, di cui al decreto ministeriale 21 giu-
gno 1971.

Il cancarsa previsto al primo camma è
riservato, indipendentemente dai limiti di
età previsti dalle vigenti disposiziani per
l'accesso agli impieghi dello Stato, a coloro
i quali, alla data di entrata in vigore della
presente legge, svalgana attività retribuita
di assistente sociale presso gli istituti di pre-
venziane e di pena per adulti e siana forniti
di diploma di istituta di istruziane di secon-
da grado nonchè di certificato di qualifica-
zione professionale rilasciato da una scuala
biennale o triennale di servizio sociale.

Il concorso consiste in una prova orale
avente per .oggetto le seguenti materie:

1) teoria e pratica del servizio sociale;

2) psicologia;
3) noziani di diritta e pracedura penale;
4) regolamenti per gli istituti di preven-

zione e di pena.

La cammissione esaminatrioe è presiedu-
ta dal direttare generale per gli istituti di
prevenziane e di pena o dal magistrato che
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ne fa le veci ed è composta dai seguenti
membri:

un magistrato di Corte d'appello addet~
to alla direzione generale per gli istituti di
prevenzione e di pena;

un docente universitario in neuropsi-
chia tria o in psicologia o in criminologia o
in antropologia criminale;

un ispettore generale dell'amministra-
zione degli istituti di prevenzione e di pena;

un dooente di materie di servrnioso~
ciale.

Le funzioni di segretario sono esercitate
da un impiegato del ruolo amministrativo
della carriera direttiva della detta ammini-
strazione con qualifica non inferiore a di~
rettore alla seconda classe di stipendio (e'i:
coefficiente 257).

La prova si considera superata dai candi-
dati che hanno riportato un punteggio non
mferiOTe a sei decimi.

I vincitori del concorso sono nominati:

a) alla prima classe di stipendio del-
la qualifica di assistente sociale se abbiano
prestato servizio continuativo ai sensi del
terzo comma del presente articolo per al-
meno due anni;

b) .alla seconda classe di stipendio del.
la qualifica di assistente sociale se abbianO'
prestato tale servizio per almeno quattro
anni;

c) alla terza classe di stipendio delta
qualifica di assistente sociale se abbiano pre-
stato tale servizio per almeno otto anni.

Nei confronti di coloro che sono inqua-
drati nella prima o nella seconda classe di
stipendio, ai sensi del comma precedente, gli
anni di servizio di assistente sociale prestato
in modo continuativo, ai sensi del terzo
comma del presente articolo, oltre i limiti
rispettivi di due e quattro anni sono compu-
tati ai fini dell'inquadramento nella classe
di stipendio iminediatamente superiore.

Entro tre mesi dalla data di pubblicazio-
ne del decreto di nomina i vincitori del con-
corso hanno facoltà di chiedere il riscatto
degli anni di servizio prestato ai sensi del

terzo comma del presente articolo, ai fini
del trattamentO' di quiesoenza e della inden-
mtà di buonuscita.

Art. 85.

(Accessa alla carriera direttiva
di serviziO' saciale).

AHa lettera e) dell'articolo 5 della legge
16 luglio 1962, n. 1085, sono soppresse le pa-
role «istituita o autorizzata a norma di
legge }}.

Art. 86.

(Persanale per gli uffici di sarveglianza).

Con decreti del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Ministro di grazia e
giustizia, di concerto con il Ministro del te-
soro, è determinato, entro sei mesi dalla en-
trata in vigore della presente legge, il contin-
gente dei magistrati e del personale di cui
all'articolo 68 da assegnare a ciascun ufficio
di sorveglianza nei limiti delle attuali com-
plessive dotazioni organiche.

Art. 87.

(Narme di esecuziane).

Con deoreto del Presidel1ite della Repub~
blica, su proposta del Ministm di grazia e
giustizia di concerto con il Ministro del te~
sora, entD:o sei mesi dalla entrata in vigore
della presente legge, sarà emanato il regola~
mento di esecuzione. Per quanto concerne la

, mateda della listruzione negli istituti di pre-
venzione e di pena il regolamento di esecu-
zione sarà ,emanato di concerto anche con
il Ministro della pubblica istruzione.

Fino all'emanazione del suddetto Iregola-
mento restano applkabili, in quanto non in-
compatibili con le norme ddla presente leg-
ge, le disposizioni del regolamento vigente.

Entro il termine indicato nel primo com-
ma dovranno essere emanate Je norme che
disciplinano ,!'ingresso in carriera del perso-
nale di concetto dei rruoli degLi educatoI'Ì per
adulti e degli assistenti sociali per adulti.
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Le disposizioni concernenti l'affidamento
al serviz~o sociale e il regime di semilibertà
entreranno in vigore un anno dopo la pub-
blicazione della presente legge nella Gazzetta
Ufficiale.

Art. 88.

(Attuazione dei ruoli del personale).

L'istituzione del ruolo organico del perso-
nale di concetto di servizio sociale per adulti,
l'ampliamento del ruolo organico del perso-
nale direttivo di servizio sociale, !'istituzione
del ruolo organico della carriera di concetto
degli educa tori per adulti e l'ampliamento
del ruolo degli operai specializzati addetti
agli ospedali psichiatrici e alle case di cura
e di custodia, previsti dalla presente legge,
saranno attuati entro un periodo di sette
anni.

Art. 89.

(Norme abrogate).

Sono abrogati gli articoli 141, 142, 143, 144,
149 e l'ultimo capoverso dell'articolo 207 del
codice penale, l'articolo 585 del codice di pro-
cedura penale nonchè ogni altra norma in-
compatibile con la presente legge.

17 LUGLIO 1975

Art. 90.

(Esigenze di sicurezza).

Quando ricorrono gravi ed eccezionali
motivi di ordine e di sicurezza, il Ministro
di grazia e giustizia ha facoltà di sospendere,
in tutto o in parte, l'applicazione in uno o
più stabilimenti penitenziari, per un periodo
determinato, strettamente necessario, delle
regole di trattamento e degli istituti previsti
dalla presente legge che possano porsi in
concreto contrasto con le esigenze di ordine
e di sicurezza.

Art. 91.

(Copertura finanziaria).

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato in lire 25 miliardi
per l'anno finanziario 1975, si provvede me-
diante riduzione di pari importo dello stan-
ziamento iscritto al capitolo n. 6856 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va-
riazioni di bilancio.

TABELLA A

SEDI E GIURISDIZIONI DEGLI UFFICI DI SORVEGLIANZA

ANCONA ~ Tribunali di Ancona, PesaJ:1o,

Urbina.
BRESCIA ~ Tribunali di Brescia, Bergamo,

CJ:1ema.

MACERATA ~ Tribunali di Macerata, Ascoli MANTOVA
Piceno, Camerino, germo. mona.

Tribunali di Mantova, Cre-

BARI ~ Tiibunal,i di Bari, Trani. CAGLIARI

FOGGI,A ~ Tribunali di Foggia, Lucera.

BOLOGNA ~ Tribunali di Bologna, Ferrara,
Forlì, Ravenna, Rimini.

MODENA ~ Tribunale di Modena.

REGGIO EMILIA ~ Tribunali di Reggio
Emilia, Parma, Piacenza.

Tribunali di Cagliari, Ori-
stano.

NUORO ~ Tribunali di Nuoro, Lanusei.

SASSARI ~ Tribunali di Sassari, Tempio
Pausania.

CALTANISSETTA ~ Tribunali di CaItanis-
setta, Enna, Nicosia.
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CATANIA ~ Tribunali di Catania, Caltagi-

rone.

SIRACUSA ~ Tribunali di Siracusa, Ragu-

sa, Modica.

CATANZARO ~ Tribunali di Catanzaro, Cro-

tane, NicastrO', Viba Valentia.

SALERNO ~ Tribunali di Salema, Sam'An-
gela dei Lambardi, Valla della Lucania.

SANTA MARIA CAPUA VETERE ~ Tribu-

nale di Santa Maria Capua Vetere.

PALERMO ~ Tribunali di PalermO', Termi-
ni Imerese.

COSENZA ~ Tribunali di Casenza, Rassaila, , AGRIGENTO ~ Tribunali di Agrigenta,

Castravillari, Paala. Sciacca.

REGGIO CALABRIA ~ Tribunali di Reggia
Calabria, Lacri, Palmi.

FIRENZE ~ Tribunali di Firenze, Arezza,

PratO'.

SIENA ~ Tribunali di Siena, Grasseta, Man-
tepulciana.

LIVORNO ~ Tribunale di Livarna.

PISA ~ Tribunali di Pisa, Lucca, Pistaia.

GENOVA ~ Tribunali di Genova, Chiavari,

Imperia, San Rema, Savana.

APUANIA MASSA ~ Tribunali di Apuania

Massa, La Spezia.

L'AQUILA ~ Tribunali di L'Aquila, Avez-

zana, LancianO', Sulmana.

PESCARA ~ Tribunali di Pescara, Chieti,

Terama, Vasta.

LECCE ~ Tribunali di Leece, Brindisi, Ta-

rantO'.

MESSINA ~ Tribunali di Messina, Mistretta,

Patti.

MILANO ~ Tribunali di MilanO', Ladi,
Manza.

PAVIA ~ Tribunali di Pavia, Vigevana, Va-

ghera.

VARESE ~ Tribunali di Varese, Busta Arsi-

zia, Cama, Lecca, Sandria.

NAPOLI ~ Tribunali di Napali, Ariana Irpi-

nO', AvellinO', BeneventO'.

CAMPOBASSO ~ Tribunali di Campabasso,
Isernia, Larina.

TRAP ANI ~ Tribunali di Trapani, Marsala.

PERUGIA ~ Tribunali di Perugia, Orvieta.

SPOLETO ~ Tribunali di Spaleta, Temi.

POTENZA ~ Tribunali di Patenza, Lagane-
gro, Sala Cansilina.

MATERA ~ Tribunali di Matera, Melfi.

ROMA ~ Tribunali di Rama, Latina, Velle-
tri, Civitavecchia.

FROSINONE ~ Tribunali di Frasinane, Cas-

sinO'.

VITERBO ~ Tribunali di Viterba, Rieti.

TORINO ~ Tribunali di Tarina, Asti, Pi-
nerolo.

ALESSANDRIA ~ Tribunali di Alessandria,

Acqui, Tartona.

NOVARA ~ Tribunali di Navara, Aasta, Biel-
la, Verbania.

VERCELLI ~ Tribunali di Veroelli, Casale
Manferrato, Ivrea.

CUNEO ~ Tribunali di CuneO', Mondavì, Sa-
luzzo, Alba.

TRENTO ~ Tribunali di Trenta, BalzanO'.
Rovereta.

TRIESTE ~ Tribunale di Trieste.

GORIZIA ~ Tribunali di Garizia, Pordenane,
Tolmezzo, Udine.

VENEZIA ~ Tribunali di Venezia, Belluna,
T,revisa.

PADOVA ~ Tribunali di Padova, Rovigo,
Bassana del Grappa.

VERONA ~ Tribunali di Verona, Vicenza.



Direttore aggiunto di centro di
530
487 7

servizio sociale o direttore di 455 5 18
ufficio di servizio sociale per 426 5
minorenni 387 2

Direttore di sezione
307

1

Consigliere
257 4 52
190 6 mesi

70
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TABELLA B

RUOLO ORGANICO

DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEGU ASSISTENTI SOCIALI

PERSONALE DIRIGENTE

Qualifica
Livello

di funzioni Funzione
Posti

in funzione

Dirigente superiore . D Ispettore generale per i servizi so-
ciali o consigliere ministeriale

aggiunto . 6

Primo dirigente E Direttore di centro di serVIZIO so-
ciale o di ufficio di servizio so-
ciale per minorenni di partico-
lare importanza o vice consiglie-
re ministeriale aggiunto 12

18

PERSONALE DIRETTIVa

Qualifica Parametro

Anni di permanenza
nella classe
di stipendio

Dotazione
organica



Para~ Para-
metro Qualifica Organico metro Qualifica Organico

370 Educatore capo 41 370 Assistente sociale capo 37

297
~Ed

. .
l 185

297
~A

. .
l .. al 167255

ucatore pmnclpa e
255

SSlstente SOCla e pnnclp e

218

!

218)
178 Educatore 184 178 Assistente sociale 166
160 160

410 370
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TABELLA C TABELLA D

RUOLO ORGANICO DEGLI EDUCATORI
PER ADULTI DELLA CARRIERA DI

CONCETTO

RUOLO ORGANICO DEGLI ASSISTENTI
SOCIALI PER ADULTI DELLA CARRIERA

DI CONCETTO

P RES I D E N T E. Metto a:i v'Oti il dis~no di legge nel suo complesso. Ohi l'aJP~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Variazioni al calendario dei lavori dell'Assemblea per la settimana in corso

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu~
nitasi questa mattina, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha deliberato,
all'unanimità, di modificare il calendario dei lavori della corrente settimana, depen~
nandone il disegno di legge n. 1572 (ed altri connessi) nonchè la mozione n. 68.

Se non vi sono osservazioni, tale modifica s'intende approvata.
In conseguenza di tale decisione, la seduta prevista per domani non avrà più luogo.

Integrazione al programma dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 24 giugno

all'inizio delle ferie estive

P RES I D E N T E. Nella stessa ifiunione, la Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentad ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Rego~
lamento ~ la seguente integrazione al programma dei lavori del Senato per i,l periodo
dal 24 giugno fino al,l'inizio delle ferie estive, comunkato all'Assemblea nella seduta del
19 giugno 1975:

~ Disegno di legge n. 1746. ~ Nomina dei segr1etari oomunal,i della quaHfica iniziale.

Non facendosi osservazioni, la suddetta integrazione al programma si considera
definitiva ai sensi del secondo comma del suocitato aJrtico>lo54 del Regolamento.



Martedì 22 .luglio (pomeridiana)

Mercoledì 23 » (pomeridiana)

Giovedì 24 » (pomeridiana)

Venerdì 25 » (antimeridiana)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 22 al 25 luglio 1975

P RES I D E N T E. Sempre nel C0J1S0della stessa riunione, la Conferenza dei
Pms.kLenti dei Gruppi parlamentani ha altresì adottato aLl'unanimità ~ ai sensi del-

l'articolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori per il periodo dal
22 al 25 luglio 1975:

~ Disegno di ,legge n. 1746. ~ Nomina dei

Segretari comunali della qualifica ini~
ziale.

~ Disegno di legge n. ... ~ Conversione

in legge del demieto-legge 25 giugno 1975,
n. 255, concernente provvedimenti urgen-
ti sulla proroga dei contratti di locazione
e di sublocazione degli immobili urbani
(presentato alla Camera dei deputati -sca-
de il 25 agosto 1975).

~ Deliberazioni su domande di autorizza-

zione a procedere in giudizio.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calen~
dado sarà dist,ribuito.

Il Senato tornerà a riumrsl m seduta pubblica oggi, alle ore 17, con l'ocdine del
giorno già st3Jffipato e distribuito.

La seduta è Itolta (ore 13,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


